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STAR TRACK 
SISTEMA AUTOMATIC° CONTROLLO ANTENNE 

Scheda ISA di tipo SHORT da inserire 
all'Interno di un PC sia XT che AT, e soft-
ware specializzato che opera in modo TSR 
assieme al programma di tracking IN-
STANTRACK. 
II software opera in background, ed il con-
trollo del rotor( avviene tramite relé di tipo 
REED isolati dal circuito del PC in modo 
da assicurare la massima protezione sia 
del circuit' del PC sia delle antenne; la let-
tura della posizione è continua per mezzo 
di due convertor' AID presenti sulla sche-
da, uno per la posizione orizzontale ed 
uno per quella verticale. 
II collegamento della scheda al rotori av-
viene tramite connessionl al control box: è 
possibile virtualmente collegare qualsiasl 
tipo di rotore al sistema. 

• scheda industry standard (ISA) ad 8 bit 

• software di gestione compreso e corn-
patibile al programma INSTANTRACK 

• connessione diretta ai control-box che 
prevedono la funzione di controllo su 
PC 

• lettura continua della posizione del ro-
tor' (doppio circuito AID) 

• uscita su relé REED separati per writ 
funzione (UP, DOWN, LEFT, RIGHT) 

• alimentazione diretta dal PC (calico 
minimo) 

• segnalazione immediata della posizio-
ne delle antenne 

• attivazione/disattivazione da software 
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BALCONY 43 
- Impedenza 50 Ohm. 
Freq. 43 MHz 
- SWR 1: 1,1 centro banda. 
N. 2 radiali e la parte superiore dello stilo 
in Fiberglass. 
- Potenza applicabile massima 400 W RE 
- Connettore SO 239 con copriconnettore 
stag no. 

SIGMA ANTENNE s.r.l. 
46047 PORTO MANTOVANO (MN) 

via Leopardi, 33 
TEL. (0376) 398667 - FAX. (0376) 399691 

A 

KAPPA 43 
- Antenna particolarmente indicata 
per autovetture 
- Frequenza 43 MHz 
- Impedenza 50 Ohm 
- SWR: 1,1 centro banda 
- Potenza massima 600 W PER 
- Stilo in acciaio inox conificato 
lungo m. 1,40 circa. 

TURBO 43 
Frequenza: 43 MHz 518À. Fisicamen 
massa onde impedire che tensioni stal 
entrino nel ricetrasmettitore. SWR 1,1: 
a centro banda. Potenza massima app 
oltre 2000 w. Misura dei tubi impiegati: 
45x2-35x1,5-28x1,5-21x1,5-14x1. Le riduzioni 
utilizzate nelle giunture danno una maggior 
sicurezza sia meccanica che elettrica. Otto 
radiali in alluminio anticorodal 0 10 lunghezza 
mt.1,00. Connettore SO 239 con copriconnettore 

stagno. 
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Carissimo salve, 
eccoci giunti alla tanto sospirata estate, che quest'anno pare voglia farsi 
attendere, quasi fosse inspiegabilmente impazzita. 
Spenamo bene, anche perché come troverai esposto a pag.I32, Bettronica 
FLASH non si fermerà nemmeno a Ferragosto, volendo trascorrere con i suoi 
letton i tre giomi in piacevole compagnia, al fresco dello stupendo parco di Villa 
Revedin, a Bologna, neipressi del conosciuto Ospedale Rizzoli (un utile riferimen-
to per facilitarti la ricerca qualora volessi partecipare anche tu). 
Durante i giomi 13, 14 e 15 agosto, anziché arrostire nel camaio delle nostre 
spiagge o nei super affollati rifugi alpini, questa potrebbe essere un geniale 
diversivo. 
È un'occasione che si ripete da molti anni, e quest'anno si è arricchita con una mostra su "MARCONI e 
i 100 anni della Radio", e da qui il motivo della nostra presenza. 
Non deve stupire tanta proliferazione di manifestazioni su questo argomento, è l'anno Marconiano, e il 
genio di questo scienziato, spesso messo ingiustamente in discussione, merita tanta attenzione. , 
Bologna per prima non puà mancare ai festeggiamenti del suo illustre concittadino, ,• 
essere scelto posto migliore. 
Ci sarà di che mangiare e dissetarsi, mentre spettacoli mostre e divertimenti saranno ir. 
cosi come l'ingresso, e questo grazie alla sponsorizzazione di Banche e ditte Bolognes . , • 
la tua Elettronica FLASH. 
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Ricetrasmettitere HF multimeebe 

loom IC-775 ,SP 
La Ricezione Melee oferte dal ASP ! 

;egnali SS & di qualità eccezionale, 
mpensabili in analogic° 
'efaborozione in digitate clef segnale 
rrima dello stadio modulotore o 
lemodulatore permette elevati rapporti 

un segnale trasmesso di purezzo 
ristallino, in una RTTY Fade da copiare 
1 situazioni difficili o net recupero del 
egnale in SSB quasi coped° dal rumore 
Ii Fondo 
Aodulazione e demodulazione 
'SN digitale 
In variatore di Fose da 90' di nuova 
oncezione ed una radicale nuovo archi-
glum di progetto consentono la realiz-
azione di un modulatore/demodulatore 
ligitale unico. Cia porta ad un valore di 
oppressione pee' elevoto per la portante 
r lo banda laterale indesiderata 

totale delle eteredine 
I picco di attenuazione ottenua tutti i 
egnali eterodina costituiti da un tono 
"rigor° come pure le interferenze da 
tazioni di rodiodiffusione. 1.° soppres-
ione avviene in modo automatic°. Se la 
requenza si sposta pure il circuito 
Ittenuatore si sposterà montenendo 
gtimizzato la sua Funzione 

iltri LPF ed HPF digitali 
.'operatore pub modificare a placere le 
:aratteristiche del segnale ricevuto e It-a-
rtless° tramite i digitali di passa-
xisso e passa-alto, 

)er grafista: Fibre digitale eccezio-
wimente stretto, senza "ringing" 
ilgrgerito nel coso di "pile-up" molto 
rffollati, 11 filtro do 80 Hz permette di 
opprimere te interferenzeadracenti esol-
ondo con un rapport° °tamale S/N il 
egnale richiesto. Notare che delta filtro 
kaggancieto in modo automotico all 'APF 

Audio Peak Filter digitale ed 
automatico 
la frequenza centrale dell'APF si °monde in 
modo automatic° alla nota di battimento 
collimando sulla frequenza volute. Net caso 
Poperatore vari la nota di bottimento PAPF 
varierà di conseguenza 

2€181W di potenza 
regolablli in continuità 

Accordatore automatic° 
di antenna 

Visore fluorescente con alto 
contrasto e lungo 
durata 

Boppio 
PIT 

Picco di attenuazione manuale 
sul valoredi media frequenza 

APF manuale 

La nueva teenoloria DSP disponibile per ''QM dedicate al DX 

Ineltre: 
• Circuito soppressore disturbi 

regolabile sia sut livello ski sullo lar-
ghezza dell'impulso interferente 

• AGC con costante variabile 
• Circuito PLLsenza mixer associato 
• Risoluzione 1 Hz nella sintonia 
• Tre volori di selettività 
• Dual Watch 
• Tutte le possibilità di ricerca 
• Quick split 
• lutte le possibilità di ricerca 

II 06K! 
Per 10M teso olla trasmissione dati: 
• ingress() dei segnali RTTY, Packet, 

SST/ con connettore dedicato 
• Vero modulazione FSK con toni e 

polarizzozione selezionabili 
• Erogoeionealimentemione 13.8Vcc 

per il INC 
• Compatibile al CI-V 

Disponibile anche in versione senza D6P 
(IC-T76) conseguibile con unità esterna 
opzionate UI-100 
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Con il patrocinio 
del Dicastero Comunicazioni, 
Trasporti, Turismo e Spettacolo 
della Repubblica di San Marino 
e della 
Fondazione Guglielmo Marconi 

PALAllO SAN MARINO RTV 
RADIOTELEVISIONE SAMMARINESE 
VIA J. F. KENNEDY, 13 - SAN MARINO 47031 R.S.M. 

Per prenotazioni e informazioni 
tel. e fax (0549) 90 34 94 
P. 0. BOX 1 Dogana • 47031 R.S.M. 

Orarlo continuato dalle 9.00 alle 19.00. 
Ample sale espositive: oltre 2000 mq. Parcheggi con 
servizio di trasporto. All'interno: punti ristoro; sportello 
bancario e servizio Bancomat. Visite guidate alla Città e 
agli impianti di radiodiffusione. Manifestazioni e 
awenimenti van. Parcheggio riservato agli espositori. 
Concorso a premi fra tutti i visitatori. 

••••, 

HIM in 
SAN MARINO RTV 
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T. H. R. I  
TITAN HAM RADIO 

Sponsor ufficiale 

CASSA DI RISPARMIC 
DELLA REPUBBLICA DI SAN MARINC 

LA TUA BANCA NULA REPUB111.1C1 
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noIgiu 5enza limiti 
Nuova d4ima completa di apparati CB omologati 

ortatili e veifijiari, digitali e programmabili con display LCD 
a cristc liquidi e totalmente controllati da CPU 

riNTfK DIIIfALCP. 

el,ÇPU-C131 
,--naz 83 3181MIUM 

-41 

HANDYCOM-90S 
Portatile omologato AM 
5 watt 40 canali, programmabile, 
con scansione, Dual-Watch e Save, 
presa per mike-speaker esterno, 
ampio display LCD multifunziona 

HANDYCOM-20LX 
Portatile omologato AM 
5 watt 40 canali, programmabile 
funzioni EMG e Save, monitoragç 
stato batterie, presa per microfor 
speaker esterno, potenza TX rep ' 

bile, di estetica 
molto moderna e 
design simile ai 
telefoni cellulari, 
con uno spessore 
di soli 36 mm ! 

.wen 

MINICOM MB-10 
Veicolare omologato AM/FM 
5 watt 40 canali, programmabile, con 
scansione Dual-Watch, controllo 
ootenza RF e modulazione, tasti illu-

ji: 2e11. 
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Sistema di decodifica e gestione compute-
rizzata di immagini da satelliti meteorologi-
ci per professionisti qualificati e per dilet-
tanti particolarmente esigenti. 
Campionamento di TUTTI i punti trasmessi. 
Gestione video in super VGA a 256 colon. 

METEOSAT: 
Riconoscimento automatico delle immagini. 
Maschere colore con assegnazione automa-
tica e tavolozze ricambiabili. 
Editor per creare nuove tavolozze colore. 
30 animazioni su qualunque formato con 
sequenze fino a 99 immagini cadauna. 
Animazioni ad alta definizione sull'Europa. 
Animazioni su zone ingrandite. 
Salvataggi e creazione animazioni in com-
pleto automatismo. 
Monitoraggio termico su località impostate 
dall'utente con programma di visualizzazio-
ne dei grafici mensili e giornalieri. 
Zoom infiniti. Conversione in formato PCX. 
Ricezione in multi task che permette di esa-
minare altre immagini o animazioni senza 
perdere nulla in ricezione. 

»min nittnrnfil'Irf. »pi 
NOAA (satelliti pelan) 
Ricezione in automatico: il sistema intercet-
ta la sottoportante dell'emissione del satelli-
te e va in start in assenza di operatore pre-
parando il file con l'immagine ricevuta che 
contiene sia il settore VIS che quello IR. 
Campionamento di TUTTI i punti trasmessi 
con creazione di immagini di altissima qua-
lità. 

II SISTEMA MP8 opera su computer MS-DOS 
(IBM compatibile) con processore 80386 o 4 
superiore, in grafica SuperVGA, cd è com-
post() da una scheda di acquisizione da 
inserire in uno slot del computer e da un 
software con installazione automatica. 

É disponibile un dimostrativo composto da 
tre dischetti da 1,44 Mb e da un manualet-
to. 
Ai ns. clienti che hanno già il sistema MPS 
proponiamo il passaggio al MPS a condizin-
ni molto vantaggiose. 
Gli aggiornamenti software futuri continue 
ranno ad essere gratuiti per i clienti. 
La nostra ditta costruisce anche un ottimo 
ricevitore per satelliti meteo con prestazioni 
superiori alla media. 

iFONTAN-A ROBERTO SOFTWARE - st. Ricchiardo, 21 - 10040 CUMIANA (TO) tel e fax (011) 90.58.124 
.4114 
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RICEVITORE 
@Sensibilità : 2pV a 20 dB/sinad aSelettività : 60 dB erequenza 

regolabilq Uscita audio : 2,5 W 

ZQAI Lt 
KR-41N 
Ricetrasmettitore CB 
40 canali AM - FM 

4 W 

V. 

euvurm, na ,r di operare 
;egnale RF iegnale in 
le manoPol= comandi 
at fomite v =c isibilità ai 

gr MHz zAssorbimento corrente: 1,5A .Dimension': 175 x 228 

:/tax. deviazione freq. : ± 1.5 KHz ilmpedenza antenna :50 

intermedie:1°=10.695; 2°=455 KHz "'Squelch 

Distribuito da: 

Reparto Radiocomunicazioni 
ueleldun 

Via R Colletta, 37 - 20135 Milano - Tel. (02) 5794241 - Fax (02) 55181914 Loeiwuni 



Per il controllo e l'automazione industriale ampia scelta 

tra le centinaia di schede del BUS industriale 
erne 

GPC® 68 

•Ita•ao, • 
as 

' "ZetiM Ole 

assomm, 
1111111111111 
uoaiir 
DEICIEÉRX 
DUO (3 PI 
110111113g2 

General Purpose Controller 68000 
Non occorre sistema di sviluppo. Potentissima CPU 

da 16/32 bit ad un prezzo imbottibile. In offeda con 
un completo Tools software composta da Editor, 

Assembler, Debugger e Compilatore PASCAL, con 
tutti i manuali, hardware e software, in Italiano. 

QTP 24 
Quick Terminal Panel 24 tasti 
cello operatore, a Basso Costo, con 3 diversi tipi 
)isplay. 16 LED, Buzzer, Tanche di personalizza-

- re, Seriale in R5232, R5422-485 o Current Loop, 
isentatore incorporato ecc. Opzione per lettore di 
te Magnetiche e Relé di consenso. Facilissimo da 

usare in ogni ambiente. 

S4 Prog r 
Pori 

EPROM, Futsu, EEPROM 

r re 

4 

Progrrn--... • o I to con Pod per 
RAM-80t, - h • ' 'hs • eht• 
occumulc 
tastiera E =ç...1 5 à .1= nnegornenio rl 

.11 personal. 

QTP G26 
Quick Terminal Panel LCD Grans° 

Pannello operatore con display LCD retroilluminato a 
LED. Alfanumerico 30 caratteri per 16 righe; Grafica 
da 240 x 128 pixels. 2 linee seriali. Tosche di perso-
nalizzazioni per tasti, LED e nome del pannello; 26 

tasti e 16 LED; Buzzer; alimentatore incorporato. 

GPC® 552 
General Purpose Controller 800552 
Non occorre sistema di sviluppo. Potente BASIC-552. 
Programmatore incorporato. Quarzo da 22 MHz, 44 
I/O TTL, 2 PWM, Counter, Timer, 8 linee A/D da 10 

bits, ACCESbusT., 32K RAM, 32K EPROM, 32K 
EEPROM, RTC, Serial EEPROM, pilota Display LCD e 
Tastiera, alimentatore incorporata, ecc. Pué lavorare 

anche in Assembler, C, PLM, ecc. 

C Compiler HTC 
Polentissimo cor r ' 3 I Sn 

Flatting point e furL. . .z.-. 
pleto di ossemb I u = • e- • 

completa degli int ... I 
per un facile d •••• 

Disponibile anc •Lii% as ç; 
Dispont •1. DI... • 

64180 e deriva .1 r. 
68HC05, 6305; f " • 'r" ' 
lam. 68000; 8090, au, r lo; oovz, 

Low-Cost Software Tools 
MCA-51R 

MCC-51 

MCK-51 

MCS-51 

SDK-750 

sil-. 

80- Ile Macro Assembler 
Lit. -VA 
80' P Compiler 
Lit. — " JA 
80 •etsubler 
Lit. _: • • VA 
8051 Simuoror-Dr 
Lit.270.000+IVA 
87C750 Den. Kit, Editor, Ass. Simulat. 
Lit 60.0004-IVA 

lit. 80.000+IVA 

•-10-b-0-C-0-1111-ne 

•• 
Curauttrunte  

ABC 104 
Abaco» Bridge Card for PC 104 

Intedoccia che permette a tune le schede PC 104 di pater 
lavorare direttamenle sul BUS Industriale Abaco'. 

Consente a chiunque di utilizzare immediatamente le 
centinaia di schede professionali di I/O disponibili in 

questa vastissima famiglia. Le ABC 104 sono disponibili 
anche complete di CPU a partire 

dal XT fino al 486 DX4 

GPC 51D 
General Purpose 

Controller fam. 51 
Non occorre sistema di sviluppo. 
Monta il velocissimo DALLAS 
80C320 a 22MHz. Lavora in 
BASIC 6 volte più velocemente 
della versione 8052-AH BASIC 

,1 

411«>-, jille•Plapiies."11141:1 

i 'ffee*: Íg 

tetale•••0001.00.0,, 

e: • 

are.— •-• 

MA-012 
Modulo da 5x7 cm 

CPU 800552 
32K RAM con batteria esterna; 
32K EPROM; BUS di espansione; 
22/30 I/O TTL; linea seriole; 8 
A/D da 10 bits; 2 PWM; I2C 
BUS; Counter, Timer ecc. 

Lit.245.000+IVA 

DESIGN-
EMULATORE pP fam. 51 Very Low-Cost 
Sistema di sviluppo Entry-Level a F =tee. /IF 
dart serie 8051. Comprende Ir i tin 

Cross-Assembler, Disassembler, r.),k 

EMMATORE, a Basso Codo, • - 
Completo sistema 2,, à Ss.> ---are. 
comprendente In-Circuit-Emulato , d; 

p 

1E2 S,:esdouce ik el, 
ne completad se:. or ,1:1-s, 117D,V1P , a 

40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 
Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 rife 

Distributore per la LOMBARDIA: PICO data s.r.l. - Cantattare il Sig. R. Dell'Acqua 
Via Alserio, 22 - 20159 MILANO - Tel. 02 - 6887823, 683718 - FAX 02 - 6686221 ITALIAN ,TECHNOLOGY 

GPC® grifo  sono marchi registrati della grifo® 

M- • 



all'ittierno delta mod«, si suolge it ottsueto... 

ME1e,erriN0 
defra 0 

il più grande e qualificato incontro tra appasionati e collezionisti privati, 
,per lo scambio di apparati radio (con pezzi da collezione), libri e riviste 

d'epoca, valyole, surplus, telefoni e strumentazione elettronica varia, ecc, ecc. 
PER INFORNIPZIONI, PRENOTAZIONI STAND E MERCARNO: FIERA SERVICE 

casella postale 2258 EL -40137 Bologna - tel. e fax 051/397625 (Faenza 0546A520970 - 621111) 



DIMENSION! REALI 

RICETRASMETTITORE VEICOLARE CB 

E' il più piccolo e compatto ricetrasmettitore 

per uso mobile attualmente disponibile sut 

mercato degli apparati CB. La sua tecnologia 

costruttiva (SMT) e la particolare cura posta 

nella progettazione lo pongono senza dubbio 

ai massimi livelli per affidabilità e prestazioni. 

Grazie aile sue dimensioni estremamente 

contenute, praticamente tutto l'apparato è 

posto all'interno del microfono, puô essere 

facilmente installato su qualsiasi veicolo. Un 

comodo display multifunzione a cristalli liquidi 

cd i comandi facilmente raggiungibili, rendono 

luso di questo apparecchio veramente facile. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERALI 

Cana 40; gamma di frequenza: da 26.965 

a 27.405 MHz; controllo di frequenza: 

sintetizzatore di frequenza PLL; tensione di 

alimentazione: 13.8Vcc nominali, massa 

-negativa; display: a cristalli liquidi; 

altoparlante esterno: 5 W d'ingresso @ 4 W 

con una spina di 3,5 mm. 

vv/ 

TRASMETTITORE 

Potenza d'ingresso: 5 W; potenza d'uscita: 4 

W; modulazione AM: da 90 a 100%. 

RICEVITORE 

Sistema di ricezione: AM supereterodina a 

doppia conversione; frequenza intermedia: 

1° IF: 10.695 MHz • 2° IF: 455 KHz; 

sensibilità: meno di lmV per 10 dB 

(S+N)/N; sensibilità Squelch: regolabile da 

0.5 mV @ 1.0 mV; Potenza d'uscita audio 

10% THD: 400 mW @ 8 W 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zone Industriale mancasale) 
Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 

Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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ipor-
S-!e e;.E•r..."2.1 ) Eu-
ropea (EL300). 
Silvano Giannoni - C.P. 52- 56031 -Bientina- Tel. 
0587/714006. 

ACQUISTO tasti telegrafici di qualsiasi tipo e gene-
re é tuttb ció che è attinente alla telegrafia: libri, 
manuali, ecc. Annuncio sempre valido. Segreteria-
fax. 
Danilo Galizzi - via L. Steffani 7 - 24015 - San 
Giovanni B. (BG) - Tel. 0345/43437 

Geloso radioprodotti VENDO sinto amplificatore 
amatoriale 5 bande + micro 50W completo come 
nuovo funzionante. Trombe esponenziali 15, 100, 
200, 500W compatto con giradischi Philips + regi-
stratore + radio con box stereo 150KL. 
Giuseppe Ingoglia - via Vittorio Emanuele 113 - 
91028 - Partanna (TP) - Tel. 0924/49485 

CERCO ricetra FT-902DM Yaesu o Sommerkamp 
se ben tenuto. No fu mato ri . CERCO schemiwattmetri 
SWR-30013 e SWR-400B. CERCO i coperchi di 
al lumi n io anodizzati del R-390A, anche brutti. VEN-
DO pre da palo Microset PRH145A. 
Sergio,11SRG - Tel. 0185/720868 (non dopo le 20) 

VENDO RTx VHF Standard C160 in imballo origi-
nale con antennino, pacco batterie per 5 stilo, 
cinghiello, manuale di istruzioni, ancora in garanzia 
(Nov. '95); scanner KenwoodRZ-1500kHz905MHz 
AM, FM, FMW e FM stereo, due prese di antenna, 
100 memorie alfanumeriche. Telefonare chiedendo 
di Lino. 
Lino - Tel. 0922/598870 

• 

Spin instruments st ts 

STRUMENTI DELLE MIGLIORI CASE 
RICONDIZIONATI E GARANTIT! 

SERVIZIO MANUAL! TECNIC! 

CONTATTATECI PER DISPONIBILITÀ 
E QUOTAZIONI 

• Oscilloscopi normali, storage e digitali 
• Generatori BF e di funzioni• 
Distorsiometri • Fonometri • 
Frequenzimetri • Generatori RF e 
Sweepers • Analizzatori di spettro e ac-
cessori • Misuratori di cifra di rumore 
(PANFI) • Standard di frequenza e di 
tensione • Ponti RLC e di impedenza • 
Voltmetri digitali e analogici • Multimetri 
e alimentatori da banco • Ricevitori pro-
fessionali HF e VHF (Racal, Plessey, 
Marconi, Collins, Watkins-Johnson ecc.) • 

• 3580A (20 Hz-50 kHz) • 3582A (0.01 Hz-25 kHz FFt 2 ch.) • HP 
Hz) • 85533 (1 kHz-110MHz) • 8554B (0.1-1250 MHz) • 8555A (0.01-

1 ...Hz) • •4 • 110 MHz) • 8444A (tracking generator 1250 
Mr1' 7 • lIL I'-r! - I HZ) • 844513 opt003 (con frequenzimetro 
d L_ le) • -, • i ;..' - 1.5 GHz) • 8559A (0.01 -21 GHz) • 8444A 
cc' • ;9 .7;:7••'•7_ri:%1 • Systron Donner 763 (1 MHz - 42 GHz con 

:r.-Torpe_pm.:o) • Tektronix 492 (opt. 1,2,3) e 492 AP • 

Ana. 

1 -!í .r•-1-85 • 

.1 2_ 

Ararin• elan° I 30, dal lunedi al venerdi. 

%7. -7 :io; le visite dei Clienti al nostro labc 
purché concordate preventivam 

Arrivederci a —..- - tenza) il 9-10 
al . _ .24 settembre 1995. 

- _ e gradite, 

5 e 

SMAT di Bru 111.11111111111.1.1111.11.1111111.11.111M11.1"""illiminmeno via S. Luigi, 27 - 10043 Orbassano (TO) - Tel 011/9038866 e Fax 01119038960 - 



cale PKW da 10 a 80 metri 
VHF Tonna 13 elementi + 
31 tribanda poco usato + 
con naste cuscinetto + 

300 + CERCO accordatore 
+ lineare HF Marca ERE + 
;ushcraft A35 + apparato 
Hz per TS790 + veicolare 
e. Astenersi curiosi e per-

0/575333 - 06/9495578 

P'^ f'"i^mho lire 
: el. ace. .;cheda 
2-1 drr Illarmi 

irri.z. .1" ".I 3-Tel. 
: Yeklfre:'! • 

— 
• . ' r, HI Jp nuovo 
r 1, rei -t _ • - I P.. 10.000 
4.01.E) lesi di 

• IF, .1. 236 - 
• • • 1.1-.1 t r. 

"'1 le -a 4 cnrk 3 ele-
te .1..11 17.1 e 

• ' • • fi C. tto da 
a 11 ). 

Alberto Devitofrancesco - via Rossano Calabro 13 - 
00046 - Grottaferrata (Roma) - Tel. 06/9458025 

VENDO ricetrans palmare bibanda TH77 Kenwood 
o SCAMBIO con lineare radioamatori o ricevitore 
VENDO amplificatore valvolare Push Pull 4x EL34. 
Luciano Macri - via Bolognese 127 - 50139 - 
Firenze - Tel. 055/4361624 

Aven i intenditori amatorl della radio d'epoca restau-
ratori OFFROtrasformatori d'alimentazioneed'usci-
ta prezzi OK marca Geloso ed altri bellissimi radio 
prodotti finiti professionali. Chiedere lista prezzo 
interessante. 
Giuseppe Ingoglia - via Vittorio Emanuele 113 - 
91028 - Partanna (TP) - Tel. 0924/49485 

VENDO linean i per telefono Jenne V803 perfetti 
lire 550.000. 
Paolo Ferraresi - via Colli 13 - 32030 - Seren del 
Grappa (BL) - Tel. 0439/448355 (ore serali) 

VENDO scanner AOR AR1500 con manuale in ita-
liano 500kHz-1,3GHz lire 800.000. VENDO ricevi-
tore a conversione diretta, contenitore compreso, 
per 20 mt. lire 200.000 autocostruito. 
Fausto Cassiani - via Cancello 1 - 63026 - 
Monterubbiano (AP) - Tel. 0734/227565 

VENDO analizzatore spettro Systron Donner Mod. 
710 Displayunit, cassetto mod. 800 - 10Hz - 50kHz 
Swep Generator Unaohm EP655C, 4MHz 860MHz, 
generatori RF, URM25, HP, 612. 
Sergio Perasso - via B. Croce 30 - 15067 - Novi 
Ligure (AL) - Tel. 0143/321924 

CEDO ricetrans Surplus PRC6/645÷55MHz 70K la 
coppia generatore 10÷80MHz Polarad ottimo, stato 
solido 350k inoltre GRC3 perfetto stato, GRC9 con 
tutti gil accessori originali compreso lineare HF. No 
perditempo. 
Marcello Marcellini - via Pian di Porto - 06059 - 
Todi (PG) - Tel. 075/8852508 (14.00+15.00 - 
20.00-421.30) 

CERCO lineare per WS19, Rx, RA1B,AR18, BC314, 
BC344, WS58MK1, eco. CERCO Rx e Tx 
Hallicrafters. VENDO Surplus vario, chiedere elen-
co. 
Laser Circolo Culturale - Casel la Postale 62 - 
41049 - Sassuolo (Modena) - Tel. 0536/860216 
(Sig. Magnani F., ore ufficio) 

VENDO ponte RCL [SI mulimetro Fluke mod. 79 e 
87 nuovi alcuni tipi di valvole per BE schemi ampli-
ficatori a valvole e pre oscilloscopio HP, AN, IJSM 
339 completo di due sonde e manuale a collezioni-
sti. 
Raffaele Reina - via Largo A. Favara 56 - 95125 - 
Catania - Tel. 095/482156 

VENDO Decoder RTTY/CW inglese autorn. lire 
690.000, ricevitoremeteosat + polari NE lire 800.000, 
Convertitore Datong PC1 0-30MHz come nuovo 
lire 460.000. 
Stefano Malaspina- via Medaglied'Oro 35 - 63023 
- Fermo (AP) - Tel. 0734/623150 (ore pasti) 

ELETTROPRIMA. PIIP SPRINT 
AL SERVIZIO, PM' COMIPETITIVITA' AI PREZZI 

I prezzi "glue!" le offerte 

GELO e particolarl 
Via 8000arrok 74 - 20052 Mon7e (MO 

AZ DI Z4HGRADO AN dl Elettroprhna, le potrete trovare anche press • 

EAsy 

°15,926955 ELETTRA DE LUCA 
'c',:;37'^Dre, 107 onnn, 

vo  7ECNO A:209ZUD 

0%,5758Z4Sen V.Ien„noTono (SA) 

Catalogo Illustrato: 
per riceverlo inviare 
£ 3.000 in francobolli 

Vfe Gran;P:e0RE rrALL4NA re, 02,282'26858 WO Sao Gio 
(A4j) cop« , 

- 

6, , 

rjoran' te2n64 Aibi 
487727 "e. Sup. eto 

T el. 0 ,25/,259203n7 34 vernés (A0) 

LETTROPRI 
Via Primaticcio,162 
20147 MILANO 
P.O. Box 14048 
Tel, 02/416876 
4150276-48300874 
Fax 02/4156439 
• Chiusura il lunedi 

11111112t9NECA   
Llinhio - Ariosto 1tF 
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_uci pt.....erdecoder RTTY Code3 lire 250.000, 
iplr.inmar,i•J)telefonico multifunzione lire 130.000, 
ir:::..rlit-,(ii. -.. telefonica Radioline lire 350.000, 

11,1 analogico digitale professionale lire 

Li ris;:sriu- via Marche 71 - 37139 - Verona - Tel. 
i:,,  

.•;:;:...i,gvitore R484/APR 14 panoramic°, fun-
zionante e in buono stato. Telefonare tuned), eyed] 
ore cena. 
Stefano Menzio -via Guidotti 35 -40134- Bologna 
- Tel. 051/6143009 

VENDO riviste CO E2000 RA pratica schede per 
computer 486 materiale surplus van i tipi di integrati 
anche musical1 M251-D1AA M251-B1AB transi-
stor industriali SCR AEG T31 F1100 e altro ancora. 
Telefonare ore pasti. 
Giovanni Buldrini -via Ca' Righetti 5 - Coriano (RN) 
- Tel. 0541/657353 

VENDO misuratore di campo Rover MC7 ponte 
radio microonde 10GHz due canali audio 1 ineare 
FM da 2000W valvolare lineare 500W ltelco com-
pleto di trasmettitore e codificatore TX FM da 15W 
Elpro regia automatica Digitec. 
_uciano Tamburrano - via Libertini 96 - 74016 - 
Vlassafra (TA) - Tel. 099/881414 - 8804940 

VENDO filtro Duplexer sel celle VHF RAC, Telefo-
-iare ore serali. 
3abriele Punzo - via Sanvito 75 - 21100 - Varese 
- Tel. 0331/976970 

CEDO generatori seg. Hp8614A, 8616A, Hp612, 
Hp8673E/8662A contatore SD645A 10Hz 18GHz 
.11 Fi.',' ii " -- ".,.--;.'. " J8111A alimentatori 
.5...-7.ril.,.. - . . ..- .. • I".ferimento Yagi 100/ 

Antonio Corsini - via Ciserano 23 -00125 - Roma 
- Tel. 06/52357277 

VENDO preamplificatore da palo 144MHz Microset 
PRH145A nuovo imballato lire 250.000 spedizione 
c.a. compresa. Antenna Hy-Gain 12AVOS nuova 
h.' .i," 1 lire 250.000. Pezzi unici max serietâ. 
L id •• • produzione. 

iiii 1SRG - Tel. 0185/720868 (non dopo le 20) 

,..' , ,: Modem Baycom 1200 baud auloalimentato 
ilii.: • ( per luth i RTx lire 80.000 modem fax 14400 
I sterni 230.000 Sim 30 Pin 1 Mega FT26R 
v F ii.nlili ....r.ii ii-........eaccessori lire400.000 
come nuovo. 
Bruno - Roma - Tel. 0337/792264 

i,  If Il• i',-r i.- . bp • 0.11".:2 es-

-.1 .11' '- '''' 0 • 

Andrea Allegrini - via dei Fiori 4 - 06060 - Castel 
Fi:r.i..iitif :PG) - Tel. 075/845183 

i'"id I, ii - iil apparato CB lntek Mobicom MB40 modif. 
_.'1. Ch im imballaggi e manuale nuovissimo + 
r-ri,:iiiii Sigma GP VR6 e Sigma K110 causa 
i»jtiLJ. Telefonare Ciro ore 18.00-19.00. 
'.. tit; i:J:iga -via G. Matteotti 78- 71016 -S. Severo 
,FG) - Tel. 0882/323420 

CERCO schema elettrico ricevitore Siemens RK770. 
Telefonare ore pasti. P.S. anche fotocopia. 
Vincenzo Maggiore - via Nicola Derelitto 85 - 
90011 - Bagheria (PA) - Tel. 090/902845 

CERCO schema elettrico dei wattmetri A/ESWR300B 
eSWR400B. CERCO i coperchi di alluminio del R-
390A. CERCO AM65 per RT70 cons critte in italiano 
o inglese. CERCO quarzo 200kHz per R-390A. 
Sergio, I1SRG - Tel. 0185/720868 (non dopo le 20) 

VENDO pont ripetitori VHF/UHF quarzati o a PLIA 
lire 350/500K. Duplexer, cavitâ, schede di control-
lo, quarzi. VENDO stampante Olivetti 136 colonne 
9 aghi con trattore per modulo continuo a lire 150K, 
scheda madre Olivetti 80385DX 33MHz con VGA, 
Controller, par., ser., 2M Ram nuova lire 300K. 

VENDO occasioni elettroniche e ottiche Radio d'epo-
ca e non, Registratori, Fonovaligie, Videocamere e 
accessori, Binocoli, Fotocamere, Valvole miniatura 
e mil itari, Trasformatori di uscita, Componenti elet-
tronici ed elettromeccanici, Optoelettronica,Acces-
sori per BF e Hi-Fi. Inviare L. 2.500 in francobolli 
per elenco illustrato del materiale. 
Roberto Capozzi - via Lyda Borelli 12 - 40127 - 
Bologna - Tel. 051/501314 

VENDO programmi MS-DOS per l'archiviazione di: 
Frequenze e Stazioni radio varie; Schede con carat-
teristiche tecniche di apparecchi RTx ealimentatori; 
Stazioni radio Broadcasting, programmazione set-
timanale e Rapporti di ascolto; Componenti e ripa-
razioni elettronica; Libri, Riviste, Kit e Argomenti 
elettronica. Tutti a colon, multipagine, con guida 
interna. Spedisco anche disco Demo. Telefonare 
chiedendo di Lino 
Lino - Tel. 0922/598870 

VENDO circa 200 valvole miste 90% nuove a lire 
200.000, CERCO frequenzimetro fino 200MHz o 
oltre, CERCO provavalvole. VENDO trasformatori 
d'alimentazione e d'uscita radio. Rifaccio trasfor-
matori tutti tipi. 
Giuseppe Ingoglia - via Giacomo Leopardi 7 - 
91028 - Partanna (TP) - Tel. 0924/49485 

VENDO antenna dipolo rotativo KLM 40 mt. nuovo 
imballo originale lire 400.000. 
Luca Bagnoli - via Ascani 49 - 41100 - Modena - 
Tel. 0337/562164 

gli 
. , • Ei r oi-

1, --

Fabio Fantoni - Piazza Caneva 5 - 20154 - Milano 
- Tel. 02/33604115 

VENDO RTx PRC74 (2÷12MHz SSB/CW/AM, por-
tatile 12V), Rx delta GRC9 (2÷12IMHz) lire 95.000. 
VENDO anche valvole e copie manuali tecnici USA. 
VENDO inferf. nuez. RTTY/CW/FAX per PC-IBM 
autoalimentata lire 50.000. 
Massimo Sernesi -via Perol la 10 -58100-Grosseto 
- Tel. 0564/494952 - 055/684571 

VENDO ricevitori Sony 6700AM,SSB 150KC 30MC 
Sony 2001 da riparare 150KC 30MC Sony Pro 80, 
150KC 100MC AM, SSB, FM AOR 1000 scanner 
Yaesu FRG 100, 100KC 30MC VENDO demod. per 
ricez. Fax RTTY Meteosat. No spediz. 
Domenico Baldi - via Comunale 14 - 14056 - 
Castiglione d'Asti (Asti) - Tel. 0141/968363 

VENDO Kenwood RZ1 a lire 400.000 VE].. Y.T 
mentatore 25A a lire 200.000. 
Federico Ferrari - via Chinnici 1 Pam • 
- Tel. 0521/251293 (ore 20 - 21) 

VENDO programma per AR3000 - 
ne permette luso anche come an  
tro con cursore e marker lire 70.0 1 • 
Enrico Marinoni -via Volta 10- 4 

(CO) - Tel. 031/938208 

VENDO scheda 486DLC40 lire • 1- iri:e 
DX40 lire 70.000;4Simm 1MB 70 h -.V.I, cif 
tutto + VGA256k + Controller I/O ii.• ' 
Paolo Zarnbemardi-viaAlugi3-2: 'l 7;-.li 
(CO) - Tel. 031/900877 

OFFRO valvole ARP36 -AR6 -AR " 
- AR17 - AZ41 - AZ50 - AC2 - EM I - I _-
EBF2 - CCI-11 - ECH3 - ECH4 - A— •!,.1 
- 506 - 1801 - 1805 - AZ1 - AZ4 r: 

X65 - X61 - 9001 -9002-9003 
ML4 -KTV63 - SP41 - U22- EF9 - _L._ 
- EBC3 - 1625 - 1629 - 7C7 - 100 I 
- EBC41 - 6B4 - AK2 - AZ41 - CBL 71.1. - - 
1AH5 - 3A5 - 866A - 872A - 3621 
DF61- DF64 -DF67- DF96 -DF9 - 
- DL66 - DL67 - DL68 -093- D 
- 1S2 - E88C - E88CC - E9OCC - - :1;1111. 
E18000 - E180F - El 82CC - 6D1 • ; ; (71 
- EBC41 - EBC81 - EBC90 - EBC9. EL. 7r,1" ."1 
- EC92 - EC93 - ECC40 - E1R - 
ECH43 - ECL82 - 84 - 85 - 86 - Ef 
EF41 EF42 EF80 EL36 EL38 - ELmn - F_L42 
- EL60 - EL80 81 84 86 90 EL153 EL152 
- EL500 - EL360 - EL509 - 6BE7 - 6X2 - 6R3 - EY3 
- EZ4 - EZ40 - 8000 - 100TH - 250TH -8001 - 1625 
altri tipi a richiesta ecc. chiedete. 
Giannoni Si lvano - Casella Postale 52 - 56031 - 
Bientina (PI) - Tel. 0587/714006 (ore 07,0049,00 
- 12,0041,00) 
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VENDOveicolarebi-ba i1i i - 
600K. 
Nicola - Tel. 0872/980: 74 ":7=:.' td..• r • 

VENDO Rx Collins r": I•.; : 
2.300.000 Rx 1051 Mau. I J... 

per Tx con manuali e\ •11i.=t ..al • • '1 ,1 

ricevitori. 

Leopoldo Mien - C.so del Popolo 49 - 35131 ;-...;:•/"IJ CIA 

FT203 FT709 pacco 
catore nuovi e custo-

_ ricetrasmettitore 
eicolare VENDO 

I.' • quarzato portatile 
Jzioni e schema elet-

• •; ) PM3200X Philips. 
rifone 3/25 - 17100 

;•:wr-e-Là T.• 

i• • '•I r je BC tipo AN130, 
t,.r.111 , P114, HS30,CD318, 
CZT•-!F. 3. : PL114 per BC312 

• I strumentazione Sur-

I. • ' 33100-Udine-Tel. 
, e L .• r 

Rx UF `. a interfaccia Elettroprima 2/3 RTTY CW 
per U . ... e 064 con programmi interf. 2GP per 
packE re 064 - VIO 20 con programmi inoltre 
DISP l•••11 i;..¡'Tlit r." I. 
franc( 
Paolc • • • . 1111/1.1 
Anzio • : 

CBI leiz.'..1.121. e; , 
Hp85. -I • 
Hp85 1:F1 1 . — 
100kt, I I. I -^ -; 

4431 : I. 

- via Ciserano 23 - 00125 - Roma 
- Tel. 06/52357277 

f  
!! MARCONIANI!! 

Ultime copie della più completa 
bibliografia Marconiana con cronologia 
e studi introduttivi. Bella foto Marconi - 
1896 - Londra. 

Opera esaurita del CNR-1974. 

Fiichiederla tramite pacco controassegno 
raccomandato L. 34.000. Spedizione 
compresa a: 

Lodovico Gualandi - via P. Pasquali 6 
40134 - Bologna 

VENDO: lineare da 100 watt per 144MHz FM/SSB 
a lire 180.000, RTx10215 portatile per 144MHz con 
15 canali tutti quarzati a lire 130.000, entrambi gil 
apparati sono perfettarnente funzionanti; CERCO se 
perfettamente funzionante RTx 10402 portatile per 
432MHz SSB. 
Giorgio Castagnaro - via Falessi 35 - 00041 - 
Albano Laziale - Tel. 06/9321844 (dopo ore 20.00) 

CERCO Tx Bendix TA12 max valutazione. 
VENDO TM 441 UHF nuovo. 
Walter Amisano, IX1OTS - via Gorret 16-11100 - 
Aosta - Tel. 0165/42218 - 780089 

CERCO/COMPRO TRC7 PRC8 suoi accessori ali-
mentatore DY 88 CERCO apparecchiature radio 

' ".:' presi acces-
- '1. • •i.. r ese cuffia e 

1 ...I.. • ti 

27 -Torino 

- re .9, RTx 323A 
VRC, 24 RTx tipo B47 RTx, RT53[TRC7, Rx 278B/ 
GR, Rx OC R50/A, Tx OC TGF/50, 20 Rx BC603÷684 
Rx BC728 e tanto altro telefonia compresa. 
Guido Zacchi - via G. di Vagno 6 - 40050 - 
Monteveglio (BO) - Tel. 051/960384 (dalle 20÷22) 

CERCO ricevitori National HRO tutti i tipi anche da 
riordinare e relativi cassetti anche separatamente. 
CERCO i tre volumi di "Radiotecnica" di E. Monti] 
ed. Hoepli. CEDO Rx Surplus BC-312 ottimo. 
Paolo Marchini - via Pozzoni 25 - 16162 - Genova 
- Bolzaneto - Tel. 010/405529 

VENDO valvole finali classe A da 20W tipo: 829B. 

Altre come: 845, 6C33 CB, EL34, EF86, 6550, 
KT88, 5881, 6L6GAY, E8000. E8100, E82CC, 
E8300, PT66, TS66, PT8, 310A, 311, 807, AZ1, 
AL4, EL3, ABC1, ACH1, AF3, EBC3 ed allre. 
Franco Borgia - via Valbisenzio 186 - 50049 - 
Vaiano (F1) - Tel. 0574/987216 

VALVOLE: libri tecnici meravigliosi vendo. In par-
ticolare: Mikolajczyk (1600 pagine di curve, dati ed 
equivalenze), Brans (400 pagine di dati ed equiva-
lenze, ed. 1948-1958-1960-1962), Babani (400 
pagine di dab ed equivalenze), e molt' altri interes-
santi. VENDO inoltre valvole (ne ho circa 2.000) e 
provavalvole Hickok AN/USM-118B a schede per-
forate, accetto prenotazioni per tracciacurve auto-
matico computerizzato di prossima commercial iz-
zazione. 
Federico Paoletti - via del la Campana 49 - 57122 
- Livorno - Tel. 050/880205 (ore ufficio: 9-16) 

CEDO o SCAMBIO Heath Nostalgia di T. Perdue 
K8TP 30K; RCA receiving tube manual 385 P45K; 
History of the British radio valve to 940 213P 
lormato A4 35K; copie dei seguenti manuali 

.1. .1 1 
1.•!..1r -.11;12J ',I LI tI 11.: 0. I . 

•Ir 
" 

, I I -J • -. 21% 

1..:1 • ; :"' A'T,1 1: • .1' .1 !'s•F1 1 
valvole. 
Piero Piroddi - C.P. 20 - 09087 - Sill (OR) - Tel. 
0783/26342 o 0336/815429 

Spedire in busta 
ATTENZIONE!! Fssenuo 

chiusa 
un 

a: Mercatino 
ser.wc gtatuM. Ir: ara...u-K,.:.1.1i. 

postale c/o 
mn .1( 

Soc. Ed. 
e,apti. • nrell,, 

Felsinea - Via Fattori 
A1.1,, • : t.èsnfiall 

3 - 40133 Bologna 
l..-k per la calex,•,: . 

Inleressato a: 

El ._,•_ -17 :B LI SWL , 

D COMPUTER - E HOBBY 

El HI-Fl - (7 SURPLUS 

0 SATELLIT1 

E STRUMENTAZIONE 
(firma) 

to 
CD 
co 
0  
r•&. 
0  

0 
z 
III 

(7) 
L..] 

o 
Iii c 
o _o 

-•&") 

Nome 

Via 

cap. 

TESTO 

Cognome 

n Tel. n. 

ciltà 

(scrivere in stampate lo, per favore): 
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IL TRASFORMATORE 
AD ALTA FREQUENZA 
PER PUSH-PULL 

•  

Stefano Del Fiore 

Poche e semplici considerazioni pratiche per la 
progettazione del trasformatore in alta frequenza 
utilizzato nella topologia Push-Pull 

Una delle maggiori difficoltà 
incontrate dall'appassionato di 
elettronica nel real izzare alimen-
tatori acommutazione (o switch-
ing), è la progettazione del tra-
sformatorein ferrite, operante in 
alta frequenza. Spesso questa 
capacità di progettazione viene 
considerata quasi un arte magi-
ca, di cui solo pochi eletti sono 
depositari, ma in realtà ottenere 
risultati discreti non è poi cosl 
difficile. 
Con questo non voglio dire 

che dopo aver letto queste pa-
gine si diventi esperti progettisti 
di magnetici, scordatevelo, perà 
avrete sicuramente le idee un 
po più chiare. Ricordatevi che il 
processo di progettazione di un 
magnetic° è una iterazione ba-
sata su compromessi atti a ot-
timizzare, a seconda delle scel-
te, ledimensioni, la differenza di 
temperatura trail trasformatore 
e l'ambiente, il peso, e non per 
ultimo, il costo. 

Per annore di brevitàconside-

rerà già note le nozioni di 
elettrotecnica di base, ovvero 
tutti quei prerequisiti necessari 
a capire cià di cui parleremo. In 
caso contrario un buon testo 
scolastico puà rappresentare un 
validissimo aiuto. 

Nella realizzazione di questi 
trasformatori vengono usate una 
grande varietà di nuclei, in sva-
riate forme. Non potendo de-
scriverlitutti in queste pagine, è 
meglio considerareitipi più dif-
fusi e quindi più facilmente re-
peribili. 
Anche i tipi di n-lateriali ferro-

magnetici sono tantissimi, nel 
seguito si considererà solo la 
ferrite nellagradazione N27. L'uso 
di ferrite di gradazione diversa da 
N27, comunque, non modificacià 
che si dirà nel seguito. 

In appendice verranno presi 
in considerazione 1 nuclei to-
roidali, i nuclei a C, i nuclei a E e 
le olle (pot cores); verranno inol-
tre forniti i principali dati mecca-
nici e magnetici utili nella pro-
gettazione. 

Definiamo ora due grandez-
ze Aw e Ae, rappresentanti ri-
spettivamente l'area in cm2 del-

Luglio - Agosto 1995 
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• 

4 

la finestra del nucleo e l'area in 
cm2della sezione del nucleo in-
teressatn l f Ii ipntntalp in .ss0. 

II prc''.' I I r  nato 
Ap, verrà nel seguito utilizzato 
per il dimensiona.mento del nu-
cleo. 

In figura 1 sono riportati quat-
tro tipi di nucleo, mettendone in 
evidenza i rispettivi Aw e Ae. 

Queste due grandezze sono 
riportate nel manuale del nucleo, 
oppure, in mancanza, dedotte, 
senza comunque commettere 
grossi errori, misurando con un 
calibro direttamente il nucleo 
stesso. 

Per svariati motivi, non tutta 
la superficie Aw risulta dispo-
nibile al conduttore. II filo ge-
neralmente è a sezione circo-
lare, e quindi anche se le spire 
vengono avvolte vicine rimane 
sempre dello spazio inutilizza-
to. II supporto plastico sul qua-
le avvolgere il filo poi, riduce 
ulteriormente la superficie uti-
le, come pure gli strati di mate-
riale isolante disposti tra pri-
mario e secondario e l'isola-
mento del filo stesso. 

Definiamo percià un altra 
grandezza, Ku, che chiamiamo 
coefficiente di utilizzazione del-
l'area della finestra. Ku lo si puà 
considerare circa uguale a 0,4 
ma, proprio per quando detto in 
precedenza, conferirgli un valo-
re esatto è impossibile, poiché 
dipende da trappe variabili. 

Nel caso dei toroidi Ku puà 
ridursi ulteriormente fino a 0,25. 

Prima di realizzare un conver-
titore, bisogna sapere corne 
andrà utilizzato, o meglio defini-
re tensioni e correnti del secon- • 
dario o del secondari in uscita e, 
come realizzare j secondari in 
base al tipo di circuito rad-
drizzatore utilizzato; bisogna 

dove: 
Po2 = (12+1) • 5 
K = 1 

cioè conoscere quella che viene 
definita con potenza apparente 
PT, dove PT = IN + POUT' 

Per chiarire quanto detto 
necessario fare qualche esem-
pio. 

Nel circuito di figura 2 il tra-
sformatore ha due secondari, 
Si e S2. S1 ha la presa centrale 
e due diodi nel circuito rad-
drizzatore, S2 non ha presa cen-
trale e un ponte di diodi come 
circuito raddrizzatore. 

Supponiamo che il circuito 
relativo a Si debba erogare 5A 
a 12V e, il circuito relativo a S2 
debba erogare 3A a 5V. Suppo-
niamo pure che il rendimento 
etadel trasformatore sia 0,95, e 
la caduta su ogni diodo sia 1V. 

La potenza relativa a Si è: 

Pol •K= (12+1)•5•1,41 =91,65W 

dove: 
Pol = (12 + 1) • 5 
K = 1,41 

La potenza relativa a S2 è: 

Po2 • K = (5+1) • 3 • 1 = 18 W 

La costante K assume valore 
diverso nei due differenti circuiti. 
Ne segue che se abbiamo un 
secondario con presa centrale e 
due diodi, K assume valore 1. 
Se abbian-lo un secondario sen-
za presa centrale e un ponte di 
diodi, K assume il valore 1,41. 

PouT = 91,65 + 18 = 109,65 W 

IN = PooT/ eta 

PIN = 109,65 / 0,95 = 115,42 W 

ne segue che; 

PT = 109,65 + 115,42 = 225,07 W 

Enunciamo ora una relazione 
molto utile di derivazione in par-
te empirica che lega Ap alla po-
tenza del trasformatore: 

Ap 
PT • 10000 

4Ku • f • Kj • Bm 

1 1,14 

etiefl? 
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dove: 
Ap = VVa•Ae in cm4 
f = frequenza in Hz 
Bm = flusso massimo nel nu-
cleo in Tesla 
Kj = 450 per un incremento di 
circa 30° rispetto alla tempera-
tura ambiente 

oppure: 
Kj = 590 per un incremento di 
circa 50° rispetto alla tempera-
tura ambiente. 

Fissata lafrequenza di lavoro, 
flusso massimo, l'incremento di 
temperatura e la potenza appa-
rente, si determina il prodotto 
Aw.Ae e di conseguenza il tipo 
di nucleo da usare. 

In appendice è riportata in 
forma sintetica una lista tra i nu-
clei più diffusi e le loro principali 
caratteristiche meccaniche e 
magnetiche. Per informazioni più 
dettagliate è consigliabile con-

sultare i manuali tecnici. 
A questo punto è scelto il nu-

cleo conoscendone coslil valo-
reAe, espresso in cm2. Dobbia-
mo ora determinare il numero di 
spire dell'avvolgimento prima-
rio, e per fare questo utilizziamo 
la seguente relazione: 

Np, = 
VI, • 10000 

4Bm • f • Ae 

dove: 
Np = numero di spire minim° del-

l'avvolgimento primario 
VP = tensione in volt applicata al 

primario 
Bm = llusso massimo espresso in 

Tesla 

Quandosi usano le ferriti pren-
dendo un buon margine disicu-
rezza, Bm è uguale a 0,2 Tesla. 
Questo valore contribuisce a 
mantenere rag lonevoll le perdi-

te nel nucleo. Ricordo che nella 
configurazione push-pull il nu-
cleo lavora nei due quadranti 
(vedi ciclo di isteresi) cioè esso 
vede una variazione totale del 
flusso pari a 2Bm. 

II push-pull ha due primani 
identici, e ne segue che ogni 
primario ha un numero di spire 
pari a Np. 

Determinato il numero di spi-
re del primario si passa a deter-
minare in maniera semplice il 
numero di spire richieste al se-
condario in base alla tensione 
da noi voluta. 

Ns — 
Np • Vs 

VP 

dove: 
Np = numero spire del primario 
Ns = numero spire del secondario 
Vp = tensione applicata al pr. -fi?i lo 
Vs= tensione voluta al secoi ro 

8_ 
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Tavola conversione American Wire Gauge 

AWG 

4/0 
3/0 
2/0 

o 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 

diametro (cm) 

1,1684 
1,0404 
0,9266 
0,8252 
0,7348 
0,6543 
0,5827 
0,5189 
0,4620 
0,4115 
0,3665 
0,3264 
0,2906 
0,2588 
0,2304 
0,2052 
0,1829 
0,1628 
0,1450 
0,1290 
0,1151 
0,1024 
0,0912 
0,0813 
0,0724 
0,0643 
0,0574 

AWG 

24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 

40 
41 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 

diametro (cm) 

0,0511 
0,0455 
0,0404 
0,0361 
0,0320 
0,0287 
0,0254 
0,0226 
0,0203 
0,0180 
0,0160 
0,0142 
0,0127 
0,0114 
0,0102 
0,0090 
0,0079 
0,0071 
0,0063 
0,0056 
0,0051 
0,0045 
0,0040 
0,0036 
0,0031 
0,0028 
0,0025 

Voglio ricordare che quando 
si parla di tensione applicata al 
primario si intende la tensione di 
alimentazione del convertitore 
meno la tensione che cade sul 
dispositivo che commuta. Se 
come dispositivo si considera 
un transistorebipolare la tensio-
ne che cade su di esso è VDEsat. 
Quando si calcola la tensio-

ne al secondario bisogna tener 
conto del fatto che i diodi usati 
nel circuito radd rizzatoreprovo-
cano una caduta di tensione VD, 
quindi la tensione realmente a • 
disposizione in uscitaai capi del 
condensatore di filtro sarà Vs-

VD. Più le tensioni di alimenta-
zione e d'uscita sono basse e 

più queste cadute diventano 
percentualmente importanti. 

Bisogna ora determinare la 
sezione del conduttori da usare 
nei van i awolgimenti priman i e 
secondari. 
Come prima cosa determi-

n lam o la corrente 
nell'avvolgimento primario. 

Po 

Vp • eta 

dove: 
Po = potenza in uscita 

Calcoliamo la densitàJ di cor-
rente 

J - 

la 

PT • 10000 

771 

prim& v.. 

Sp - 
1p • 0,707 

dove: 
Sp = sezione del primario 

Per quanto riguarda il se-
condario bisogna distinguere 
tra secondario con presa cen-
trale e secondario senza presa 
centrale. 

Secondario con presa cen-
trale: 

Ss - 
lo • 0,707 

Secondario senza presa cen-
trale: 

lo 
Ss - 

dove: 
10 = corrente in uscita 
Ss = sezione del secondario 

Si è determinato il numero di 
spire del primario, di uno o più 
secondari, e le relative sezioni 
dei fili usati negli avvolgimenti. 
Bisogna perà verificare se tutti 
gli avvolgimenti, compresi gli 
strati di materiale isolante usati 
per garantire l'isolamento, ad 
esempio tra il primario e il se-
condario, riescono a essere 
ospitati nel nucleo. 

Cuesto puà essere fatto tra-
mite le curve riportate nei ma-
nuali, conl'esperienzaacquisita 
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nel tempo, oppure provando. 
Se dovesse risultare che il 

nucleo è troppo piccolo, ovvia-
mente bisognerà passare a un 
nucleo più grande erifare di nuo-
vo i calcoli al fine di ottimizzare il 
tutto. 

Finora abbiamo solo fatto 
qualche accenno aile perdite nel 
trasformatore considerando il 
suo rendimento eta, e prenden-
do per esso un valore stimato. 
Nel trasformatore le perdite sono 
dovute al nucleo e al rame. 

Le perdite nel nucleo sono 
da attribuire al ciclo di isteresi 
e aile correnti di Eddy, entram-
bi proporzionali al volume del 
nucleo, alla frequenza di 
commutazione e al quadrato 
del flusso massimo. 

Sui manuali le perdite per un 
determinato tipo di ferrite ven-
gono indicate in watt per unità 
di volume. Naturalmente que-
ste perdite provocano un ri-
scaldamento del nucleo e de-
vono essere prese in conside-
razione in fase di progetto per 
evitare temperature di lavoro 
troppo elevate. 

Le perdite nel rame sono do-
vute a diverse cause: 

perdite dovute alla resistenza 
del filo 
perdite dovute all'effetto pel-
le, cioè al fatto che, all'au-
mentare della frequenza, la 
conduzione tende a interes-
sare solo la parte più esterna 
del conduttore, comportan-
do una riduzione della sezio-
ne utile del filo e quindi ad un 
aumento della resistenza. Per 
ovviare a questo fenomeno si 
possono utilizzare tanti con-
duttori di piccola sezione in 
parallelo, oppure conduttori 
piatti e sottili. 
perdite dovute all'effetto di 

prossimità, cioè dovuto alla 
vicinanza dei conduttori. 
Questo effetto riduce l'area 
utile di conduzione del con-
d uttore e viene ridotto adot-
tando particolari tecniche di 
avvolgimento. 

L'efficienza ottimale si rag-
giunge ovviamente quando le 
perdite sono minimizzate. In ter-
mini generali, fissata una deter-
minata potenza, le perdite nel 
nucleo aumentanoall'aumenta-
re delle dimensioni del nucleo e 
della variazione massima del 
flusso mentre le perdite nel rame 
aumentano al diminuire delle 
dimensioni del nucleo e della 
massima variazione del flusso. 

Si intuisce immediatamente 
come le due cose non possano 
andare d'accordo, e di conse-
guenza è necessario un corn-
promesso. Normalmente si as-
sume che l'efficienza ottimale si 
ha quando le perdite nel rame 
sono uguali aile perdite nel nu-
cleo. 

Risulta evidente da tutto cià 
come sia difficile progettare e 
ottimizzare un trasformatore e 
come calcolarne esattamente le 
perdite. 

Nella topologia push-pull il 
nucleo lavara nei due quad ranti, 
tra -Bm e Bm, nel senso che la 
massimavariazione di flusso, in 
accorda ai nostri calcoli, vale 
2Bm. 

Ora, se la partenza del con-
vertitore push-pull fosse bruta-
le, il flusso si porterebbe da va-
lore nullo a 2Bm, mandando in 
saturazione il nucleocon possi-
bill problemi ai dispositivi di 
potenza. Ne segue che la par-
tenza in soft-start è praticamen-
te obbligatoria, in quanta il flus-
so si porta gradatamente al sua 

valore di regime, tra -Bm e Bm, 
senza far saturare il nucleo. 
Da quanta affermato risulta 

chiaro che ogni piccola asim-
metria tra -Bm e Bm, dovuta a 
tempi diversi di commutazione 
e/o di conduzione dei transistori 
usati, a non perfette simmetrie 
degli impulsi di pilotaggio, alievi 
differenze tra i due avvolgimenti 
priman, possono portarea quel-
la che viene definita "continua" 
e a una conseguentesaturazio-
ne del nucleo. La letteraturatec-
nica anglosassonechiama que-
sto fenomeno col termine di 
"staircase saturation". 

Avvolgere i due priman i in 
bifilare è praticamente un obbli-
go nel push-pull, infatti questo 
tipo di awolgimento contribui-
sce a ridurre le asimmetrie negli 
awolgimenti, ma non le elimina 
completamente, contribuendo 
anche a ridurre le sovratensioni 
ai capi dei transistori durante lo 
spegnimento del dispositivo. 

Generalmente la topologia 
push-pull viene utilizzata perten-
sioni non malte elevate, infatti 
per come sono realizzati gli 
avvolgimenti priman, ai capi del 
dispositivo che è spento si ha il 
doppio dellatensione di alimen-
tazione, e questo puà rappre-
sentare un serio problema an-
che per gli isolamenti interni del 
trasformatore. 

Ricardo che i transistori 
MOSFET raggiungono raramen-
te i 1000V di Vps, mentre la situa-
zione è leggermente diversa per 
gli IGBT, in grado di raggiunge-
re tranquillamente11200V di VcE. 

La tensione elevata di alimen-
tazione fa si che tutte le even-
tuali asimmetrie nel trasforma-
tore e nell'elettronica produca-
no una maggiore continua nel 
trasformatore e quindi maggior 
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Tabella A: Nuclei ad E - EC - ETD - ER in ferrite 

nucleo dimensioni caratterisl.iche magnetiche peso 

a(cm) b(cm) c(cm) d1(cm) d2(cm) e(cm) Ae(cm2) Aw(cm2) Ap(cm4) le(cm) El/A(1/mm) g/pezzo 

ETD 29 3,06 1,60 0,98 2,20 0,98 1,07 0,760 0,97 0,74 7,10 0,92 14 

ETD 34 3,40 1,75 1,11 2,56 1,11 1,18 0,971 1,22 1,18 7,86 0,81 20 

ETD 39 3,89 2,00 1,28 2,93 1,28 1,42 1,250 1,78 2,22 9,22 0,74 30 

ETD 44 4,38 2,25 1,52 3,25 1,52 1,61 1,730 2,10 3,63 10,30 0,60 47 

ETD 49 4,85 2,49 1,67 3,61 1,67 1,77 2,110 2,69 5,67 11,40 0,54 62 

ETD 54 5,45 2,78 1,93 4,01 1,93 1,98 2,800 3,15 8,82 12,70 0,45 90 

ETD 59 5,98 3,12 2,21 4,36 2,21 2,20 3,680 3,65 13,43 13,90 0,38 130 

EC 35 3,45 1,75 0,98 2,28 0,98 1,19 0,840 0,97 0,81 7,74 0,918 18 

EC 41 4,06 1,97 1,19 2,71 1,19 1,35 1,210 1,34 1,62 8,93 0,735 26 

EC 52 5,22 2,44 1,38 3,30 1,38 1,55 1,800 2,12 3,81 10,50 0,580 55 

EC 70 7,00 3,47 1,68 4,45 1,68 2,23 2,790 4,69 13,0 14,40 0,514 126 

ER 42 4,20 2,18 1,50 3,04 1,50 1,56 1,700 1,27 2,16 9,90 0,58 42 

ER 49 4,90 2,70 1,72 3,73 1,72 1,85 2,430 - - 11,80 0,47 

ER 54 5,35 1,85 1,83 3,98 1,83 1,08 2,560 - - 9,00 0,35 59 

nucleo dimensioni caratteristiche magnetiche peso 

a(cm) b(cm) c(cm) d(cm) e(cm) f(cm) Ae(cm2) Aw(cm2) Ap(crn4) le(cm) El/A(1/mm) g/pezzo 

E 5 0,53 0,27 0,20 0,36 0,19 0,14 0,03 - - 1,26 4,72 

E 6,3 0,63 0,29 0,20 0,36 0,19 0,14 0,03 - - 1,26 3,70 0,12 

E 8,8 0,90 0,41 0,20 0,52 0,20 0,19 0,05 - - 1,55 3,10 0,30 

E 13/4 1,26 0,65 0,37 0,89 0,45 0,37 0,13 1,16 0,15 2,96 2,28 1,00 

E 14/4 1,43 0,78 0,43 1,05 0,52 0,43 0,16 - - 3,39 2,19 1,40 

E 16/5 1,60 0,82 0,47 1,13 0,57 0,47 0,20 2,23 0,44 3,76 1,87 2,30 

E 16/6/5 1,60 0,58 0,47 1,13 0,36 0,47 0,19 - - 2,86 1,49 

E 19/5 1,90 0,80 0,48 1,43 0,57 0,48 0,23 - - 3,96 1,76 2,20 

E 20/6 2,04 1,02 0,59 1,41 0,70 0,59 0,32 0,34 0,10 4,49 1,34 3,70 

E 20/9/6 2,04 0,94 0,59 1,41 0,62 0,59 0,32 - - 4,29 1,35 

E 21/5 2,11 0,87 0,50 1,60 0,60 0,50 0,22 - - 4,34 2,01 2,40 

E 25/7 2,50 1,28 0,75 1,75 0,87 0,75 0,53 0,56 0,29 5,75 1,09 8,00 

E 25,4/7 2,54 0,98 0,65 1,88 0,65 0,65 0,39 - - 4,92 1,27 4,80 

E 28/11 2,80 1,25 1,07 2,03 0,87 0,79 0,83 - - 5,91 0,71 

E 30/7 3,00 1,52 0,73 1,95 0,97 0,72 0,60 0,56 0,33 6,70 1,12 11,00 

E 32/9 3,20 1,64 0,95 2,27 1,12 0,95 0,83 1,08 0,89 7,40 0,984 1 7,00 

E 36/11 3,60 1,84 1,15 2,45 1,20 1,02 1,20 1,22 1,46 8,10 0,68 25,00 

E 40/12 4,06 1,65 1,25 2,86 1,05 1,25 1,49 - - 7,70 0,52 29,00 

E 42/15 4,20 2,12 1,52 2,95 1,48 1,22 1,78 1,77 3,15 9,70 0,535 44,00 

E 42/20 4,20 2,12 2,00 2,95 1,48 1,22 2,40 1,72 4,12 9,70 0,405 58,00 

E 47/16 4,69 1,96 1,56 3,18 1,22 1,56 2,33 - - 8,90 0,38 53,00 

E 55/21 5,50 2,78 2,10 3,75 1,85 1,72 3,54 2,80 9,91 12,00 0,34 108,0C 

E 55/25 5,50 2,78 2,50 3,75 1,85 1,72 4,20 - - 12,00 0,29 128,0C 

E 56/19 5,61 2,36 1,88 3,81 1,46 1,88 3,40 - - 10,70 0,31 92,0C 

E 65/27 6,50 3,28 2,74 4,42 2,22 2,00 5,35 - - 14,70 0,27 197,0C 

E 70/32 7,05 3,32 3,20 4,80 2,19 2,20 6,83 - - 14,90 0,22 257,0C 

E 80/20 8,00 3,85 2,02 5,89 2,79 2,02 3,90 - - 18,40 0,47 179,0C 

EL 19/8 1,90 0,75 0,76 1,41 0,49 0,51 0,375 - - 3,73 0,995 - 
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Tabella B - Toroidi in ferrite della Magnetics 

nucleo dimensioni caratteristiche magnetiche peso 

de(cm) di (cm) h(cm) A(750u) P(2500u) F(3000u) J (5000u) W(10000u) 
AL(mH/1000 spire) +/-20% 

Ae(cm2) Wa(cm2) Ap(cm4) I e(cm) (g) 

40601-TO 0,584 0,305 0,15 160 488 585 980 1960 0,021 0,073 0,001 1,300 0,14 

40603-TO 0,584 0,305 0,39 310 1020 1225 2040 4080 0,044 0,073 0,003 1,300 0,30 

40705-TO 0,762 0,318 0,48 626 2088 2505 4175 8350 0,098 0,079 0,008 1,500 0,90 

40907-TO 0,953 0,559 0,71 567 1884 2260 3765 7530 0,135 0,245 0,034 2,270 1,60 

41003-TO 0,953 0,475 0,32 330 1095 1314 2196 4392 0,070 0,176 0,013 2,070 0,82 

41005-TO 0,953 0,475 0,48 496 1650 1980 3308 6616 0,107 0,176 0,019 2,070 1,20 

41206-TO 1,270 0,516 0,63 848 2820 3384 5640 11280 0,221 0,208 0,047 2,460 3,30 

41303-TO 1,270 0,793 0,32 224 745 894 1488 2976 0,072 0,492 0,036 3,120 1,20 

41305-TO 1,270 0,793 0,51 357 1190 1430 2380 4760 0,117 0,492 0,057 3,120 1,90 

41306-TO 1,270 0,793 0,63 444 1485 1782 2968 5936 0,146 0,492 0,073 3,120 2,40 

41406-TO 1,270 0,714 0,63 540 1805 2166 3612 7224 0,169 0,399 0,069 2,950 2,70 

41407-TO 1,270 0,714 0,48 410 1356 1630 2715 5430 0,126 0,399 0,050 2,950 1,90 

41506-TO 1,320 0,737 0,40 343 1111 1334 2295 4590 0,109 0,425 0,048 3,060 1,90 

41605-TO 1,580 0,889 0,47 410 1375 1650 2760 5520 0,153 0,619 0,098 3,680 3,30 

42106-TO 2,030 1,270 0,63 420 1500 1680 2800 5600 0,231 1,266 0,292 5,000 5,40 

42109-TO 2,030 1,270 0,89 630 2100 2520 4200 8400 0,326 1,266 0,412 5,000 8,10 

42206-TO 2,210 1,372 0,63 452 1510 1812 3020 6040 0,250 1,475 0,385 5,420 6,90 

42207-TO 2,210 1,372 0,79 560 1875 2250 3700 7400 0,315 1,475 0,481 5,420 8,50 

42212-TO 2,210 1,372 1,27 904 3020 3624 6040 12080 0,511 1,475 0,770 5,420 13,50 

42507-TO 2,540 1,550 0,79 587 .1958 2348 3913 7825 0,374 1,882 0,725 6,170 11,60 

42908-TO 2,900 1,900 0,75 476 1585 1902 3170 6340 0,358 2,830 1,044 7,320 13,80 

42915-TO 2,900 1,900 1,52 967 3222 3868 6447 12894 0,740 2,830 2,094 7,320 27,60 

43610-TO 3,600 2,300 1,00 680 2210 2726 4543 9085 0,628 4,140 2,599 8,970 29,40 

43615-TO 3,600 2,300 1,50 1011 3366 4040 6736 13400 0,946 4,140 4,045 8,970 44,00 

43806-TO 3,810 1,905 0,63 660 2200 2640 4400 8800 0,570 2,840 1,650 8,300 26.40 

43813-TO 3,810 1,905 1,27 1255 4185 5020 8365 16700 1,150 2,840 3,152 8,300 

43825-TO 3,810 1,905 2,54 - 8762 10040 16730 33400 2,310 2,840 6,560 8,300 
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Tabella C - POT CORE in ferrite della Siemens 

nucleo dimensioni caratteristiche magnetiche peso 

d1(cm) d2(cm) d3(cm) d4(cm) hi (cm) h2(cm) Ae(cm2) Aw(cm2) Ap(crn4) le(cm) II/A(1/mm) g 

P 3,3X2,6 0,335 0,25 0,12 * 0,26 0,17 0,0137 0,0065 0,0000895 0,51 3,72 0,06 

P 4,6X4,1 0,465 0,37 0,22 0,140 0,41 0,27 0,0280 0,0080 0,0002240 0,76 2,60 0,17 

P 5,8X3,3 0,580 0,45 0,25 0,095 0,33 0,22 0,0470 0,0095 0,0004465 0,79 1,68 0,20 

P 7X4 0,735 0,58 0,30 0,140 0,42 0,28 0,0700 0,0220 0,0015400 1,00 1,43 0,50 

P 9X5 0,930 0,75 0,39 0,200 0,54 0,36 0,0980 0,0340 0,0033320 1,22 1,25 0,80 

P 11X7 1,130 0,90 0,47 0,200 0,66 0,44 0,1590 0,0420 0,0066780 1,59 1,00 1,70 

P 14X8 1,430 1,16 0,60 0,300 0,85 0,56 0,2500 0,0840 0,0210000 2,00 0,80 3,20 

P 18X11 1,840 1,49 0,76 0,300 1,06 0,73 0,4300 0,1600 0,0688000 2,59 0,60 6,00 

P 22X13 2,200 1,79 0,94 0,440 1,36 0,92 0,6300 0,2340 0,1474200 3,16 0,50 13,00 

P 26X16 2,260 2,12 1,15 0,540 1,63 1,10 0,9300 0,3200 0,2976000 3,72 0,40 21,00 

P 30X19 3,050 2,50 1,35 0,540 1,90 1,30 1,3600 0,4800 0,6528000 4,50 0,33 36,00 

P 36X22 3,600 2,99 1,62 0,540 2,20 1,46 2,0200 0,6300 1,2726000 5,20 0,26 57,00 

P 41X25 4,100 3,40 1,75 0,550 2,50 1,70 2,4200 0,8500 2,0570000 6,21 0,257 90,00 

Tabella D - Toroidi in ferrite della Siemens 

nucleo dimensioni caratteristiche magnetiche peso 

de(cm) di(cm) h(cm) Ae(cm2) Wa(cm2) Ap(crn4) le(cm) El/A(1/mm) (g) 

R 2,5 0,250 0,150 0,10 0,0049 0,018 0,00009 0,602 12,30 0,02 

R 3,9 0,394 0,224 0,13 0,0108 0,039 0,00042 0,921 8,56 0,08 

R 4,0 0,400 0,240 0,16 0,0125 0,045 0,00056 0,963 7,69 0,07 

R 5,8 0,584 0,305 0,15 0,0205 0,073 0,00150 1,303 6,36 0,10 

R 6,3 0,630 0,380 0,25 0,0306 0,113 0,00346 1,521 4,97 0,30 

R 9,5 0,953 0,475 0,38 0,0728 0,177 0,01289 2,072 2,85 0,80 

R 10 1,000 0,600 0,40 0,0783 0,282 0,02208 2,407 3,07 0,90 

R 12,5 1,250 0,750 0,50 0,1223 0,441 0,05393 3,009 2,46 2,00 

R 13,3 1,330 0,830 0,50 0,1227 0,541 0,06638 3,270 2,67 2,10 

R 14,0 1,400 0,900 0,50 0,1230 0,636 0,07823 3,498 2,84 2,20 

R 15 1,500 1,040 0,53 0,1210 0,849 0,10273 3,907 3,24 2,40 

R 16 1,600 0,960 0,63 0,1973 0,724 0,14285 3,852 1,95 3,00 

R 17 1,700 1,070 0,68 0,2104 0,900 0,18936 4,200 2,00 4,60 

R 20/7 2,000 1,000 0,70 0,3363 0,785 0,26400 4,355 1,30 8,00 

R 22 2,210 1,370 0,63 0,2617 1,474 0,38575 5,415 2,07 7,30 

R 23/8 2,300 1,450 0,78 0,2994 1,651 0,49431 5,688 1,90 

R 23/9 2,300 1,450 0,94 0,3601 1,651 0,59453 5,688 1,58 

R 25/10 2,530 1,480 1,00 0,5126 1,720 0,88167 6,007 1,17 16,00 

R 25/15 2,530 1,480 1,50 0,7694 1,720 1,32337 6,011 0,78 24,00 

R 25/20 2,530 1,480 2,00 1,0257 1,720 1,76420 6,011 0,59 32,00 

R 29 2,950 1,900 1,49 0,7702 2,835 2,18352 7,383 0,96 28,00 

R 30 3,050 2,000 1,25 0,6466 3,141 2,03097 7,702 1,19 

R 34/10 3,400 2,050 1,00 0,6608 3,300 2,18064 8,206 1,24 26,00 

R 34/12,5 3,400 2,050 1,25 0,8260 3,300 2,72580 8,206 0,99 33,00 

R 36 • 3,600 2,300 1,50 0,9589 4,154 3,98327 8,965 0,94 40,00 

R 40 4,000 2,400 1,60 1,2530 4,523 5,66732 9,629 0,77 63,00 

R 42 4,180 2,620 1,25 0,9575 5,391 5,16188 10,302 1,08 45,00 

R 50 5,000 3,000 2,00 1,9570 7,068 13,83208 12,040 0,62 120,00 

R 58 5,830 4,080 1,76 1,5240 13,073 19,92325 15,240 1,00 110,00 

R 100 10,200 6,580 1,50 2,6720 34,004 90,85869 25,530 0,96 345,00 
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Tabella E - Nuclei ad U/I in ferrite della Siemens 

nucleo dimensioni caratteristiche magnetiche peso 

a(cm) b(cm) c(cm) d(cm) e(cm) Ae(cm2) Aw(cm2) Ap(cm4) le(cm) El/A(1/mm) g/pezzo 

U 11 1,04 0,93 0,62 0,41 0,57 0,197 0,37 0,073 4,1 2,109 2,1 
U 15 1,52 1,12 0,67 0,52 0,59 0,320 - - 4,8 1,500 4,3 
U 17 1,66 1,17 0,67 0,66 0,57 0,320 - - 5,3 1,666 4,8 
U 20 2,08 1,59 0,77 0,63 0,80 0,550 0,70 0,385 6,8 1,236 9,0 
U 21 2,10 1,70 1,20 0,90 1,10 0,665 - - 8,1 1,218 
U 25 2,48 2,00 1,30 0,82 1,10 1,050 1,38 1,449 8,6 0,819 23,0 
U 26 2,58 2,27 1,60 0,90 1,30 1,310 - - 9,8 0,748 
U 30 3,08 2,64 2,62 1,04 1,60 2,650 - - 11,8 0,445 
U 93/76/16 9,30 7,60 1,60 3,46 4,80 4,480 - - 35,4 0,790 800 (UU) 
I 93/28/16 9,30 2,80 1,60 - - 4,480 - - 25,8 0,576 600 (UI) 
U 93/76/20 9,30 7,60 2,00 3,46 4,80 5,600 - - 35,4 0,632 1000 (UU) 
I 93/28/20 9,30 2,80 2,00 - - 5,600 - - 25,8 0,460 750 (UI) 
U 93/76/30 9,30 7,60 3,00 3,46 4,80 8,400 - - 35,4 0,421 1500 (UU) 
1 93/28/30 9,30 2,80 3,00 - - 8,400 - - 25,8 0,307 1100 (UI) 

TUTTO PER ¡WORRY CB E RAN OAMATÓRI ALE 
aperto dalle 8:30 alle 12:30 e dalle 15:30 alle 19:30 

via Casale Coloset, 3 - 33030 MORUZZO (UD) - tel. 0432/672768 

we'il 
Luglio - Agosto 1995 



29 

Surplus 

TEST OSCILLATOR SET 
AN/PRM-10 
IL GRID-DIP AN/PRM-10 

Alberto Guglielmini 

Il Test Set AN/PRM-10 è un apparecchio che probabilmente possiede una 
marcia in più rispetto ad altri d'annata; infatti a tutte le caratteristiche che gli 
appassionati del Surplus militare possono apprezzare (costruzione professionale, 
età giusta, reperibilità accettabile, ecc.) unisce una dote fondamentale: l'UTILITÀ. 
Tutti conoscono la versatilità del grid-dip, che è uno strumento che non manca 
nel laboratorio professionale, e forse nemmeno in quello dell' autocostruttore 
dilettante, che open i nel campo della radiofrequenza. 
I giovani letton i di Elettronica Flash che ancora non lo conoscessero, potranno 
evincere dal testo dell' articolo gli impieghi tipici di questo strumento semplice e 
fondamentale, usato per il controllo e la messa a punto di circuiti in alta frequenza 
(quasi dalle onde medie alle UHF). 

Generalità 
Il Test Oscillator PRM-10, pro-
ato negli anni '50, si presen-
luna robusta valigetta metal-
completamente stagna, di 

j. re grigio chiaro e dimensioni 
,--21x13 cm, pesante circa 

..a ditta costruttrice è la 
1: ^ Tp. di Hopki. 
' , costruttori so 

- Electronics ( 7 
di e la Taffet 
Radio & Tel. Co. (N. Y.). 

11 manuale del mio esempla-
re è del 1961, la scatola molto 
posteriore; si tratta quindi di un 
apparato nuovo delle ultime 

serie. 
L'apparecchio in oggetto è 

uno strumento portatile di misu-
ra e controllo, che serve prima-
name _ 
quenz 
sinton 
attivi I r 

Si .1. 
-r • ..-.à 

:e 
— iu 

•-?vnori o ndsuieLLI Lor i. 

Gli organi di lettura sono una 
scala tarata in frequenza ed un 
microamperometro sul quale si 
esegue una lettura relativa, ge-
neralmente un "dip" (brusca di-
minuzione del valore indicato). 

Puà essere usata, come ac-
cessorio, una cuffia ad alta impe-
denza per la comparazione tra 
due frequenze. 

L'apparecchio è diviso in due 
parti principali: una sonda da 
tenere in mano (tuning head) ed 
una unità che contiene l'alimen-
tazione, il modulatore ed altri 
accessori. 

Il caso più comune di impiego 
prevede che la sonda, opportu-
namente munita di una bobina 
(vedere in seguito), venga avvi-
cinata al circuito sotto controllo 
fino a che, ruotando la manopo-
la di sintonia, si rilevi il "dip". A 
questo punto si legge sulla scala 

. - Agosto 1995   l'Îlnefef/24,\ 
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L 
foto 1 - Il grid-dip PRM-10 nella 
sua cassetta-contenitore. 

la frequenza di risonanza. 

Copertura in frequenza 
Lo strumento copre un vasto 

campo di frequenze, tra 2 e 400 
MHz, suddiviso in sette gamme. 

Le gamme vengono determi-
nate mediante altrettante bobi-

ne intercambiabili che vengono 
inserite di volta in volta sulla 
sonda da tenere in mano. 

La suddivisione delle gamme 
è la seguente: 

BOBINA 1 -= 2 ÷ 5 Mc 
BOBINA 2= 5 ÷ 10 Mc 
BOBINA 3 = 10 ÷ 22 Mc 
BOBINA 4 = 22 ÷ 45 Mc 
BOBINA 5 = 45 ÷ 100 Mc 
BOBINA 6 = 100 ÷ 250 Mc 

BOBINA 7 = 250 ÷ 400 Mc 

La sigla Mc (che sta per Mc/ 
S= megacicli al secondo) non è 
stata da noi corretta in quella 
omologata MHz in quanto essa è 
riportata sia nello schema che 
sulle singole bobine. 

Le varie gamme sono tutte 
comodamente sovrapposte ad 
ogni estremo; i due limiti, infe-

riore e superiore, potrebbero es-
sere a loro volta espansi costruen-
do altre due bobine aggiuntive. 
Non lo ritengo tuttavia un la-

voro vantaggioso perché si per-
derebbe la lettura diretta della 
frequenza sulla scala; oltretutto il 

range 2-400 Mc è già sovrab-
bondante per i normali impieghi 
radioamatoriali. 

L'errore strumentale, dovuto 
per lo più a non linearità di scala, 
è di circa 1,5 %, quindi molto 
contenuto; è da ricordare che il 
grid-dip, non sostituisce né un 
frequenzimetro né un buon ge-
neratore RF, pur potendo fare le 
veci di entrambi. 

Segnale generato 
L'oscillatore interno genera un 

segnale non modulato o modu-
lato in ampiezza a 1000 Hz, con 
percentuale di modulazione di 
circa 30%. Puà essere modulato 
anche esternamente, applican-
do sulla apposita presa un se-
gnale BF tra 50 Hz e 10 kHz, con 
ampiezza di circa 1 volt su 
150 kn. 

Alimentazione 
Sono richiesti 115 volt (105-

125) in corrente alternata da 50 
a 1000 cicli, per una potenza di 
20 W. 

Si puà usare un trasformato-
re/separatore di generc 11irien-
sioni, con primario a z`. 40 V 
e secondario con varie prese, da 
110 a 240 V; si potranno cosi 
alimentare senza problemi tutti 
gli apparecchi americani, mo-
dem i o surplus, funzionanti a 
115 volt, ed avere un opportuno 
margine di regola-zione sulla ten-
sione. 

Valvole impiegate 
Il PRM-10 impiega un totale 

di cinque valvole: quattro minia-
tura nell'unità fissa ed una a 
ghianda nella "tuning head". 
I tipi e le funzioni relative sono 

le seguenti: 

V-101 = 6X4-W raddrizzatrice 
V-102= 0A2 reg. di tensione 
V-103= 6AV6 amp. di mod. 
V-104= 6005 Osc. Mod, e reg. 

di tensione 
V-201= 955 Osc., Rivelatrice 

foto 2 - La cassetta aperta: sistemazione interna dello strumento. 

n7-7-Joeirt 
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Circuito elettrico 
Come si puà vedere dallo 

schema elettrico, lo strumento 
consiste in tre sezioni principali: 
l'alimentatore, il modulatore, 
l'oscillatore. 

La valvola V-101 è una rad-
drizzatrice a doppia semionda, 
la cul tensione al catodo è live!-
lata da un condensatore da 8µF. 

La valvola V-102 è una rego-
latrice/stabilizzatrice a 150 volt. 

Le valvole V-103 e V-104 va-
riano la loro funzione a seconda 
della posizione dei deviatori 
"OSC.-DIODE" e "MOD.-CW". 

In posizione OSC e MOD la 
valvola oscillatrice BF V-104 
genera una frequenza di circa 
1000 Hz, tramite la rete di 
sfasamento C-103/105 ed R-
106/109. 

Questo segnale è applicato alla 
griglia controllo di V-103, la quale 
amplifica e ripresenta il segnale 

al pin 7 di V-104; siccome il 
catodo della stessa valvola forni-
sce la tensione allo stadio oscilla-
tore AF (V-201), in questa confi-
gurazione il segnale in alta fre-
quenza risulterà modulato. 
Quando il deviatore è su CW 

la griglia di V-103 è posta diret-
tamente a massa, rendendo inat-
tiva la valvola, mentre V-104 
funziona come regolatrice di ten-
sione. 

Per evitare scariche interne tra 
filamento e catodo (che è a po-
tenziale di circa 155 volt) un 
capo del filamento della 6005 è 
tenuto alla stessa tensione. 

La sonda mobile ("tuning 
head") funziona con il famoso 
triodo a ghianda 955, che è una 
valvola piccolina tutta in vetro, 
con contatti laterali senza zoccolo. 

Le bobine oscillatrici Z-201/ 
207 sono fornite di uno zoccolo 
in fibra di vetro a cinque contatti, 

due dei quali fanno capo alla 
bobina vera e propria e gli altri 
tre a resistenze equi-libratrici. 

Il potenziometro R-208, coas-
siale tramite un ingranaggio al 
condensatore variabile, serve a 
rendere stabile (entro certi limiti) 
l'ampiezza del segnale durante 
l'escursione di gamma. 

Il potenziometro R-205 rego-
la la sensibilità del micro-
amperometro; con la manopola 
ruotata tutta in senso orario e 
con la bobina 2 5 MHz, l'indi-
ce dello strumento deve deviare 
almeno del 40 % se la valvola 
955 è in buone condizioni. 

In pratica, con la ghianda nuo-
va, la deflessione è a fondo scala 
anche con la sensibilità ad un 
terzo dal minimo. 

In posizione DIODE l'unità 
funziona come rivelatore a diodo 
ed il microamperometro è sullo 
zero; accoppiando alla bobina 

V-I01 V-IO2 V-I04 V-I03 

07 (?2(.10 
0 6840  

POWER SUPPLY. SOCKETS VIEWED FROM BOTTOM, 

Voltages 

Tub• 
Terminal 

1 2 3 4 5 6 7 

V-101 260 

a-e 

0.0 

d-c 

145 
d-c 

145 
d-e 

0.0 
a- e 

260 
a-c 

308 
d-c 

Y-102 145 

d•c 

— 

-- 

— 

— 

— 
— 

145 
d-c 

— 
— 

— 
— 

Y-103 — 
— 

1.05 
d-e 

6.3 

a-e 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

80 

d-c 

V-104 100 

d-c 

160 
d-c 

145 

d-e 

145 

d-c 

300 
d- e 

300 
d-e 

100 
d-c 

V-201 — 
— 

112 

d-c 

—10 
a-c 

6.3 

a-e 

0.2 
d-c 

— 
— 

— 
—  

figura 1 - Tabella tensioni ai piedini delle cinque valvole. 

V-20I 

4 3 

5 

2 

TUNING HEAD, 

TUBE VIEWED 
FROFA THE TOP 

Notes 

Measurements made between terminals and 

power supply chassis ground lug. 2-5 mc 

oscillator coil plugged into tuning head and 

frequency set to 4 mc. "OSC.-DIODE" switch 

in "OSC." position. Use 20,000 ohm per volt 

voltmeter for d-c readings. Use 1000 ohm 

per volt voltmeter for a-c readings. Employ 

scale nearest to indicated value. 
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12K e R 104 R-10 
2W R-1( 

2 hi 

R-102 1 µ 

 Ya,  

12 K e 
2 vi C-102 

JAN•6AV6 7 2000 

4 V-IO2 
JAN 0A2 

4 

7 

7 

V-I04 
6005 

4 

s  

S-103 
irojE 1 

/ 1 p 1 LD1ODE f _1j 

R-20I 

13 K 

V-20I 
JAN-955 

§R-203 
510K 

— C-101 

P" 
1R-106 

150 K 
R-I07 
47 K 

R-205 
10 K 

W 102 

J-I01 
EXT-MOD 

POWER SUPPLY 

S-IO2 
O cw 
r 

• 

7 

51 10 

C-1 C-I05 

1000 /I)0 
R-I08 R-I09 

75K 39K J-102 n PHONES II 
7 

P-101 

METER 
ADJUST 

TUNING HEAD 

1 r Z-202 
5- 10Mc 

R-213 
68K 

R-212 
1 8200 
1 

R-2 14 
3300 

r Z- 203 
10-22 hit 

1 
1 

41 

R-216 
613K 

R-215 
15 K 

R-2I7 
3300 

r r z- 204 Z- 205 
22-45 Mc 45-100 Mc 

1 r r 
Z- 206 Z- 207 

250-400 Mc 

1 
1 

1 

1 R-224 
33 K 

1 P-226 
27K s 

1 

-el  

100 -250 M c 

-de 

irRc-201-c  

I 75 1C-201-A 

-201-B 
R-202 
470 

r Z-20I 
2-5 Mc 

Q 

R-208 g 
10K — 

R 211 
1201< 

R-210 
100 

R-209 
15 K 

A 

1 

NOTES  

RESISTORS IN OHMS. 7 W. EXCEPT AS NOTED 

K »1000 

M. 1,000,000 

CAPACITORS IN MMF EXCEPT C-101. 

5.Ant IDENTIFY SOCKETS ON TERMINAL BOARD. 
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un segnale RF (oscillatore, Tx) 
l'indice si sposta verso l'alto a 
sintonia avvenuta e si ha una 
misura relativa di campo. 

In questa posizione la sensibi-
lità non è perà molto elevata. 

Descrizione dei comandi 
"POWER": interruttore di ac-

censione. 
Agisce sull'alimentazione a 

115 volt alternata. 

"OSC.-DIODE": con il 
deviatore di posizione OSC. lo 
strumento funziona come gene-
ratore RF. In posizione DIODE 
funziona come rivelatore a diodo 
oppure come onda-metro ad as-
sorb imento. 

"MOD.-CW": con il deviatore 
in posizione MOD la portante è 
modulata in ampiezza a 1000 Hz 
con profondità del 30 %. 

In posizione CW la portante 
non viene modulata. 

"TUNING": la manopola agi-
sce sul condensatore variabile di 
sintonia; la frequenza è letta di-
rettamente sulla scala, a sua vol-
ta suddivisa in sette sottogamme. 

"METER ADJUST": la mano-
pola controlla la sensibilità del 
microamperometro e permette 
di spostare I. 
mento per la r 
di lettura. 

-ti 

"EXT. MOD.": al jack è possi-
bile applicare un segnale modu-
lante esterno; l'ampiezza richie-
sta è circa 1 V su 150 kohm. 

"PHONES": presa per la cuf-
fia; serve per avere un controllo 

sonoro di battimento fra la fre-
quenza generata dal grid-dip ed 
una incognita. La cuffia deve 
avere una impedenza di almeno 
4000 W. 

"LINE FUSE": fusibile di linea 
da 300 mA. Sul pannello è collo-
cato anche un secondo 
portafusibile di riserva ("SPARE 
FUSE"). 

Impiego dello strumento 
a) Grid-Dip 

L'impiego più classico del grid-
dip è quello di trovare la fre-

quenza di risonanza di un circui-

to L-C (bobina con in parallelo 
un condensatore). 

Si inserisce sulla sonda la bobi-
na in dotazione più opportuna (al 
limite, se non si ha esperienza, si 
provano tutte!), si pongono i 
deviatori su CW e OSC e si ac-
cende l'apparecchio. 

Regolare la manopola della 
sensibilità fino a portare l'indice 
del microamperometro sui tre 
quarti di scala. 

Accoppiando la sonda al cir-
cuito L-C incognito, si trova con 
la sintonia il punto in cui l'indice 
torna bruscamente indietro, ver-
so lo zero ("dip"). 

foto 3 - Particolare della foto 2. A destra la serie delle sette bobine da 
2 a 400 MHz. 
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Si parte dapprima con un ac-
coppiamento stretto, per avere 
un dip profondo e deciso, quindi 
si allontana la sonda di qualche 
centimetro e si rifà la sintonia; la 
lettura è tanto più precisa quan-
to più lasco è l'accoppiamento 
tra i due circuiti. 

La frequenza letta a questo 
punto sulla scala è la frequenza 
di risonanza. 

Visto che oggi è facilmente 
disponibile, per avere una lettu-
ra ancora più precisa si puà avvi-
c in ar e un comunissimo 
frequenzimetro digitale e leggere 
la frequenza direttamente. 

La "profondità" del dip di-
pende da molti fattori, essenzial-
mente dal Q del circuito e dal 
rapporto L-C; comunque l'oscil-
latore del PRM-10 non ha "bu-
chi" (contrariamente a molti 
dipper, specialmente autoco-
struiti) e solo sulla gamma più 
alta la posizione dell' indice del 
microamperometro varia con la 
frequenza. 

b) Frequenzimetro a 

1.•tlta possibilità per la 

TE.C.IINICA.1- fllANUIU. 

1[1.1.151,,arra, PART,' BleieNnOWN 

foto 4 - Le sette bobine sul manuale dello strumento. 

rivelazione e la misura della fre-
quenza generata da un circuito 
oscillante attivo. 

Si agisce come nel caso a), 

usando la cuffia per ascoltare il 
battimento tra la frequenza dello 
strumento e quella dell'oscillato-
re incognito. 

foto 5 - Particolare dei comandi nell'unità fissa. 

tariliee  
piee 
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J-402 

rr 

C-20I ABC TURNED ON SIDE 
TO SHOW INTERNAL 

r -CONNECTIONS. 

POWER SUPPLY TUNING HEAD 

THESE TERMINALS ARE 

CONNECTED DIRECTLY TO 

STATORS ON CAPACITOR 

C-201 ABC. 

PIN 3 OF V-201 CONNECTS 

TO TERMINAL D, PIN 2 

OF V-20I CONNECTS TO 

TERMINAL E. 

COLOR CODE  
OF WIRING  

BK.BLACK 

8K-WeLACKWHITE 

BL' BLUE 
BL-R•BLUE-RED 
BR 'BROWN 

BR-OR•BROWN-ORANGE 
OR*GREEN 
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ORo.ORANGE 
ReRED 
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V-OR'VIOLET-GREEN 
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foto 6 - La testa esploratrice 
"tuning head" con bobina 
inserita. 

Tenere presente che si ascol-
tano anche le armoniche, quindi 
occorre fare una prima valuta-
zione della frequenza reale. 

c) Rivelatore RF 
ed Ondametro 
ad assorbimento 
Come per il caso b), po-

nendo perà il deviatore su 
DIODE e ruotando tutto in 
senso orario il controllo di 
sensibilità. 

Avvicinando la sonda al circui-
to oscillante (o ad una antenna 
trasmittente) si varia la sintonia 
fino alla massima deviazione del-
l'indice del microamperometro. 
Anche in questo caso parre 

attenzione aile armoniche, che 
possono essere scambiate per la 
fondamentale, specialmente se 
sono ad alto livello rispetto a 
questa. 

d) Generatore di segnali 
Qualsiasi grid-dip, purché sia 

stabile (ed il PRM-10 lo è) puà 
essere usato anche come gene-
ratore RF "di emergenza". 

Parre "OSC.-DIODE" su OSC 
e "MOD.-CW" nella posizione 
desiderata. 

La bobina della sonda va ac-
coppiata all'apparecchio sotto 

zempre il più lascamente 

uiictusione 
Il grid-dip puè essere utilmen-

te usato anche per la taratura 
delle antenne, secando quanto 
descritto in a), ma l'operazione è 
noteyolmente complicata (spe-
cie se l'antenna è multigamma 
ed il cavo è lungo) da moite 
risonanze che rendono l'opera-

zione, in teoria banale, in pratica 
poco attendibile. (Le misure, 
come ad esempio il ROS, an-
drebbero sempre fatte ai morsetti 
dell'antenna, non all'altro capo 
del cavo!). 

Lo stesso manuale del PRM-
10, a questo riguardo, consiglia 
di usare l'apparecchio come ge-
neratore di segnali accoppiato 
con un link all'antenna in prova, 
ed un misuratore di campo (ad 
un secondo grid-dip) come rive-
latore ad una certa distanza. 

Concludendo, il grid-dip è 
uno strumento veramente utile 
per quei radioamatori che tro-
vano ancora qualcosa da co-
struire e che amano pasticciare 
con bobine e circuiti accordati; 
il PRM-10 in particolare è an-
cora più interessante se lo si 

foto 7 - La sonda aperta. 

Ilifte[mi', 
Fie•if 
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na, anche se naturalmente puà 
interrompersi in qualsiasi mo-
mento; il prezzo dipende dallo 
stato in cui si trova l'apparec-
chio, ma non è basso perché un 
grid-dip ha mercato, ed è sem-

pre molto appetibile. 

Se nuovo, con manuale ed 
imballo originali, vale comun-
que senz'altro la discreta cifra 
richiesta   

foto 8 - Sotto il disco di sintonia è ben evidente la valvola a ghianda tipo 955. 

apprezza anche per la profes-
sionalità della costruzione e per 
quel po' di "feeling" verso il 
periodo storico che lo strumen-
to testimonia. 

La reperibilità attuale è buo-

la nil Miami No • in IN mi 

SPECTRUM SCOPE 

ALL MODE 
0,5 ± 1900 MHz 
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MK2440 Sistema di acquisizione dati a microprocessore 

MK2440/M Sistema di acquisizione dati a microprocessore in 

versione montato e collaudato 

L. 325.800 

L. 375.800 

IK2610 Generatore di 30 ritmi e 8 strumenti a microprocessore L. 98.800 

IK2625G Timer giornaliero a microprocessore 

IK2625S Timer settimanale a microprocessore 

IK2715TX Teleallarme per auto ( trasmettitore ) 

MK2715RX Teleallarme per auto ( ricevitore) 

• •,7„, 

Ii-

L. 77.800 

L. 82.800 

L. 51.800 

L. 81.800 

dello spazio disponibile per la descrizione dei kit, vi 
I I /1 

AAAAAAAAAMAIJUAAAAA 

Se nella vostra città manca un concessionario 
G.P.E. spedite i vostri ordini (via Posta, 
Telefono, Fax) direttamente a G.P.E. kit. 

Sono inoltre disponibili le Raccolte 
TUTTO KIT Voll 5-6-7-8-9-10 L 10 000 cad. 
I volumi sono disponibili anche presso i 
concessionari G.P.E. kit. 
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MK2440 SISTEMA DI ACQUISIZIONE DATI L. 325.800 
MK2440/M SISTEMA DI ACQUISIZIONE DATI (montato e collaudato) L. 375.800 

Un modulo molto compatto, studiato e progettato per una miriade di applicazioni in 
campi che spaziano dall'hobby all'industria fino alla ricerca scientifica. Programmabile 
con un qualunque PC tramite la porta seriale RS232, diventa uno strumento portatile o 
fisso di grande precisione con display LCD alfanumerico 2x16 caratteri. II 
microprocessore utilizzato è l'87C52, mentre il convertitore A/D permette una 
risoluzione di 15 bit più segno, ovvero 100pV su una scala di 4.000V. La prima riga del 
display LCD accetta caratteri alfabetici mentre la seconda accetta caratteri alfanumerici. 
Insieme al kit viengono forniti: una sonda di temperatura per realizzare un termometro 
con definizione fino al centesimo di grado e un disco programma a colon i (B/N 
compatibile) da 3" 1/2. Alimentazione 8+15V tensione continua, 100mA. 

MK2610 GENERATORE DI RITMI A MICROPROCESSORE L. 98.800 

Una scheda semiprofessionale, adatta sia all'hobbista che al professionista della 
musica in grado di generare 30 diversi ritmi con tempi regolabili in ben 60 passi. Un 
display luminoso a 4 cifre, indica il numero del tempo eseguito (1-30), la velocità (0-60) 
e la scansione delle battute con l'accensione successiva dei 4 punti decimali. 
Alimentazione SV 100mA. 

MK2715TX TELEALLARME PER AUTO(Trasmettitore) 
MK2715RX TELEALLARME PER AUTO (Ricevitore) 

L. 51.800 
L. 81.800 

Le ululanti suene degli antifurti delle automobili, sembra abbiano ormai le ore contate 
in certi oran. Attualmente a Torino sono state categoricamente vietate dalle 21 di sera 
alle 8 del mattino. Tendenza che sembra prenderà rapidamente piede in tutta la nazione. 
Preso atto di questa situazione,la GPE ha sviluppato un semplice ed efficentissimo 
sistema di teleallarme applicabile a qualsiasi antifurto auto, moto, natante. Un 
teleallarme che, commutato alla normale sirena,avvisa direttamente in casa dell'entrata 
in funzione dell'antifurto dell'auto. Il sistema è compost° da un trasmettitore MK2715TX 
da sistemare sulla vettura ed un ricevitore MK2715RX da sistemare in casa. La 
.massima portata è di circa 1Km. Trasmettitore e ricevitore dispongono di oltre 19.000 
codici di selezione per scongiurare errati allarmi di antifurti di altre vetture. 
L'alimentazione dell'MK2715TX viene prelevata direttamente dalla battteria auto, mentre 
quella del ricevitore MK2715RX potrà essere in tensione alternata o continua 
(trasformatore, alimentatore o batterie) compresa tra 9 e 12V. II consumo del ricevitore 
è di soli 16mA. 

MK2625G TIMER GIORNALIERO A MICROPROCESSORE 
MK2625S TIMER SETTIMANALE A MICROPROCESSORE 

L. 77.800 
L. 82.800 

Due timer digitali, con orologio a display luminosi, in grado di soddisfare una grande 
varietà di esigenze sia hobbistiche che professionali. L'MK2625G dispone di una sir,; --
uscita programmabile in maniera giornaliera ripetibile con varie opzioni, I'MK2( r• 
dispone di due uscite indipendenti programmabili diversamente per ogni giorno della 
settimana. Entrambi i timer utilizzano un microprocessore PIC16C57XT. Tra le tante 
applicazioni possono essere anche utilizzati per il comando di impianti di irrigazione in 
giardini o campi coltivati. Le uscite dispongono di relè di attuazione. Alimentazione 
8+12V alternati (trasformatore da 3W non compreso nel kit), oppure 10+14V continui, 
assorbimento massimo 300mA. 

._.--_ _-
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Materiale radiantistico per radio-amatori e C.B. 
A parecchiature telecomunicazioni - Surplus - Telefonía 

Elettronica e computer - Antenne per radio-amatori 
Antenne e parabole satellitari per ricezione TV 
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Programma delle manifestazioni organizzate su delega del Consiglio Direttivo ARI 
dalla Sezione ARI di Bologna - Comitato Coordinannento Manifestazioni 

per celebrare il 

CENTENARIO DELLINVENZIONE 
DELLA RADIO 

II programma si articola in cinque capitoli principali: 

1) Convention radiantistica internazionale 

2) Sperimentazione tecnica 

3) Divulgazione pensiero e opere marconiane nell'ambito 

amatoriale 

4) Attività operativa dei radioamatori di Bologna e pro-

vincia 

5) Concorsi radiantistici internazionali 

ognuno dei quali comprende, a sua volta, diversi settori. 

1) Convention radiantistica internazionale 
Si terra il 13-14-15 ottobre, presso il Centro Congressi 

"Junior" di Rastignano, in modo da poter usufruire degli 

impianti di traduzione simultanea, dei servizi tecnici (proie-

zioni, registrazioni, eco.) nonché dei servizi di ristorazione 

(per i previsti coffee-break e colazioni di lavoro). II comples-

so delle manifestazioni saràarticolato nei settori che vengo-

no singolarmente dettagliati qui di seguito. 

A) Manifestazione celebrativa ufficiale del centenario 

dell'invenzione della radio - Si terrà domenica 15 ottobre 

nella Sala del suddetto complesso e all'uopo verranno 

invitate autoritàe personalitàvarie fra le quali: Funzionari del 

Ministero delle Poste e Telecomunicazioni, il Presidente 

della Fondazione G. Marconi, il Consiglio Direttivo nazionale 

A.R.I., familiari di G. Marconi, i Presidenti della Regione e 

del -  co, il Manager del Cornish Radio 

CIL - I • 

em ,• 

tive ufficiali. 

Seguirà il pranzo chE 1..11 • 1 

festazione. Si terra anche una dimostr t, 

delle riproduzioni dei primi apparati marconiani. Al termine 

ranno consegnate targhe e riconoscimenti di merit°. 

eting tecnico-scientifici, sabato 14 ottobre 

B) Sperimentazione in radiofrequenza - Segnatamente 

II settori Microonde e Laser, le relazioni verranno svolte dal 

responsabili dei progetti scientifici di oui al punto 

4e1 programma. 

C) Applicazioni radiantistiche delle più recenti tecniche 

digitali - In particolare nei settori Beacons, Packet Radio e 

Contest, le relazioni saranno tenute, oltre che dai realizzatori 

dei progetti come al punto B, anche da eminenti tecnici 

stranieri appositamente invitati. 

Meeting dedicati aile tematiche operative 

D) Meeting internazionale dei radioamatori partecipanti 

al programma I.O.T.A. (5° I.O.T.A. Convention) - Saranno 

invitati il Presidente G3KMA ed il Segretario del Committee 

G3ZAY, i quali relazioneranno sull'andamento del program-

ma tecnico-operativo concernente l'attivazione dei van i gruppi 

di isole nel mondo e l'analisi delle condizioni di propagazio-

ne che le riguardano. 

E) Meeting internazionale tra i radioamatori appassionati 

di "DX"- Saranno invitati rappresentanti dei van i continenti, 

nonché altri illustri DXer. Ad integrazionedelle varie relazioni 

saranno proiettate diapo e video relativi ad importanti attività 

del settore specifico. 

F) Meeting sysop cluster- Nella giornata di sabato 14 si 

terrà l'annuale riunione dei responsabili dell'attività cluster, 

allo scopo convocata dal responsabile nazionale. 

G) Programma per le signore- Saràattivato un program-

ma turistico-culturale alternativo ai lavori congressuali a 

i-fi: .e: ;II i.. di onsistente in visite guide-

1.11oL L.4...LJ .• • F .ata di sabato e di Bologna 

t • . 

Preliminari e note organizzative 

II pomeriggio del venerdi sarà 

dei partecipanti ed aile relative operazioni di registrazione e 

sistemazione. 

Sono previste visite organizzate con un pullman alla 

stazione commemorative ufficiale IY4FGM di Pontecchio 

Marconi. Nei locali del Centro Congressi sarà attiva la 

stazione ufficiale con il nominativo speciale IY4ARI. Aile ore 

18.00 sarà offerto un cocktail di benvenuto. 

L. jlio - Agosto 1995 
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••! •iir-P-1 

no luog el .:Or .k.r I 3I• 

del con :1,7:27—} ;ri% :yanno contempora-

neamer t: • secando un appro-

priatoc•:. • utu ezzati con traduzio-

ne - .';to si prevedono un 

coffee-b7—:, • ii. :1 azione di lavoro. La 

sera dE qa7:3›, . • "ficiale" nella "Sala 

Leonardo"; saranno previsti particolari intrattenimenti 

nel corso della serata. 

Ad ogni Congressista, all'atto dell'iscrizione, sarà 

consegnata una valigetta che conterrà, oltre al program-

ma della Convention, materiale didattico e commemora-

tive. 

Si prevede una partecipazione dalle 300 alle 500 

persone. 

L'organizzazione tecnico-pratica di tutta la Conven-

tion è affidata ad apposita Agenzia coadiuvata dal Comi-

tato Organizzatore, allo scope di assicurare la migliore 

riuscita della manifestazione. 

Il Comitato Organizzatore del la manifestazione è co-

stituito da: Claudio Spada I4USC - Franco Armenghi 

I4LCK - Nerio Neri I4NE - Mauro Pregliasco I 1JOJ - Mario 

Ambrosi 12MCP - Pietro Marino IT9ZGY. 

Attività collaterali 

• DX Desk Un rappresentante ufficiale della A.R.R.L. 

sarà disponibile in loco per certificare la validità della 

richiesta del diploma base. 

• Sarà organizzata l'emissione di una cartolina uffi-

ciale della manifestazione con apposito annuli° filatelico 

• Durante lo svolgimento dei lavan, in apposita sala, 

avverrà la proiezione di filmati relativi ad importanti 

DXpedition. 

2) Sperimentazione tecnica 
• Realizzazione di un impianto ricetrasmittente dimo-

strativo, in tecnologia Laser, che potrà essere attivato sia 

in Villa Griffone, sia nei luoghi ove avverranno le manife-

stazioni celebrative. 

Responsabile del progetto è IK4AVZ, dr. Roberto 

Danieli. 

• Realizzazione ex nova dell'impianto "Beacon robot" 

in banda 10m utilizzando tecnologie digitali d'avanguar-

dia, cosa che consentirá di ampliare il consenso ottenu-

to, in ambito internazione, con la versione precedente. 

Oltre ai numerosi dati tecnici, sarà irradiate un messag-

gio celebrativo marconiano. 

Responsabile del progetto è IK4EWK, ing. Marco De 

Vietro. 

• Effetlir zione di prove di riflessione di onde radio 

dalla Luna, sfruttando l'antenna parabolica del radiotele-

scopio di Medicina, messa a disposizione dal C.N.R. per 

alcuni weekend; le prove saranno effettuate in bande a 

• • • 

ommassem. 

Goliardo 

3) Divulgazione del pensiero apere 
marconiane nell'ambito amat 
• Ammodernamento ed adeguamento della stazione 

commemorativa ufficiale sita in Villa Griffone, operativa 

da oltre vent'anni. Le opere previste consistono in: 
— installazione di un nuovo sistema di antenne su palo 

autoportante appositamente realizzato; 

sostituzione e/o integrazione degli apparati di stazio-
ne esistenti con altri conformi alla State dell'arte; 

intensificazione delle attività nella rinnovata stazione 

di Villa Grifone per tutto il 1995, sia per quanto 
riguarda il normale aspetto operativo da parte degli 

operatori ufficiali e sia, ad esempio, stimolando la 

partecipazione di gruppi di radioamatori provenienti 

da altre Sezioni; 

realizzazione di una speciale OSL per la stazione 

commemorativa sita in Villa Griffone che, sia nel-

l'aspetto grafica. sia nei contenuti, commemori de-

gnamente l'evento. 

4) Attività operativa dei radioamatori di 
Bologna e provincia 
• Adozione di un prefisso speciale alla scope di 

cointeressare nell'attività"on the air" il maggior numero 

di radioamatori (dal 22 aprile al 25 ottobre 1995). 

• Edizione speciale di almeno un numero del Notizia-

rio di Sezione interamente dedicate aile manifestazioni in 

programma ed altre pubblicazioni quali: 

un inserto speciale per un numero appositamente 

dedicate di Radio Rivista; 

un opuscolo relative all'attività della stazione IY4FGM 

dalla sua prima attivazione; 

un opuscolo relativo all'attività del beacon-robot IY4M. 

5) Concorsi radiantistici internazionali 
• Gara a carattere "World Wide" in H.F. denominata 

A. R. I. International DX - Marconi 95 OTC Contest, deriva-

to dal "A.R.I. International DX Contest" con varianti ade-

guate all'evento che si vuele celebrare. In particolare il 

"OTC" consisterà nella ripetizione del "Nome - Codice" 

Guglielmo Marconi, ovvero "GM" trasmesso, per ogni 

collegamento, dalle stazioni commemorative. La data di 

effettuazione sarà q uel la usuale del l'A.R.I. Internazional 

DX Contest. II controllo dei log e la compilazione delle 

classifiche sarà affidata al l'A.R.I. Contest Manager. 

• Gara internazionale VHF denominata "Marconi Me-

morial VHF Contest" in edizione celebrativa. 

• Diploma Guglielmo Marconi denominate per l'occa-

sione "D.G.M. Centennial", nueva edizione con regala-

mente aggiornato, a carattere permanente. 

j efir I l.¡.iref 
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Recensione libri 
Umberto Bianchi 

Peter R. Jensen 

EARLY RADIO 
In Marconi's Footsteps 

1894 to 1920 
Kangaroo Press 

cm 22 x 28,5, pagg. 176 costo £ 
sterline 28,75 (ordinabile presso G. C. 
Arnold Partners, 9 Wetherby Close, 

Broadstone Dorset BH18 8JB, 
ENGLAND  1 

Nell'anno marconiano la proliferazione di libri 
sulla scoperta della "Telegrafia senza fill" è note-
vole e abbastanza scontata. Moite volte perà 
alcuni di questi volumi non sono altro che ripetizio-
ni di quanto già pubblicato, con in più l'aggravan-
te di confondere notevolmente le idee per l'intro-
duzione forzata di notizie tecniche e storiche che 
non rispondono al vero. 
Non è cosi per il volume che present,iamo in 

P T R. I: N S I: N I 

questa recensione, fresco di stampae veramente 
notevole per il contenUto e per l'idea originale 
dell'autore, radioamatore di vecchia data, che 
vive a Sidney in Australia. 

La materia trattata interessa i primi 25 anni 
dell'evoluzione della Radio, dai primi esperimenti 
di Marconi a Pontecchio fino alla sua affermazio-
ne in Inghilterra con la diffusione del sistema di 
"telegrafia senza fill" a bordo delle navi e con i 
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primi collegamenti transoceanici. 
Fin qui nulla di nuovo, direte voi, ma la novità 

che ci offre l'autore con questo volume è vera-
mente notevole. • 
Sono infatti riportati molti schemi elettrici di 

questi primi apparati con foto e piani costruttivi 
che ne consentono la riproduzione, fedele agli 
originali. Sicuramente ci sarà il solito furbastro 
che approfitterà di queste notizie per realizzare 
qualche apparato "marconiano" gabellandolo poi 
per autentico ed esitandolo a prezzo stratosferico 
in qualche mostra mercato, tuttavia la possibilità 
di realizzare con relativa facilità questi apparati a 
scopo di studio e di ricerca è da prendere in seria 
conslderazione. - 
Non è certo il caso di pensare di costru re una 

copia del trasmettitore di Poldhu de11901 o quello 

da 1,5 kW montato sul Titanic, rn Ir- Ir • 
un "coherer" del 1895, un rivelatc 
"maggie", del 1902 o un sintoni .z-Lcfluiu 
del 1907, puà rappresentare un lavoro molto 
gratificante. 

Completano il volume un epistolariofra Marconi 
e Preece, dal 1896 al 1898 dal quale si puà 
definitivamente e inequivocabilmente stabilire la 
priorità di questa scoperta, seguita dai van i rap-
porti tecnici sul sistema Marconi, stilati dal "General 
Post Office" nel 1896, nel 1897 e nel 1901. Altri 
documenti dell'epocaarricchiscono questo volu-
me di cui consiglio l'acquisto a coloro che amano 
documentarsi sull'argomento "telegrafia senza 

fill" e sulla sua evoluzione. 

Buona lettura a chi ama leggere 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • OOOOO • • • • • • • • • • • • • • • OOOOO • • • • • • • • 

• • • • • II • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

C.E.D. COMPONENT' ELETTRONICI DOLEATTO s.a.s. 
10121 TORINO - Via San Quintino n. 36 

Tel: 011-54.39.52 - 562.12.71 - Fax: 011-53.48.77 

2.1_11.ERATORE DI FUNZIONE/ 
FREQUENZIMETRO 
Mod, Jupiter 2010 
• Frequenza Generatore 2 Hz ÷ 2 MHz 
• Frequenza Counter 20 MHz 

Black* Star ---------

L. 55(1000 IVATO 

ACCETTIAMO CARTA - VISA 

,--

VOUVIETRC, 
Mod. 3210 
Precisione 0.1% 
VOLMETRO Mod, 3225 
Precisione 0.25% 
• 3 1/2 digit 0.5" LCD • Batterie interne 
• 100 millivolt ÷ 1000 VDC • Test diodi 

FREQL T bad. Nova 240( 
• Freq 
FREQL r r.. r .1 f 1," I bd. 1325 
• Freq •-•.1 

Arerti. «"Ceel eirr . _ - 
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I SATELLITI DEI RADIOAMATORI 
Alcune esperienze di un neofita 

Franco Fanti, /4L CF 

Le comunicazioni spaziali sono nostro domani: 
perché non ce ne occupiamo oggi? 

Ebbene si, sono un neofita "rovistatore" di 
satelliti per radioamatori, e quindi ho ancora tanto 
da apprendere e poco da insegnare, ma sono un 
italiano. 
Ma questo cosa c'entra? 
C'entraeccome, perché tutti conoscerete quella 

nostra particolare caratteristica per cul, quando 
un italiano non conosce il problema... insegna 
agli altri come risolverlo. 
Ma a parte questo vorrel rendere partecipi 

letton, come faccio sempre nei miei articoli, delle 
esperienze, e cià anche se per ora sono poche, 
che ho acquisito in questo campo. 

PREMESSA 
Cosa occorre per dedicarsi ai satelliti per 

radioamatori? 
Anzitutto tanta curiosità, poi ancora tanta cu-

riosità ed infine ancora... tanta curiosità. Ma 
questo è il minime comune multiplo di ogni 
radioamatore, e quindi il primo ostacolo è già 
brillantemente superato. 

HARD & SOFTWARE 
II secondo ostacolo da superare invece riguar-

da la componentislica minima necessaria per 

affrontare questo sistema. 
Vediamo di procedere esaminandolo punto 

per punto: 

1) Antenne 
2) Rotorl 
3) Cavi (coassiale e di alimentazione) 
4) Ricetrasmettitore 
5) Computer 
6) lnterfaccia computer/rotori 
7) Software 

ANTENNE 
Sono ;. Dr l'Up ed 

un altra u. 
ed una! .-

Tradt. . ii. • Lna per i 
144/146 MHz ed una per 430/440 MHz (un'esem-
pio è visibile in figura 1) 

Le più utilizzate sono le TONNA e le MASPRO, 
queste ultime un po' più costose delle prime. 

Qualcuno potrebbe obiettare: e i 1 200? lo direi 
che in izialmente e meglio accantonarle. 

Per i 144/146 di solito si tratta di 9 elementi 
incrociati, per una lunghezza sui 3,5 metri e un 
peso di 3 kg, la 430/440 invece, è normalmente 
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una 19 elementi incrociati, lunga 3 metri e an-
ch'essa del peso di 3 kg. 
Sono quindi abbastanza ingombranti anche se 

il raggio di rotazione accettabile (per la più lunga 
è di 1,75 metri) ed il peso relativamente modesto. 

ROTORI 
Mi sono espresso al plurale poiché le antenne 

devono avere due movimenti distinti, è cioè uno 
azimutale (o in altre parole orizzontale a 360°) ed 
uno di elevazione (verticale di 180°). 

Quello azimutale lo si puà trovare tra i propri 
residuati di normali rotori per antenna, mentre per 
quello ad elevazione è un poco più problematic°. 

Qualora si adotti questa soluzione di compro-
messo, ma più economica, il mercato offre il 
G500A Yaesu quale rotore di elevazione. 

Se si propende invece per una soluzione a 
rotori combinati, vi è il G5400B Yaesu che forni-
sce sia il movimento azimutale che di elevazione. 

lo ho optato appunto per questa seconda so-
luzione, sebbene abbia scombinato i due rotori. 

Mi spiego meglio. Ho disposto i due rotori a 
bandiera, cioè l'azimutale in basso e l'elevatore in 
alto con un tubo interposto ed un cuscinetto 
reggispinta posto sotto quello di elevazione. 

II baricentro si è abbassato (il peso dei rotori è 
di 9 kg) e ho ottenuto una notevole stabilità. 

Questo tipo di rotore è inoltre predisposto per 
il controllo tramite computer. 

CAVI 
rotore richiede sei fili, di cui due di sezione 

cD maggiore degli altri. 
lo ho fatto uso di un cavo che viene usato per 

la TV/SAT, e che è un 2 (alimentazione) +6 (con-
trollo). 

Di cavi coassiali il mercato ne propone innume-
revoli, 1 migliori, ed anche più costosi, hanno 
ovviamente perdite minori. 
Avendo problemi di spazio all'interno del tubo 

calettati dall'RTx aile antenne, io ho utilizzato un 
cavo chiamato 900 MHz e che sui 400 MHz va 
ancora abbastanza bene. 

Estremamente validi, ma ovviamente più co-
stosi, sono i cavi CELFLEX, H100, ma anche 
l'RG213 Foam ed ARCOM. 

RICETRASMETTITORE 
Occorre ovviamente un bigamma 144/432, e 

che il mercato offre in diverse soluzioni: l'IC271 
VHF e l'IC471 UHF, l'IC275A e l'IC475H, il TA 751 
e il TR 851... io perà ho impiegato un Kenwood 
TS790 E, modificato per poter operare anche a 
9600 baud in Packet (1). 

COMPUTER 
La mia soluzione è un 486/33 MHz, 8Mb di 

RAM, scheda video Tseng 4000 e HD 160 Mb, ma 
sono valide anche altre combinazioni, come ad 
esempio 386/20 MHz, 2 Mb di RAM etc... 

INTERFACCIA COMPUTER ROTORE: 
Star Track 
I satellill radioamatoriali non sono geostazionari, 

ed è quindi necessario conoscere le loro posizio-
ni, "prenderli al laccio" e seguirli durante la loro 
traiettoria. 

II computer è indispensabile in questatecnolo-
gia e ho già detto delle sue ottimali caratteristiche 
per questo scopo, mentre del Software ne parlerà 
successivamente. 

Ora vorrei richiamare al vostra attenzione 
sull'hardware, e precisamente sul "Sistema auto-

(1) Modifiche ai ricetrasmettitori: 
Giuseppe Luca Radatti 
KENWOOD TS-790 E 
High Speed Packet Radio 
una semplice ma valisa modifica 
Elettronica FLASH, novembre 1993, pag.19 
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matico di controllo delle antenne" denominato 
"Star Track mod. CCR-2", l'hard che lo ho scelto 
per risolvere il problema. 

Questa interfaccia, riprodotta in figure 2, mec-
canicamente si presenta come una scheda ISA 
tipo Short, e va inserita in uno slot del computer, 
il quale provvede ad autoalimentarla direttamen-
te, costituendo un canco molto modesto. 

Questa scheda controlla un rotore combinato 
Rotazione ed Elevazione (AZ/EL). 

Dei relé tipo REED (per le funzioni Up, Down, 
Left e Right) garantiscono la protezione dei circuiti 
del PC e di quelli delle antenne, inoltre, due 
convertitori A/D forniscono una lettura diretta e 
continua delle posizioni delle antenne. 

La scheda ha un'uscita di tipo DB25, che con 
un cavo la college al control box di un rotore (io ho 
utilizzato corne detto precedentemente un 
G5400B Yaesu) che sia predisposto per le funzio-
ni AZ/EL. 

Nella figura 3 è riprodotto lo schema elettrico 
che realizza questa necessità. 

La scheda è corredata di un dischetto con il 
software, di cui parlerà successivamente, e di un 
manuale in lingua italiana. 
A questo punto occorre costruire il cavo di 

collegamento tra la Star Track CCR-2 ed il control 
box. 

Il fatto che usi un DB25 non vi autorizza ad 

usare un normale cavo per computer poiché po-
treste provocare la rottura dei REED... quindi 
Attenzione! 
I collegamenti che vi suggerisco nella figure 4 

sono da interpretare: Quelli dal lato della CCR-2 
sono fissi, ovviamente, mentre quelli dal lato roto-
re (vedi figura 3 e connettore indicato con la 
lettera A) sono in funzione del rotore che adotte-
rete. Non conosco ad esempio quelli 
dell' EMOTATOR. 

Se poi utilizzaste i KR400/500/600 sono 
consigliabili dei relé di isolamento. 

INSTALLAZIONE DELLA SCHEDA 
La scheda riprodotta in figura 2 richiede uno 

slot da 8 bit (va bene quindi anche un PC XT) ed 
ha un indirizzo I/O 300, che non dovrebbe quindi 
essere già utilizzato nel vostro sistema, a meno 
che non capiti come a me, che avevo il CD-ROM 
con lo stesso indirizzo, costringendomi a modifi-
care quello della scheda. 

Questa modificasi ottienetogliendo un ponticello 
(Jp1) dalla scheda (figura 5) facendo attenzione 
owiamente a che il computer sia spento. 
È ora di dare alimentazione al computer, ma 

senza il cavo di collegamentofra schedae control 
box. 

Trasferite il file ROTODRV.COM, contenuto nel 
dischetto di corredo, nel programme I nstantTrack, 
nel quale io ho anche create un file Batch denomi-
nato "AA. BAT", e nel quale ho introdotto 
ITNCP.EXE ed una seconda file col comando SET 
TZ=UTC, che adegua il nostro fuso orario aquello 
UTC (ricordatevi dell'ora solare e di quella legale). 
Nella terza riga il comando ROTODRV /S, che 
carica questo file e tiene conte del fatto che il mio 
rotore ha fine corsa a Sud. 

Potrebbe essere necessaria una ulteriore indi-
cazione, che lo non ho messe perché non neces-
saria nel mio caso, e della quale parlerà succes-
sivamente. 

TARATURA ELETTRICA 
Gli estremi del movimento orizzontale (0/360) e 

quelli del verticale (0/180) debbono essere cono-
sciuti dal computer. Essi corrispondono ad una 
tensione di 0 V per l'inizio corsa, e 5 V per la fine, 
tensioni che interessano poi in sostanza l'ing res-
so di circuiti A/D sulla scheda. 

In figura 5 ho riprodotto i trimmer che ci interes-
sano (P2 e P4) ed i puntali (TP1 e TP2) sui quali 

figura 2 
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CONTROL BOX CONNETTORE DB25 
ROTORE SCHEDA 

1   19 (in EL) 
2   25 (AZ/Right) 
3   17 (EL/Up) 
4   23 (AZ/Left) 
5   15 (EL/Down) 
6  20 (in AZ) 
7   (non connesso) 
8   21 (GND) 

Ponti da fare sul connettore DB25: 
1 con 14 (1-GND / 14-EL Down) 
1 con 16 (1-GND / 16-EL Up) 

13 con 24 (13-GND / 24-AZ Right) 
18 con 22 (18-GND / 22-AZ Left) 

figura 4 - Collegamentotra la scheda STAR-TRACK 
ed il rotore Yaesu G-5400B 

applicare il tester. 
I trimmer P1 e P3 non vanno modificati!! 
A questo punto avrete già realizzato il cavetto 

per il collegamento fra la scheda ed il control box, 
collegamenti riprodotti in figura 4 (NON utilizzate 
un normale cavo per computer, lo ripeto, in quan-
to i collegamenti sono assai diversi e potreste 
provocare danni). 
Con i rotori ed il control box su un tavolo, vicino 

al computer, portate il rotore di azimut e quello 
verticale ad inizio corsa, cioè a zero gradi, oppúre, 
che è la stessa cosa, con l'indice dello strumento 
a sinistra. 

Controllate con il tester che fra GND e TP1, e 
GND e TP2 vi siano 0 volt. 

Fate compiere ai rotori l'intera corsa (180 e 360 
gradi) e ripetete la misura: dovreste leggere 5 volt. 

Qualora non rilevaste questo valore, di solito si 
tratta di un piccolo aggiustamento, agite sul 
trimmer P2 per l'azimut e sul P4 per il verticale. 

TARATURA DEL SOFTWARE DEL SISTEMA 
II programma che ho utilizzato è Instant Track 

(nella versione italiana) con il file Rotodrv, que-
st' ultimo fornito con la scheda. 

Ora potremmo effettuare il controllo scheda/ 
programma. A questo proposito, in ambiente 
Instanttrack, basta digitare Rotodrv /?. 

La videata che apparirà è quella di figura 6, in 
oui, fra una serie di informazioni, troverete anche 
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i comandi disponibili. 
I valori contrassegnati con l'asterisco sono 

predisposti in produzione. 
Digitando Rotodrv sarete informati sulla avve-

nuta esatta installazione. I noltre, in alto a destra, 
appaiono due coppie di valori: la prima indica la 
posizione delle antenne, e la seconda i valori 
calcolati dal computer. 
A questo punto, digitiamoRotodrv/:e apparirà 

la videata di figura 7. 
I valori indicati come Correzione Azimutale e 

Correzione Zenitale nel mio caso sono quasi nulli 
e quindi non Ii utilizzati, ma in casi contrario 
andrebbero nel File di Partenza e, sempre nel mio 
caso, sarebbero: 

/X0000 NO047 /W0000 Z008E 

Puà darsi che di tanto in tanto sia necessario 
ripetere il controllo per una eventuale modifica 
della correzione. 

Se riscontrate qualche imprecisione tra i valori 
di posizione indicati dalla scheda e quelli degli 
strumenti, fidatevi maggiormente della scheda. 
Debbo aggiungere che se tutto è a pasto e 

nulla si muove, dovete digitare R, i maton i verran-
no posizionati in funzione del satellite che avrete 
prescelto. Su I nstanttrack e sul la videata apparirà 
la scritta RotoDRV a conferma dell'awenuto al-
lacciamento. 

Ribattendo la lettera R si disattiva il collega-
mento. 

Aggiungo ancoracheicomandi sono inibiti per 
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Controllore Rotori Azimut & Elevazione ver. 1.25 
STAR ** TRACK 

ROTODRV /Ax /Ix /00-9 /Cx 
Addr Int Offset Coord 
* 1=300H * 1=63 * 2 * 0=SI 

2=310H 2=64 I =NO 

3=65 
* = Default 

/s /Rx /? 
Sud Rotor Help 

0=AZ 
* 1=AZ+EL 

ALT/R = Commuta stato dei ROTORI 
Incr/Decr ROTORE DI ELEVAZIONE 
ALT/> < = Incr/Decr ROTORE DI AZIMUT 
ALT/B = Eguaglia la posizione di ARRIVO con quella ATTUALE 
ALT/V = Commuta la Visualizzazione delle Coordinate 
ALT/A = Commuta Aggiornamento DATI 

figura 6 

/T0-9 
Tempo Ca] - 

. 0 

Controllore Rotori Azimut & Elevazione ver. 1.25 
STAR ' TRACK 

***** 

GESTORE ROTORI *** Già residente in memoria 

PORTA : INTERRUPT: 0063 

CORREZ IMUTALE : X-0000 Y=0047 
CORREZ 7I L ThIITALE : W=0000 Y-008E 

ROTORE 

figura 7 

'ALE CON BLOCCO A : NORD 

i satelliti indicati in colore verde, e cioè quelli fuori 
acquisizione. 

SOFTWARE 
Del file RotoDRV si è già parlato, ma due parole 

le merita il software Instant Track. 
Si tratta di un programma molto valido, anche 

graficamente, fatto da Franklin Antonio N6NKF 
che ha l'hobby della meccanica celeste. 
È un programma che puà essere utilizzato 

gratuitamente solo a fini non lucrosi. È estrema-
mente utile per i rad ioamatori che Intendono atti-
varsi sui satelliti per seguire i numerosi satelliti in 
orbita, per puntare le antenne sui satelliti in tempo 
reale, per sapere quando è possibile comunicare 
con altri ecc. ecc. 

I 0002 
0002 

È reperibile facilmente, ad esempio su quasi 
tutti i BBS. 

Ha bisogno di un periodico aggiornamento per 
quanto riguarda i dati Kepleriani. Nessun problema, 
i BBS o varie riviste li pubblicano mensilmente. 

Spero con queste note di avere suscitato un 
poco di curiosità e torse un futuro desiderio di 
cimentarsi in questa attività. 

Se questo dovesse verificarsi, vedrà di aggior-
nare queste note con le esperienze che acquisirà 
in futuro. 

Per quant° concerne al scheda, vi informo che 
è facilmente reperibile c/o i migliori negozi, o 
addirittura c/o la TRONIK's, via Tommaseo 15 - 
Padova. 

Saluti e a presto. Ciao'   

IMI111,51:11 Luglio - Agosto 1995 
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HiTech 1726 
SOLID ROCK! 

Massimo Cerchi 

Progetto e realizzazione di un diffusore Hi-End con la 
cassa in... MARMO 
Eccoci finalmente alla terza puntata in cui vedremo 
l'utilizzo pratico della scheda di misura LMS e del 
programma di simulazione LEAP di cui si è parlato nelle 
precedenti due puntate (2 e 3/95) ai fi ni della progettazione 
di un diffusore acustico a due vie. 

A ognuno il suo lavoro! 
Il committente di questi diffu-

sor (un amico dalle orecchie 
affilate), si è presentato dal sot-
toscritto con unacoppia di D260 
Dynaudio dicendo: "Questo è 
miglior tweeter che conosca a 
questo prezzo, trovami un 
woofer di qualità adeguata e 
progettami un diffusore che suo-
ni bene, che regga della poten-
za, che abbia anche dei bassi 
non come quelle scatolette che 
si fermano a 100 Hz e che so-
prattutto non sia più grande di 
20 litri perché in camera non ho 
lo spazio per delle casse più 
grandi; non ti preoccupare della 
lorc 
sa [ 

1 Ç.''••, - 
SUE ' . = . 
soddisfatte solo dai Santi, ab-
biamo cominciato a ragionare 
un po' sia sull'entità della spesa 
totale da affrontare che sul 
woofer da impiegare. 

Per coerenzafilosofica sul tipo 
di suono, si è voluti rimanere 

entro il catalogo della Dynaudio 
e dopo un po' di simulazioni si è 
optato per ill7VV75LQ, un alto-
parlante che a prima vista (o 
meglio, simulazione) sembra 
mantenere le specifiche richie-
ste in merit° al rapporto bassi/ 
dimensione della cassa. 
Anche con il 17VV75LQ la 

Dynaudio persegue la filosofia 
che contraddistingue gran par-
te della sua produzione cioè con 
la particolarità del magnete in-
terno alla bobina mobile: in tal 
modo quest'ultimavanta un dia-
metro di ben 75 mm (cosa diffi-
cilmente riscontrabile 
woofer anche più grossi - 

L di 
•••-y.• r7 ..• L L_ 

I 
co per 

transienti di 10ms. 
Sapendo che il lavoro del-

l'amico consiste nella posa del-
le cosiddette "veneziane", ov-
vero i pavimenti in marmo a 
mosaico, ho poi "realizzato" 
esattamente cosa intendeva con 

quel "alla cassa penso io": in 
effetti, ad ognuno il proprio lavo-
ro! La realizzazione finale è stata 
infatti effettuata in marr-r:. - 
de alpi" (verde scuro is 

venature nere) da 2 cen- irii 
spessore mentreipanr• i • '-
tale e posteriore (med :'•.; 3 
centimetri) sono stati ri 
vinile nero: un lavorochE 

alle casse un asp- e - 
tastico ed elegantissim 

Il costo puro dei cor " 
per realizzare questa 

il 1-1V.Iler-  li 
1 

cl•.2-1 .'; 

•. 11:1 - 

7_ D 
r .r i 
tubi di accordo, eco.). 

Al contrario di quell( • ."1: ;i 
potrebbe pensare, la cosa che 
fa lievitare enormemen 
sto di una coppia di 
siffatti non è tanto il c( _ Li 
marmo, che a second, 
qualità incide per 100-1•Jr. 
lire, bensi la manodor ,..r;-. r..-
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cessaria che si pub quantifica-
re, per giungere ad un risultato 
come quello proposto, in circa 
un centinaio !) di ore, tanto 
che se gil stessi diffusori fossero 
regolarmente commercializza-
ti, tenendo ovviamente anche 
conto dei van i costi di distribu-
zione, sarebbedifficile poterli ac-
quistare per meno di cinque mi-
lioni! 
Va comunque détto che è 

possibile realizzare questa cop-
pia di eccezionali diffusori an-
che in legno senza che vi siano 
particolari differenze se non nel 
"microdettaglio" della musica da 
questi riprodotta. 

II progetto 
Come di consueto, per la pro-

gettazione, mi sono avvalso di 
due strumenti "professionali" 
' del programma di simula-

_1 e "LEAP" (Loudspeaker 
osure Analisys Program) e 
scheda di misura "LMS" 

. idspeaker Measurement 
Brn), entrambi prodotti del-

ia americana LinearX e corn-
mercializzati dalla SPL Company 
by Outline di Brescia. 

Ricordo a quanti non abbiano 
avuto occasione di seguire le 
prime due puntate sulle nuove 
tecnolog le di progettazione dei 
diffusori acustici che LEAP. è 
un sofisticatissimo software che 
permette "modellare" sistemi 
elettroacustici completi di cross-
over attivi o passivi e time delays 
sulla base di dati reali misurati 
direttamente sia con L.M.S. che 
con altri tipi di strumentazioni 
come DRA MLSSA, A.P. System 
1, TEF 10/12. 

L,M.S., è invece un analiz-
zatore di dispositivi elettroacu-
stici realizzato su una scheda 
per Pc IBM, fornito di un micro-

fono di misura precalibrato e del 
relativo software di controllo a 
menu guidati con H quale si pos-
sono eseguire oltre 50 tipi di 
misure elettriche ed acustiche 
sia su altoparlanti e diffusori che 
su qualsiasi dispositivo elettrico 
e generarne il relativo grafico. 

Utilizzando questi due ma-
g nifici strumenti con criterio 
(come del resto è necessario 
fare con qualsiasi strumento!), è 
possibile giungere, come avre-
mo modo di verificare nel 
prosieguo di questo articolo, a 
dei risultati veramente eccellen-
ti: se i dati insenti in Leap sono 
corretti, quello che si misurerà 
poi con Lms sarà perfettamente 
corrispondente a quanto simu-
lato. 

L'unico limite di tutti questi 
aggeggi atti a semplificare la 
vita è quello di conoscere esat-
tamente la meta, owero i pro-
grammi dicono sempre la verità 
ma non è detto che questa risulti 
poi gradita "all'orecchio"! 
Ad ogni modo, senza voler 

entrare più approfonditamente 
in queste sottili disquisizioni filo-
sofiche, la linea guida ai fini di 
una corretta progettazione di un 
diffusore dal punto di vista 
prettamente tecnico, come ab-
bia mo già avuto modo di vede-
re, è grossomodo la seguente: 

impiego di Lms per misurare 

le curve di impedenza in aria 
libera e con una massa aggiun-
ta sul cono (owiamente dopo 
avergli fatto fare almeno il "pri-
mo tagliando", cioè dopo un 
certo periodo di "rodaggio"); 
• importazione delle suddette 

curve entro Leap e calcolo dei 
parametri di Thiele-Small del-
l'altoparlante; 
• effettuazione di una prima si-

mulazione di massima, tramite 
la funzione denominata "Quick 
Cabinet" di Leap, per avere 
un'idea precisa sul tipo di canco 
da adottare per il woofer; 
• effettuazione di una simula-

zione più "spinta" che tenga 
canto anche di tutti i parametri 
della cassa come: 

1. dimensioni .fisiche e 
posizionamento relativo fra al-
toparlanti ed eventualmente 
tubo di accord°, 

2. tipo e quantità di assor-
bente acustico ("FiberGlass 
Equivalent Factor", è un para-
metro di Leap che tiene canto 
del comportamento dei van i tipi 
di materiali fonoassorbenti sulla 
base del comportamento acu-
stico della lana di vetro in rela-
zione al loro peso specifico); 

3. eventuale tipo (Leap pre-
vede sia i reflex a condotto che 
con radiatore passivo), numero 
e dimensioni del/dei condotti di 
accordo (Leap calcola anche i 

_ ..,_ —  

- 

C±t"1 Select [g] cc9 Ent" "^eç$1141 7 ereF101 
-nager [D]éUte ErUg i'là]È^i5]["-Ri .É.'ii+^Fi01 [ESC] EHit 

PLI= 87.17 dB TSL Entry Num=14 ISPLo= 85.70 eISPL. 85.27 dT U % I TSL File Name=DYNPUDI2 I ,o= 0.23 I "i= 0.21 % 8 Ego 2,83 I 
Name = 17W7SLQ rodato Dmass Rem= 0.66 R, Len" .474 mH 8 110-12 
Model= Speaker- Woofer/ Midrange Rem= 17.02 R, Lena 0.172 mH 8 20KH2 

[coma 8.000 2 Sd= 0.0117 M. Fi= 43.873 HE Hoc= 26.000 mM 
Revc= 5.167 R BL= 5.7768 TM For 44.960 HE Hag= 10.000 mM 
Krm= 0.081 m2 'Jas. 1b.(874 Litr Qms= 2.069 Xymr 8.800 mr1 
Kern" 9.116 mH Casa 865.0801 e1,11 Qes= 0.634 Cms= 8.000 mM 
Erm= 1.084 Mms= 14.4852 braM Ots= 0.485 Cmor 1.000 
Ern= 0.6182 Mmdr 13.7586 Gram PrIxr 0.00 W Oyer 0.000 C/W 

User in User3r 
User2r User4r 

[11] Change Entry  [4']Edit   [ESC]bort î 

figura 1 - parametri di Thiele-Small del 17W75LC Dynaudio. 

ri4t 
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figura 2 - simulazione di massima del woofer. 

moti non linean i della massa 
d'aria entro tali condotti); 

4. parametri specifici dell'al-
toparlante come l'altezza del 
traferro e della bobina mobile 
(ed il suo diametro) da oui quin-
di trarre le opportune considera-
zioni sul tipo di allineamento in 
funzione dell'escursione del 
cono e della "Power Com-
pression" ovvero delle modifi-
che nella curva di risposta in 
frequenza e di impedenza quan-
do l'altoparlante lavora a regime 
e non con 1 watt in ingresso (ma 
questo vale soprattutto per i dif-
fusori professionali che lavora-
no costantemente a plena po-
tenza mentre in casa, si sa, i 
vicini, la moglie, la nonna, eco., 
non consentono di "lavorare" 
con più di 10 Watt!): 
• realizzazione fisica di un pro-

totipo; 
• Lms per verificare i risultati 

)ttenuti sulla base delle simula-
-ioni di Leap, come la risposta a 
'5assa frequenza della cassa e 
a correttezza della frequenza di 
,accordo del mobile; 

Lms per la misura delle rispo-
ste in frequenza in asse e fuori 
asse dei van i altoparlanti monta-
ti nella loro posizione definitiva; 

Leap per "importare" tall mi-
sure e progettare il sistema com-
pleto di Crossover, tenendo ov-
viamente sempre conto della 
disposizione degli altoparlanti e 
del loro eventpale ritardo relati-
vo nell'emissione temporale 
dato che ben difficilmente i cen-
tri acustici degli altoparlanti sono 
collocati sullo stesso piano; 
- LMS per verificare la risposta 

acustica della cassa completa; 
le orecchie come "prova del 

nove" per dare eventuali "ritoc-

chi" in base ai gusti personali 
dato che non è sempre detto 
che una cassa perfetta.mente li-
neare sia altrettanto perfetta-
mente "suonante" (ed è proprio 
questo caso dove ved remo che 
sarà necessario attenuare di un 
palo di deciBel il livello del 
tweeter rispetto a quello del 
woofer). 

Rilevazione dei parametri e 
progetto della cassa 
Come abbiamo visto nei pre-

cedenti articoli, i parametri di 
Thiele-Small di un altoparlante 
si ricavano sulla base della diffe-
renza fra la sua curva di impe-
denza in aria libera e quella rile-
vata in particolari condizioni 
come quella che prevede l'ap-
p I icazione di una massa 
aggiuntiva sul diaframma oppu-
re il montaggio dell'altoparlante 
entro una cassa di volume noto. 

In figura 1 sono riportati i sud-
detti parametri, misurati con 
LMS, relativi al woofer già roda-
to, mentre figura 2 c'è la prima 
simulazione di Leap che consi-
dera tre differenti allineamenti 
(vedi figura 3) che portano a 
differenti risposte in frequenza 
della cassa. 

Si sa, la virtù sta nel mezzo, 
cosl decido di cominciare a si-
mulare la cassa sulla base della 
configurazione proposta da 

— - . 

4à. 'IT '' 4 .,!- jr-7 10 F .44 , iernele -Z"kgrrri .ErffliePirirte 

_ . 
— 1-1-4 1. — - r :ri i Z o 0'1: 7›.j - 

I 1'1 ;-..1-+ ..' •. 1 i  
11 .....' >.1. e.:•ZI- 1 1.2“Wri 1 

Lr,rinc Lia,:a 

.. :e.L.et BON Designer TSLu:14, Name:17W75LO odato Dmass 
44.96 Hz, U. 16.79 Fs. Lt, ats. 0.48S 

Oas. 0.593 oF 
PI:gnment.VerCed High-Pass 

Qb.xs. i.000 

MISMEKIEHMEffl  mmieurelfflpmell7; —urertruniewtql. 

In.r. 38.00M 
Uabf- Lt 

Valor. 15.2386 Lt 
Fbr. 44.9572 Hz 

Uabf_ Lt 

Uabr. .i .jj L: L'.  
Fbr. 

Uabf.--• • • • 1 . 
Fbf.  Hz Fbf.  H2 Fbf.-- i• + 

Enter Rear Uolume [ Ltl= 21.681750> 

figura 3: parametri delle tre casse relative al grafico di figura 2. 
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Leap che segue un andamento 
di tipo Butterworth massima-
mente piatto che prevede cioè 
una cassa di una quindicina di 
litri accordata sui 45 Hz. 

Fatte le dovute considerazio-
ni sulle dimensioni degli alto-
parlanti, del tubo di accordo e 
della loro disposizione relativa 
ne risulta una cassa di 240 x 325 
x 320 mm (misure esterne) che 
corrisponde ad un volume inter-
no di 15,4 litri. 

Inserisco quindi all'interno di 
treria di "casse" di Leap 

tall on per controllare che il 
va dell'escursione del cono 
nc r 7, a eccessivo in funzione 
della massima potenza appli-
cabile. 

Realizzo il primo prototipo 
della cassa impiegando della 
medite, un tipo di truciolare ca-
ratterizzato da un'altissima den-
sità e percig indícato per la rea-
lizzazione di diffusori acustici. II 
piano di foratura del pannello 
frontale è in íligura 4. 

Prima di "chiudere" la cassa 
applico della vernice antirombo 
sulle pareti interne, prowedoalla 
foratura del pannello frontale e a 
sigillare completamente gil spi-
goli interni con del silicone. 

Inserisco (e sigillo) il tubo di 
accordo (diametro interno 57 
mm e lunghezza 150) e una pic-
cola quantità di assorbente acu-
stico (solo su tre pareti laterali) e 
monto il woofer. La misurazione 

figura 4: piano di foratura del pannello frontale. 

11-1 7,11-lerek, 

della risposta della sezione bas-
se frequenze è riportata in figu-
ra 5, come si puà notare la cor-
rispondenza è pressoché per-
fella con uno scarto di 2 Hz sulla 
frequenza di accordo (46 Hz per 
il prototipo funzionante e 44 Hz 
nellasimulazione) ed un piccolo 
"ripple" (ondulazione) di circa 1 
dB fra il prototipo e la simulazio-
ne: considerando che non è 
possible determinare con pre-
cisione assoluta la quantità e le 
caratteristiche dell'assorbente 
acustico, mi sembra un buon 
risultato! 
A seconda del tipo e della 

quantità di assorbente acusti-
co, la frequenza di accordo del 
mobile pub variare un po' inol-
tre la vicinanza del tubo alla pa-
rete laterale fa' si che si open i un 
allungamento fittizio del tubo 
percui la cassa risulta accorda-
ta ad unafrequenza più bassa di 
quella calcolabile con le normali 
formule: in teoria se il tubo fosse 
al centro del pannello frontale 
dovrebbe essere più lungo (al-
meno 200-220 mm). 

Progetto del filtro di 
crossover 
A questo punto si passano a 

misurare le singole risposte de-
gli altoparlanti sia sull'asse di 
emissione che fuori asse. Lo 
scopo della misura fuori asse è 
quell° di verificare, in sede di 
progetto del crossover, che non 
si manifestino dei vistosi "bu-
chi" o "picchi" fuori dallasse 
principale. 
È noto infatti che l'ascoltatore 

non è quasi mai, a meno di non 
rivolgere esattamente i diffusori 
verso il punto di ascolto, sull'as-
se delle casse. L'angolazione 
sulla quale effettuare la misura 
fuori asse è quindi del tutto arbi-
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figura 5: simulazione e misura della sezione basse frequenze. 

raria ma indicativaMente va te-
nuto presente all'incirca l'ango-
lo fra l'asse di emissione e quel-
lo di ascolto. Generalmente la 
misura fuori asse si effettua a 30 
gradi anche perché andando 
oltre, sono gli altoparlanti a non 
essere più linean. 
Osservando il piano di 

foratura della cassa si noterà 
che il tweeter è montato in posi-
zione disassata rispetto allasse 
centrale del pannello: è un ac-
corgimento che serve a mini-
mizzare i filtraggi a pettine ope-
rati dai pannelli della cassa. Per 
accorgersi di cià à sufficiente 
misu rare la rispostadi un tweeter 
inserito su un pannello acustica-
mente molto grande rispetto al le 
frequenze di lavoro di un tweeter 
(un metro corrisponde a 344 Hz 
che è unafrequenza esternaalla 
banda riprodotta dal tweeter), 
ripetendo poi la misura del 
tweeter montato al centro di un 
pannello come quello della no-
stra cassa e montato disassato 
si noterà come, avendo come 
riferimento la prima misura, le 

irregolarità della seconda siano 
molto più marcate della terza. 
Vedremo anche una notevole 

differenza fra una cassa con il 
pannello frontale spigoloso ed 
una con i bordi arrotondati: la 
risposta in frequenza sulle alte 
sarà molto meno "ondulata". A 
tal fine la cassa definitiva è stata 
"stondata" nei bordi prima di 
essere rivestita con il vinile (e il 
vinile e anche leggermente as-
sorbente percui si hanno minori 
riflessioni). 

Eseguita l'importazione di tali 
misure, avremo nella libreria 
"trasduttori" di Leap un woofer 
ed un tweeter caratterizzati dal-
le rispettive curve di: impeden-
za, risposta SPLsull'asse efuori 
asse con le rispettive fasi, elet-
trica nel primo caso ed acustica 
negli altri due. Ricordo che LMS 
calcola la fase eseguendo la tra-
sformata di Hilbert e non la mi-
sura pertanto direttamente. 

Su tale questione sono nate 
delle "querelle" sul fatto se sia 
meglio un sistema piuttosto che 
un altro: dirà solamente che, nel 

caso della fase acustica, è suffi-
ciente che il microfono con il 
quale si sta eseguendo la misu-
ra si sposti di un millimetro per 
rendere assolutamente priva di 
significato la misura. Ne conse-
gue, e cià è affermato ovvia-
mente non solo dallo scrivente 
ma da noti personaggi d'oltre-
oceano la cui competenza 
conosciuta internazionamen-
te, che è molto meglio calcolarla 
sulla base di certi presupposti 
piuttosto che affidarsi alla for-
tuna. 

L'inserimento della cum .. 
la fase è molto importante 
del corretta progettazione 
circuitazione del filtro con: .7 

anche molto importante, 
pre per la stessa ragione, la con-
siderazione dell'"offset" frai due 
trasduttori. 

L'offset è la distanza assiale 
fra i centri di emissione degli 
altoparlanti: guardando la cas-
sa in sezione laterale, se gli alto-
parlanti come accade normal-
mente, sono montati a filo del 
pannello frontale, si noterà come 
centri di emissione non siano 

coincidenti. Con centro di emis-
sione si definisce il punto nello 
spazio nel quale inizia la gene-
razione del suono da parte del 
trasduttore: coin( u 
mente con il piani 
centro dei poli dell 
È chiaro che le di I i.;-

che di un woofer (.. `. .1 • 
sono diverse e pe 'I , • ,:r; 
quasi sempre ur, 
spaziale, calcolar 
tri o centimetri fra i r I 11 '7 • 

sione. Dato che il suono viaggia 
nell'aria ad una velocità ben 
definita (344 metri/sec.) è pos-
sibile convertire tale differenza 
in millisecondi: se l'Offset fra i 
due trasduttori è come nel no-
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figura 6: risposta in frequenza complessiva HiTech 1726 con filtro 
definitivo. 

zione dei trasduttori e del tubo 
di accordo sul pannello della 
cassa. 
Dopo una serie di simulazioni 

si è giunti al risultato visible in 
Figura 6 che prevede la circui-
tazione esposta nello schema 
elettrico di figura 7 con il tweeter 
in fase al woofer. 

In figura 8 sono le rispettive 
funzioni di trasferimento elet-
triche misurate con LMS delle 
due sezioni passa/alto e pas-
sa/basso del cross-over a cul 
si è giunti anche grazie 
all'ausilio della funzione 
"Optimizer" che consente di 
giungere al risultato volute in 
tempo decisamente irrilevante 
rispetto alla stessa procedura 

stro caso circa 30 millimetri, la 
corrispondenzatemporale è pari 
a ci rca 0,087 sec. (30/344) cioè 

nillisec. 
-e gil altoparlanti sono a filo 
I pannello frontale è indub-

l'emissione del woofer 
_ giunge in ritardo rispetto a 

lia del tweeter percià andre-
;TY ad inserire nella libreria 
J:3ign" relativa a questo ritar-

.,. ;opra calcolato e solo sulla 
,a di questo parametro po-

p. calcolare correttamente il 

La funzione "Quick Xover" di 
Leap indica, sulla base delle fre-
quenze d'incrocio, delle im-
pedenze, del delay e delle 
tipologie di filtro (Butterworth, 
Bessel, Linkwitz-Riley) pre-
scelte, delle serie di valori indi-
cativi ipotetici. 

Occorrerà poi costruire il filtro 
nella libreria "Passive Filter" e 
finalmente Leap potrà simulare 
la cassa tenendo conte delle 
impedenze reali, delle risposte 
in frequenza e della disposi-

Ll 

PNL Entry Num: 8 Nodes= 5 Elements: Total= 6 Activ,- 7 Cit.it. Fi= 2 
PNL File Name: HITECH01 Name: Low Pass Definitivo HiTech 1726 
Vafl = 1 0 1,000 V 
Zecl = 3 0 8S2 
L1 = 1 2 1,4 mH 
C1 = 3 4 22 pF 

PNL Entry Num: 18 Nodes= 6 Elements: Total= 8 Activ= 8 Optim= 
PNL File Name: HITECH01 Name: HighPass Definitivo HiTech 1726 
Vaf = 1 0 1,000 V 
Zecl = 5 0 8 D. 
C3 = 1 2 6,8 pF 
L3 = 3 4 1,0 mH 
R1 = 3 5 4,7 D. oppure 6,8 S2. 
R2 = 5 0 20 5-2 

figura 7 schema elettrico del filtro di cross-over. 
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operata manualmente. Con 
l'optimizer si definisce un 
"target" a cui si vuole arrivare, 
cioè una determinata risposta 
in frequenza, si indicano i corn-
ponenti del filtro sui quali agire 
ed il gioco è quasi fatto: biso-
gna stare molto attenti a cosa 
saltafuori perché come si sa ai 
computer manca l'intelligenza 
e lo stesso risultato si puà otte-
nere anche a scapito ad esem-
pio dell'impedenza che maga-
ri si avvicina allo zero o con 
valori di componenti del tutto 
assurdi come bobine da 100 
henry o condensatori da 10.000 
Farad! 
Ad ogni modo il tempo gua-

dagnato con questo ausillo è 
considerevole se si sa, come 
sempre, dove andare a parare, „ 

In figura 9 c'è la misura del-
ir-riedenza complessiva del 
-11 .illsore con il suo filtro 

ii ti come 
, - i I e í 5,5 

;-! a entro 
c'd II 7' ;:i luce in 

un canco "facile" per qualsiasi 
amplificatore, 

L'Ascolto 
La cosa più incredibile per 

questacassa, che è caratteriz-
zata da dimensioni veramente 
contenute, sono i bassi che 
riesce a produrre: corposi, po-

tenti ed incredibilmente pro-
fondi 

La gamma media e la voce 
vengono riprodotte molto fedel-
mente grazie siaalla particolare 
conformazione della membra-
na del woofer sia allafrequenza 
di incrocio con il tweeter scelta 
appositamente relativamente 
bassa. 

Gli alti sono cristallini e detta-
gliati e molto aperti, forse un po' 
troppo tanto che si è deciso di 
attenuare leggermente i tweeter 
aumentando la resistenza in 
serie da 4,7 a 6,8 Ohm: in tal 
modo l'estremo della gamma 
subisce una attenuazione di un 
paio di dB evienecosi riprístina-
to il necessario equilibrio alla 
gamma riprodotta. Ad op-
modo, a seconda del tipo 
ambiente nel quale vengono 
sente le casse, se è più o mor 
assorbente, è possibilescegl — 
re una delle due soluzioni a 
condaanche dei gusti persona-
l! - 
Li 
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figura 9: impedenza complessiva del diffusore HiTech 1726. 
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sa con il quale commutare le 
due resistenze. 

Conclusioni 
I risultati ottenuti con questo 

diffusore sono stati veramente 
al di sopra delle iniziali aspetta-
tive a conferma sia che c'è un 
motivo che giustifica il costo di 
certi altoparlanti rispetto ad altri, 
sia che quando si dispone di 
una strumentazione adeguata 
che non puà lasciar spazio ad 
improvvisazioni di sarta risulta-
ti si possono toccare facilmente 
con mano. 

Gli strumenti utilizzati per la 

realizzazione questo diffusore, 
cioè LMS e Leap, consentono 
di esplorare campi dell'elettro-
acustica al quali solo pochi anni 
fa' potevano accedere sola-
mente le grosse industrie e la 
ricerca pubblica. II costo dei 
due oggetti, di circa cinque mi-
lioni potrà torse sembrare ec-
cessivo per il privato cittadino 
ma io penso comunque non 
sia una cifra al di fuori della 
portata di molti che magari oggi 
spendono un milione o più per 
il solo cavetto di collegamento 
fra un Compact Disc Player ed 
il Pre dell'impianto... 

Nella prossime puntata si ve 
dranno l'applicazione di Leal 
ed LMS per un subwoofer ad 
altissime prestazionl con bas. 
da terremoto e le problematich, 
del "mondo" Hi-Fi Car con 
progettazione e la realizzazione 
di un sistema realmente HI-Fl da 
macchina. 
Corne sem pre, per qualsiasi 

ulteriore chiarimento sull'argo-
mento è possible contattare la 
redazione di Elettronica Flash 
che a breve giro provvederà 
ad informare l'autore del pre-
sente. 

Alla prossima puntata 

Vend/ta per corrispor 

tel. 0831/338279 • • 
• t„,,..;•;/7 

fax 0831/302185 ne7:71-: I 4'. • 

• 4'. 4:ne-1 
• t ' é ..•_ • • ! • 

• .‘", " • 
_ • ' . 1• 

Lill eletèreniee di Glaoomo (Donnaleia - via A. Diaz, 40/42 etuni (13r) 

NO VITA 
IC-706 HF 6MT/2MT 

IC-775 DSP 
05.000 

IN CASA ICOM 
Per sapeme di più, telefona alla LED ELETTRONICA!! 
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II piacere di saperlo 

BENVENUTI NEL MONDO DELLO SCI, 
DEL SURFING E PERFINCI DEL 
DELTAPLANO... VIRTUALI! 

Redazione 

La tecnologia della realtà vir-
tuale ha create un importante 
progressa nel modo in cui l'uo-
mo interagisce con compu-
ter. 

Sviluppato da una azienda 
britannica, un nuovo tipo di 
simulatore di realtà consente 
agli utenti di immergersi in que-
sti "mondi virtuali" in modo più 
realistico di quanta sia stato 
finora possibile. 

II simulatore di cui si parla 
(nella foto una versione) à pri-
mo nel sua genere a reagire ai 
movimenti del carpo. il sua si-
stema di movimento virtuale 
permette all'utente di "guidare II 
simulatore" per istinto, usando i 
movimenti del proprio corpo; 
questi risponde infatti aile forze 
che gil applica la persona, anzi-
ché spostarsi semplicemente a 
caso, e cià dà la sensazione di 
un vola o di una corsa veramen-
te reali. 

Al centro del nuovo sistema 
di movimento sono dei potenti 
elettromagneti, veloci e sensi-
bili, mentre fino ad ora per i 
simulatori di questo lipo si sono 
usati degli ingombranti siste-
mi idraulici. 

Questi nuovi tubi elettroma-
gnetici, chiamati PENIRAMS, 
sono stati inventati dalla britan-

nica Denne Developments, con 
sede a Bournemouth, Inghilter-
ra meridionale. Sono potenti e 
silenziosi, e poiché sfruttano una 

tecnicachiamata equilibria del-
le forze" sono estremamente 
sensibili ai movimenti del carpo. 
La simulazione puà includere 
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perfino le vibrazioni: ad esem-
pio durante un inseguimento in 
auto si possono sentire i rumori 
dellastradae del motore, oppu-
re notare le vibrazioni di un ae-
reo nel corso di manovre ad alta 
velocità. 

Inoltre i nuovi sistemi di movi-
mento impieganoun'energia mi-
nima rispetto aquanto richiede-
vano i precedenti modelli idrau-

lici, e sono più leggeri, più silen-
ziosi, più facili da montare e più 
aft idabili. 

Si prevede che la nuova tec-
nologia troverà molti impieghi 
potenziali, e non solamente nel-
la industria del divertimento e 
del tempo libero ad altatecnolo-
gia. Sono possibili applicazioni 
nell'industria automobilistica, 
nelle prove di componenti e del-

la sicurezza dei veic 
po della sicurezza 
nell'eliminazioned€ ri 

Tra quanti hanr._ 
nato una versione del nuovo 
simulatore vi è la NASA, che li 
userà con appositi caschi per 
realtà virtuale per addestrare 
gli astronauti aile passeggia-
te spaziali ed aile altre ope-
razioni.   

II° DIPLOMA PINEROLO CITTÀ DELLA CAVALLERIA 

LA SEZIONE AR! DI PINEROLO ORGANIZZA DALLE 00 UTC DEL 23/08/95 ALLE ORE 00 UTC DEL 10/09/95 IL 

"SECONDO DIPLOMA PINEROLO CITTÀ DELLA CAVALLERIA". 

LA PARTECIPAZIONE È APERTA A TUTTI GLI OM ED SWL DI TUTTO IL MONDO. 

BANDE: 3,5-7-14-21 IN HF! 144 IN VHF / 432 IN UHF 
MOM: SSB CW 
CC 12— , ‘MENTI: DOVRANNO ESSERE COLLEGATE LE STAZIONI APPARTENENTI ALLA SEZIONE AR! DI 
PH' ED EVENTUAL! ALTRI RADIO OPERATORI AUTORIZZATI. 
CFJ IA: " CQ SECONDO DIPLOMA PINEROLO CITTA' DELLA CAVALLERIA ". 
M( fiet: LA STESSA STAZIONE POTRA ESSERE COLLEGATA PIÙ VOLTE ANCHE LO STESSO GIORNO, 

N BANDE DIVERSE. 
RP I; LE STAZIONI APPARTENENTI ALLA SEZIONE AR! DI PINEROLO PASSERANNO L'ORARIO UTC+ 

T IUMERO PROGRESSIVO. 
PL. r 310: 
1 PUNTO PER ()SO. 
5 PUNTI PER QS° COLLEGANDO LA STAZIONE JOLLY. 
IL DIPLOMA VERRA RILASCIATO SU RICHIESTA A TUTTI COLORO CHE AVRANNO TOTALIZZATO: 
30 PUNTI PER GLI OM ED SWL ITALIANI IN BANDA HF 
20 PUNT! PER GLI OM ED SWL STRANIERI EUROPE! IN BANDA HF 
20 PUNTI PER GLI OM ED SWL ITALIANI IN VHF-UHF 
10 PUNTI PER GLI OM ED SWL STRANIERI IN BANDA VHF 
10 PUNTI PER GLI OM ED SWL STRANIERI EXTRAEUROPEI IN BANDA HF INVIANDO IL PROPRIO LOG 
COMPILATO IN OGNI SUA PARTE " ORA- DATA- FREQUENZA-
NUMERO PROGRESSIVO- NOMINATIVO COLLEGATO" + DATI ESATTI DI CHI SPEDISCE E LA SOMMA DI £ 
15000 (QUINDICIMILA) OPPURE DI 10 US. DOLLARI, 
"ALL'AWARD MANGER" IK1TSH BOIERO LUIGI PIAZZA ROMA N.5 10064 PINEROLO "TO-ITALY". 
I LOG DVRANNO PERVENIRE ENTRO IL 30/10/95. 
PREMI: 
COPPA AL 1°. 2° E 3° OM ITALIANO MIGLIOR CLASSIFICATO CON IL MAGGIOR PUNTEGGIO IN HF. 
COPPA AL 1°, 2° E 3° OM ITALIANO MIGLIOR CLASSIFICATO CON IL MAGGIOR PUNTEGGIO IN VHF. 
COPPA AL 1° OM STRANIERO MIGLIOR CLASSIFICATO CON IL MAGGIOR PUNTEGGIO IN BANDE HF - VHF. 
COPPA AL 1° SWL STRANIERO MIGLIOR CLASSIFICATO CON IL MAGGIOR PUNTEGGIO. 
COPPA AL 1° SWL ITALIANO MIGLIOR CLASSIFICATO CON IL MAGGIOR PUNTEGGIO. 
DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL DIPLOMA VERRA ATTIVATO UN NOMINATIVO SPECIALE DA DEFINIRSI. 

PER LA SEZIONE ARI DI PINEROLO: 
IL COMITATO ORGANIZZATORE 

11LCA- CARLO 

IK1MAJ-BRUNO 
IK1PJP-MARCO 

IK1SPH-DARIO 
IK1TSH-LUIGI 
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ANTICHE RADIO 

Radioricevitore PHONOLA 
mod. 529/6 - 531/1 

Giovanni Volta 

Il ricevitore che vi presento è una classica supereterodina 
costruita dalla Phonola S.A. FIMI di Saronno proprio 
all'inizio della Seconda Guerra Mondiale. 

In base alla data di nascita, 
questo apparecchio sta esatta-
mente al confine tra quelle che 
vengono definite "antiche radio" 
e quelle soltanto vecchie, del 
periodo postbellico. 
A tal proposito, ossia ai fini 

della classificazione di cui sopra, il 
periodo postbellico è considerato 
un po' come "terra di nessuno". 

Sotto l'aspetto estetico il rice-
vitore ha il mobile in palissandro 
scuro con dimensioni di cm 
4-7x28x23 di profondità. 
Non ha la forma di paral-

lelepipedo in quanto la parte 
frontale è leggerrno n to inriinata 
in modo da pern 
gliore lettura dell 
a chi guarda dall •.-
chio radio. La scala è di tipo 
ovale con indicatore ad ago ro-
tante. 
Una particolarità interessante 

riguarda i nomi delle stazioni tra-
smittenti che vi appaiono. Tra 
queste vi sono anche quelle dei 

transatlantici Rex e Queen Mary 
che pare avessero a bordo delle 
piccole stazioni trasmittenti ad 
onda media che diffondevano 
brevi programmi radiofonici per 
i passeggeri. 

Sotto la scala parlante sono 
presenti quattro manopole: in-
terruttore/volume, tono, cam-
bio di gamma d'onda e sintonia 
(foto 1). 

Dal punto di vista meccanico 
ed elettrico, il nostro apparec-
chio presenta alcune particolari-
tà interessanti quale al separa-
zione, su due telai indipendenti, 
della parte ricevente e della par-
te alimentazione, come visibile 
nelle foto 2, 3 e 5. 

Poiché una cotai soluzione è 
anti economica, si è ricercato un 
motivo convincente che abbia 

Foto 1 - Vista frontale dell'apparecchio. 

Luglio - Agosto 1995 lIfPalele& 
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Foto 3 - Telaio e alimentatore 
separati visti dall'alto. 

I'I}III 1I 

e_ 

Foto 2 - Vista posteriore 
dell'apparecchio, al quale è 
stata tolta la copertura 
protettiva. 

Foto 4- Telaio ricevitore visto 
dall'alto. I circuiti risonanti di 
alta e media frequenza e 
oscillatore sono racchiusi nei 
contenitori 1, 2, 3, 4, 
completamente schermati tra 
loro. 

nirrieretex  
oAfl jeif 
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potuto giustificare una tale solu-
zione. Si è cosi scoperto che lo 
stesso identico alimentatore è 
stato utilizzato per i seguenti 
modelli: 529, 526/6, 530 
Radiogrammofono, 531/1 e 539. 

Altra particolarità e la presen-
za di un condensatore variabile a 
tre sezioni (vedi foto 3 e 4), anzi-
ché a due soltanto. 

La sezione in più, è inserita 
nel circuito d'antenna in modo 
da aumentarne sia il rendimen-
to, che la selettività. Quest'ulti-
ma provoca un'aumento della 
ricezione dei segnali ricevuti 

Foto 5 - Telaio e ahmentatore 
visti da sotto. 

aventi frequenza pari a quella 
immagine. 

lndubbiamente questa è una 
finezza in più in quanto, essendo 
la media frequenza pari a 
470 kHz, la frequenza immagine 
dista da quella che si vuole riceve-
re di 940 kHz (470 x 2 = 940 kHz). 

In merito sempre aile medie 
frequenze si puà notare, sia dallo 
schema sia dalle foto 3 e 4, come 
queste non siano a trasformato-
re o ad accoppiamento induttivo, 
bensi ad accoppiamento 
capacitivo. Trattasi in sostanza 
di due circuiti risonanti parallelo, 

schermati l'un l'altro, accoppiati 
tramite una piccolissima capaci-
tà (2 pF e 1,7 pF). 
A 1"inizio ho scritto super-

eterodina classica e ricordo che 
la "classicità" di una super-
eterodina consiste nll'essere a 
4+1 valvole, nell'avere soltanto 
due stadi di media frequenza 
intorno a 470 kHz e disporre del 
circuito C.A.V. (Controllo Auto-
matico di Volume)). 
Un ultimo particolare degno 

di nota è costituito dal sistema di 
polarizzazione (negativi di gri-
glia) realizzato, per tutte le valvo-

Foto 6 - Telaio ricevitore visto 
da sotto. 

eree 
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Tabelle 1 

Tubo 

- Caratteristiche 

Filam. 

V 

A 

elettriche 

Anodo 

V 

mA 

tubi 

G3+G5 

V 

mA 

utilizzati. 

G2 

V 

mA 

G1 

V 

mA 

G4 

V 

mA 

S 

A/V 

Ri 

M.S2 p, 

Pu 

W 

63 250 80 200 - - 4 500 0,05 - - 
EK2 

0:2 1,7 1,3 4 0,2 - 

6,3 250 250 - 2,5 2200 1,25 - 
EF9 

0,2 6 1,7 

6,3 250 - 5,5 2000 0,015 30 
EBC3 

0,2 5 

6,3 250 250 - 6 9000 0,05 23 4,5 
EL3 

0,9 37 5 

4 400 
WE54 

2 140 

Tabelle 2 - Tubi equivalenti. 

Tubo Tubi equivalenti 

EK2 E1R/93, 0606, V06, 6E8, EK1 che ha una corrente di filamento di 0,4 A. 

EF9 con leggere varianti possono essere usate le EF1, EF2, EF6. 

EBC3 DDT6, DH14-7, DT620, EBC30, EDDT71, TEBC1. 

EL3 EL3N, PP6BS, VEL3, WE15, 6E6. 

WE54 AZ2, RV120/500S, WE53. 

le escluso il triodo della EK2, 
mediante partitore resistivo po-
sto sulla presa centrale del se-
condario alta tensione del tra-
sformatore di alimentazione.. 

Sempre dallo schema si puà 
notare che le valvole EK2, EF9, 
EBC3, sono schermate. Tale 
schermo è in realtà costituito dalla 
vernice rossa metallizzata, e quin-
di conduttrice, con la quale sono 
verniciate le valvole. 

L'apparato dispone di due 
gamme d'onda: le onde medie, 
da 500 a 1600 kHz, e le onde 
corte, da 6 a 18,7 MHz. Esso 
dispone inoltre di un trasforma-
tore d'alimentazione da rete da 
100 a 260 Vc.a., regolabile me-
diante cambio/tensioni, e di pre-

sa fonografica. 
In merito alla tecnica 

costruttiva, si è trovata buona 
la disposizione delle valvole, 
delle medie frequenze ecc. (foto 
3), mentre risulta un po' disor-
dinato il cablaggio dell'appara-
to (foto 6). 

Le tabelle 1 e 2 riportano, 
come di consueto, le caratteri-
stiche elettriche delle valvole 
impiegate e l'elenco dei tubi 
equivalenti che possono essere 
utilizzati per eventuali sostitu-
zioni. 

Lo schema dell'apparecchio, 
riprodotto in figura 1 è ricavato 
dallo "Schemario degli apparec-
chi radio" del 1947 del Ravalico, 
ed. Hoepli - Milano. 

SICURLUX 
COMUNICA CHE INVIANDO 
L. 3.000 IN FRANCOBOLLI, PO-
TRETE RICEVERE IL CATA-
LOGO GENERALE E LISTINO 
PREZZI DI ANTIFURTI ELET-
TRONICI, MATERIALE TELE-
FONICO, TV/CC., RADIOCO-
MANDI, RIVELATORI GAS 
  o   

Via San Remo 130-132-134 
GENOVA PRA' 16157 

Tel. (010) 613.23.59 - Fax. (010) 619.81.41 
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radio 
communication s.r.l. 

40137 BOLOGNA - Via Sigonio, 2 
Tel. 051/345697-343923 - Fax 051/345103 

APPARATI - ACCESSORI per CB 
RADIOMATORI e TELECOMUNICAZIONI 

SPED/ZION! CELER! OVUNQUE 

HARI HF WIRE ANTENNAS 

W3DZZ 

La più nota antenna filare trappolata per 80 e 40 mt, costruita in due versioni diverse per in-
gombro e potenza, assicura sempre un buon funzionamento anche senza luso dell'accorda-
tore di antenna. 

SWR 

3,0 

2,5 

2,0 

1,5 

1.0 

3,5 

_ 

80m BAND 

3,6 3,7 3,8 

W3DZZ 80/40 
Lunghezza 34 mt 
Potenza 1000 W e 200 W 

Lunghezza 24,8 mt 
Potenza 200 W 

SWR 

3,0 

2,5 

2,0 

1,5 

1.0 

7,000 7,050 7,100 

43m BAND 

MHz 

WARC 
Dipolo trappolato 
per 30-17-12 mt 
Lunghezza 11 mt 
Potenza 200 W 

IsoWor Tmp2 Tmpl 

SWR 

3,0 

2,5 

2,0 

1,5 

IA 
10,0 

Dr3 W Dr2' 111-

30m BAND 

10,1 10,2 

84001 

Dr1 Dr1 

SWR 

3,0 

2,5 

2.0 

1,5 

1.0 
10,3 I MHz 18,0 

17m BAND 

18,1 18,2 

«M. Dr2 Dr3 

SWR 

3,0 

2.5 

2.0 

1,5 

1.0 
18,3 lz 24,8 

haator 
 gmno 

12m BAND 

24,9 25,0 MHz 

G5RV HIGH QUALITY 
DIPOLE ANTENNA 

FULL SIZE G5RV 
Copertura 3-30 MHz 
Lunghezza 31 mt 
Potenza 1000 W 

La più nota antenna Mare multibanda usata net mondo, of-
fre una buona resa in tutto lo spettro di frequenza con luso 
dell'accorclatore di antenna, grazie aile minime perdite del-

la linea di alimentazione e al design 

HALF SIZE G5RV 
Copertura 7-30 MHz 
Lunghezza 15,5 mt 
Potenza 1000 W 
Cavo 50 SI 

accurato. 

HARI SHORTWAVE RECEIVING ANTENNA 

Finalmente un'antenna dedicata agli ascoltatori. 
Costruzione professionale, copertura completa da 1 a 30 MHz, balun centrale 
con uscita in SO 239 per cavo 50 Ohm. 
Adatta per tutti i ricevitori 0.C. 
Lunghezza 14 mt. 

DIPOLO BC-SVVL 3/30MHz 14 m 
DIPOLO CARICATO 160 m 200 W /28 m 
DIP01.0 CARICATO 80 ni 200 W /17,9 m 
DIPOLO TRAPP. 10/15/20 200 W /8 m 
DIPOLO TRAPP. 10/15/20 1KW / 8 m 
DIPOLO WARC12/17/30 200 W /11 m 

DIPOLO TR. 10/../40 200W / 14,8 m 
DIPOLO TR. 10/../40 1 KW / 14,8 m 
DIPOLO TR. W3DZZ 40/80 200 W / 25 m 
DIPOLO TR. W3DZZ 40/80 200 W / 34 m 

DIPOLO TR. W3DZZ 40/80 1KVV / 34 m 
KIT 160 m per VV3DZZ 200VV /10,5 m 

165.000 
285.000 
255.000 
275.000 
410.000 
275.000 
380.000 
540.000 
275 000 
253.000 
295.000 
225 000 

DIPOLO G5RV 10/.../40 1KW / 15,5 m 

DIPOLO G5RV 10/.../80 1KW /31 m 
GP FIL. TRAPP. 10/15/20 200W /4 m 

GP FIL. VVARC 12/17/30 200W / 5,5 m 
GP FIL. TRAP. 10/.../40 200W / 7,3 m 

ISOLATORE IN CERAMICA 
BALUN 1: 1 200W 
BAI.UN 1: 1 1KW 
BALUN 1: 6 1KW 
CARICO FITTIZIO 30 MHz / 500 W 
CARICO FITTIZIO 500 MHz /120 W 

127.000 
157.000 
215.000 
215.000 
315.000 

3.000 
76 000 
105.000 
125.000 
160.000 
160.000 

Punto vendita: A.R. Elettronica di I7CSB via Trani 79 - 71016 S. Severo (FG) tel. 0882-333808 
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LA MISURA 
DELL'IMPEDENZA 
CON IL ROSMETRO 

Alberto Fantim, IK6NHR 

L'articolo che and jamo ad esporre si awale di una 
breve introduzione teorica pubblicata sul numero 
dello scorso maggio: "la realtà immaginaria". 

È noto che solo in condizione di perfetto adat-
tamento di impedenza un canco assorbe dal 
generatore tutta la potenza disponibile. 

Se non si è in tali condizioni, una parte della 
potenza viene riflessa causando il fenomeno del-
le onde stazionarie, quantizzabile valutando il 
rapporto di onda stazionaria, o ROS, con uno 
strumento chiamato Rosmetro. 

Quindi con il Rosmetro si ottiene una indicazio-
ne di quanto una sorgente RF è propriamente 
adattata ad un canco. 

Con luso normale del Rosmetro, perà, non si 
hanno ulteriori informazioni, specialmente con-
cernenti iivalore di impedenza del canco nelle sue 
componenti attiva e reattiva. 

Se invece il valore di impedenza di un canco è 
noto, si possono progettare dei circuiti di adatta-
mento per trasformare l'impedenza da un valore 
ad un altro più consono, al fine di migliorare 
l'adattamento. 

Si evita cosi di "lavorare con un valore di 
ROS troppo elevato che, sebbene puà non 
costituire un pericolo per le apparecchiature in 
uso, tuttavia puà abbassare il rendimento, che 
conviene comunque sia sempre il massimo 

possibile. 

Per la misura dell'impedenza a RF di un canco 
esistono varie procedure e van i tipi di strumenti. 

Una delle più facili utilizzaun comune Rosmetro, 
in unione con una carta di Smith. 

La misura consiste nel rilevare ilvalore del ROS 
in opportune condizioni, come sarà detto in se-
guito, e poi ricavare il valore dell'impedenza del 

canco preso in considerazione. 
Dal valore del ROS si puà risalire al valore 

dell'angolo di fase del coefficiente di riflessione fi 
e quindi si puà procedere speditamente a calco-
lare il valore dell'impedenza, tramite la carta di 
Smith. 

L'unica precauzione da osservare è quella 
di impiegare un cavo coassiale avente la 
stessa impedenza dello strumento, oltre a 
possedere l'abilità di destreggiarsi con una 
carta di Smith. 

lnvece di usare un metodo grafico, quai è 
l'impiego di una carta di Smith, si puà risalire al 
valore dell'impedenza anche con un metodo ana-
litico, come sarà spiegato in seguito. 

In questo caso perà è necessario effettuare 
due misure del valore del ROS, in corrispondenza 
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valori di impedenza del sistema di misura. 
.vero, si dovràprocedere ad una prima misu-
I ROS (rosl) con un valore di impedenza del 

sistema di misura pari a z01 e ad una seconda 
misura (ros2) con un valore di impedenza pari a 

z02. 
In tutti e due i casi otterremo sempre lo stesso 

valore di impedenza, mavalori diversi dell'angolo 

(fi) del coefficiente di riflessione. 
Essendo costante il valore zc dell' impedenza 

del canco preso in considerazione, abbiamoquindi 
individuate le seguenti variabili: 

rosl, ros2, z01, z02, fil, fi2 

che si possono metteretra loro in relazione con le 
seguenti equazioni: 

Tan (fil) • Tan (fi2) — 
=[(z02/z01)•rosl— ros2]/[(z02/z01) • ros2 — rush ] (1) 

Tan (fil)/Tan (fi2) = 
.2-1]/[rosl • ros2 — (z02/z01)] (2) 

Le due equazioni formano un sistema a due 
incognite che è risolvibile con il metodo della 
sostituzione, sebbene si ottengano due valori 

per ciascuna incognita, uno positivo e uno ne-

gativo. 
Si ottengono cioè per le due incognite fil e fi2 

due valori del tipo: ±(x1) e ±(x2). 
Tuttavia abbiamo detto in precedenza che nel-

le due misure di ROS il valore dell'impedenza del 
canco preso in considerazione è costante, per cui 

possiamo scrivere: 

zc = z01 • [1—J(rosl )• Tan (fil)]/[rosl—JTan (fil)] (3) 

zc = z02. [1—J(ros2)• Tan (f12)]/[ros2—JTan (fi2)] (4) 

Tramite la (3) o la (4) e con opportuni artifici che 
saranno descritti in seguito, riusciremo comun-
que a calcolare il valore esatto dell'impedenza di 
canco anche per quanto riguarda il segno della 

eventuale reattanza. 
La procedura di calcolo verrà descritta con 

un esempio pratico che contempla luso di un 
programma in linguaggio Basic, il cui listato è 
riportato a parte e che prevede l'immissione dei 

valori di z01 ez02 e di quelli dellevariabilirosl, 
ros2, ricavati nel corso delle due sessioni di 

misura. 
La prima sessione di misura fa riferimento al 

circuito mostrato nella figura 1, che consente di 

CAVO 

COASSIALE 

50 ohm 

79ohrn 

50pF 

figura 1 

CAVO 

COASSIALE 

50 ohm 

figura 2 

79ohm 

50pF 

• 
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10 COLOR 0,3:CLS:PRINT "*Misura di Impedenze con il Rosmetro*" 

20 PRINT:INPUT "Immetti z01 (50 ohm) --->:";Z1: 

30 INPUT "Immetti z02 (112.5 ohm) --->:";Z2 

40 INPUT "Immetti rosl -->:";R1 

50 INPUT "Immetti ros2 -->:";R2 

60 A=HZ2/Z1)*R1-R2)/((Z2/Z1)*R2-R1) 

70 PRINT:PRINT"tan(fil)*tan(fi2) =";INT(A*100)/100 

80 B=((Z2/Z1*R1*R2)-1)/((R1*R2)-(Z2/Z1)) 

90 PRINT"tan(fil)/tan(fi2) =";INT(B*100)/100 

100 TQ2=A/B:PRINT:PRINT"tan(fi2) = +/-";INT(TQ2^.5*100)/100 

110 T1=TQ2^.5*B:PRINT"tan(fil) = +/-";INT(T1*100)/100 

120 RE=Z1*((R1+R2*T1^2)/(R1^2+T1^2)):RE=INT(RE*100)/100 

130 IM=Z1*(T1-R1^2*T1)/(R1^2+T1^2):IM=INT(IM*100)/100 

140 PRINT:PRINT" Z = (";RE;"+/-J";ABS(IM);") Ohm 

150 PRINT:PRINT "Per stabilire il segno della reattanza ripetere" 

160 PRINT "la procedura con una frequenza più bassa." 

170 PRINT "Se la reattanza AUMENTA essa è CAPACITIVA (-J)." 

180 PRINT "Se la reattanza DIMINUISCE essa è INDUTTIVA (+J)." 

190 PRINT :INPUT "1 per continuare, 0 per finire-->:";Z:IF Z<>0 THEN RUN 

200 END 

ricavare ilvalore diros1, nota l'impedenza zO1del 
sistema. 

La seconda sessione di misura fa riferimento al 
circuito mostrato nella figura 2, che consente di 
ricavare il valore diros2, nota l'impedenzaz02 del 
sistema. 

L'impedenza z02 del sistema di misura differi-

sce daz01 avendo in trodotto nel circuito, come è 
visibile nella figura 2, un trasformatore di impe-
denza costituito da una linea in cavo coassiale 
lunga un quarto d'onda rispetto alla frequenza di 
lavoro e di impedenza pari a 75 12, mentre il 
sistema usa una linea a 50 Q. 

Corne è notorio un tale trasformatore trasla un 
valore di impedenza relativo a z01 da 50Q ad un 
valore relativo a z02 pari a: 

z02 = V 752/50 = 112.5 (Q) 

Ovvero il canco, invece di una linea di impe-
denza pari a 50 12, vede una linea di impedenza 
pari a 112,5 Q. 

Chiaramente si puà ricorrere anche ad un tra-
sformatore a costanti concentrate, se la frequen-
za di funzionamento lo consente. 

Ed ora passiamo a descrivere un esempio 

pratico comprendente sia la procedura di misura 
dei valori di ROS che la loro immissione su richie-
sta del programma, che in precedenza abbiamo 
fatto "girare" nel computer. 
Come prima cosa realizziamo una impedenza 

di canco zc formata da una resistenza R da 79 Q 
-con in serie una capacità C di 50 pF (valori reali, 
misurati con un ponte RLC). 

La coppia di componenti è stato sistemata 
all'interno di un connettore maschio BNC. 
Come Rosmetro è stato usato il noto BIRD e 

come generatore a RF un vulgaris palmare IC2, 

collegato al Rosmetro con un cavetto coax da 
50 Q. 
Avendo scelta una frequenza di lavoro di 150 

MHz, abbiamo inoltre provveduto a realizzare la 
linea in quarto d'onda, costituita da 33 centimetri 
di cavo coax da 75Q, intestato con due connettori 
BNC maschio e femmina. 
Senza II quarto d'onda inserito, l'impedenza 

del sistema di misura è quindi di 50Q, mentre con 
il quarto d'onda inserito l'impedenza del sistema 
di misura è di 112,5 Q. 

Procediamo alla misura di ros1: essa dà un 
risultato di 1,8. 

Procediamo alla misura di ros2 essa dà un 
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risultato di 1,6. 
Facciamo girare il programma Basic ed 

immettiamo: 

-per z01 
-per z02 
-per rosi 
-per ros2 

Come risultato otteniamo per zc unvalorecom-

plesso pari a: 

zc = 76.6 - J25.6 (12) 

II segno della reattanza è ovviamente nega-
tivo, n quanto la parte reattiva dell'impedenza 

sotto indagine è costituita da una capacità da 
50 pF. 

Se invece l'impedenza zc è incognita, per 
stabilire il segno della reattanza, qualora pre-
sente, è necessario ripetere la procedura di 

misura con un'altra frequenza di lavoro, per es. 
145 MHz. 
Con una .frequenza di lavoro più bassa, se la 

reattanza incognita è capacitiva, il suo valore 

aumenta, mentre se essa è induttiva, diminui-
sce. 

Nel nostro esempio quindi una diminuzione 
della frequenza di lavoro porta ad un aumento 
della reattanza presentata dalla capacità di 50 pF, 
percià bisogna inserire il segno meno. 
Comunque sia il segno della reattanza incogni-

ta, è chiaro che la ripetizione della procedura di 
misura su un'altrafrequenzatoglie l'incertezza sul 
segno della reattanza. 
Un altro procedimento per individuare il segno 

della reattanza incognita è quelle di aggiungere in 
serie alla zc una capacità o una induttanza di 
valore noto 
Come è intuibile, se è noto il segno della 

reattanza aggiuntiva ed il valore totale della 
reattanza associata all' impedenza zc, diventa ele-
mentare ricavare il segno della parte reattiva. 

Per terminare, calcoliamo l'errore che abbiamo 
commesso nella procedura di misura effettuata, 
considerando che la misura del ROS è sempre 
una f addenda maledettamente delicata. 

Siccome la parte resistiva e la parte reattiva del 

canco zc sotto indagine sono note, possiamo 

calcolare anche analiticamente ilvalore comples-
so di zc: 

zc = 79 —J(1/6.28 • 150' • 50-12 = 79 — J21.2 (12,) 

centro un valore di zc (misurato) pari a: 

zc = 76.6 — J25.6 (12) 

a cui corrisponde un valore C pari a: 

C = 1/(6.28 • 150' • 25.6 = 41 (pF). 

Pertanto sulla parte resistiva abbiamo compiu-
to un errore pari a: 

(79 — 76 6) • 100/79 = 3% 

Mentre sulla parte reattiva abbiamo compiuto 
un errore pari a: 

(50 — 41) • 100/50 = 18% (che non è poco). 

LlIteriori affinamenti della procedura di misura 
possono senz'altro essere ottenuti, sebbene molto 
dipenda dalla qualità della strumentazione usata 
e dal solito... "manico". 

1111111111111111111111111111111111111111111111111111111I 

DX R10 - Ricevitore a tre bande (10, 12, 15 mt) per SSB/CW. 
Molto compatto e facile da montare, è provvisto di filtro passa-
banda in ingresso, doppio mixer bilanciato e VFO a FET. 
L'alimentazione è a 12 volt. 

DXRIO £ 249.000 DcRx £ 220.000 

IMPORTATORE 
PER L'ITALIA 

DEI KIT C.M.HOWES 

- p.zza del P—opolo, 38 - 63023 FERMO (AP) 
Tel./Fax (0734) 227565 
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RTX 

CB 

IN-05 

INTEK 
HANDYCOM 40S 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERALI: 
Canali 40 
Gamma di Frequenza 26.965 - 27.405 kHz 
Determinazione dele frequenze Circuito PLL 
Tensione di alimentazione 13 V 
Corrente assorbita ricezione 1A max 
Corrente assorbita trasmissione = - 
Dimensioni 57 x 220 x 75 mm 
Peso = = 
Antenna in dotazione tipo metallo, telescopico fisso 

lunghezza = = 
Strumento a barra di LED 
Indicazioni dell° strumento potenza relativa 

ed intensità di campo 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono a condensatore amplificato PET 
Modulazione AM 
Percentuale di modulazione AM 60% max 
Potenza max 4 W 
Impedenza d'uscita 50 çzsbilanciati 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione doppia conversione 
Frequenza intermedia 10,7 MHz/455 kHz 
Sensibilità 0,5 !AV per 10 dB SINAD 
Selettiyità 60 dB a 10 kHz 
Reiezione alla freq. immagine > 50 dB 
Reiezione al canale adiacente > 60 dB 
Potenza d'uscita audio 1 W 
Impedenza d'uscita audio 8 1-2 
Distorsione 10% 

NOTE 
Omologato punto 8 art 334 C.P. - Indicatore della carica delle batterie e 
di trasmissione - Possibilità di spegnimento display per bassi consumi - 
Selettore bassa potenza TX (0,4W) - Selettore acceso diretto canale 9. 

toe re;" 
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;1-:.1 l',P-1 INTEK ST-327 INTEK BMG-40CB 
. - • di alimentazione. Antenna flessibile in gomma. Kit per uso veicolare dello Handycom 40S 
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IN-05 II 

DESCRIZIONE DEI COMANDI 

1 CONTROLLO VOLUME ACCESO/SPENTO 

2 CONTROLLO SQUELCH 

3 MANOPOLA di SELEZIONE del CANALE 

4 ANTENNA TELESCOPICA incorporata 

5 DISPLAY indicatore del NUMERO DI CANALE 

6 SELETTORE per SPEGNIMENTO DISPLAY 

7 SELETTORE ALTA/BASSA POTENZA 

8 SELETTORE CH9 

9 STRUMENTO INDICATORE a LED 

10 INDICATORE di BATTERIE SCARICHE e di TRASMISSIONE 

11 MICROFONO INCORPORATO 

12 ALTOPARLANTE INCORPORATO 

13 TASTO per TRASMISSIONE 

14 PRESA per CUFFIA 

15 PRESA ALIMENTAZIONE esterna 

16 PRESA ANTENNA ESTERNA 

17 PACCO BATTERIE 

AMP 

01 

2..065 
MN C ONV. I 

02 

SCHEMA A BLOCCHI 

0. 115 0.455 

Ce  0.2 

AA 

AG C 

F AMP 

04. 0 

DE T 

04 

CH SWITCH 

ILI 

VC 0 
014 

VCO 
AMP 

010 

F RE QUENCY 
- 11› DOUBLER 

017 

SOc, 

RF AMP 

0 LB 

C-MIC FILTER 

A LC 

OB 
FILTER 

ROC 

03 . 

AIM 10 
POW ER 

IC 2 

LEVEL 

DETECTOR 

RF DRIVE 

019 

LE D 
METER 

D20-23 

RF POWER 
020 

METER 
DRIVE 
03 

LC FILTER 

GEC T 

Ds 
TO ANT 

SP 

• 



IN-05 III 

ELENCO SEMICONDUTTORI 

DISPOSIZIONE COMPONENT! 

'444, 
- „ 
• 1.e 

le.M. "n9 

M 4  

D1-2-3-5-7-8-9-10-19 I, . 1N444811N 5606 
D4-6-11-13 = 1N 60 iNi17,113:7AA.J.38 
D12-18 = 1N 4001 
D15 = Zener 9,1V 
D16 = SVC 251 MV_22091:BB 10V88743 
D20-21-22-23-24 = urour Lr.ti 

Q1-2-3-14-15-16-17 = 2SC 1923 
Q4  5 6 7 9  10-13 = 2SC 1815 
Q8-11 = 2SA 1015 
Q18 = 2SC 380 
Q19 = 2SC 1314 2SC 1957 2SC 1676 
Q20 = 2SC 2078 2SC 2166 

IC1 = LC 7132 
IC2 = TDA 2003 
1C3 = LB 1403 £131.41S-E -3 1423ILB 14337:AN 6884 

ostruttrici generalmente forniscono, su richiesta, i ricambi originali. P..- ^-ovvisoria, e per 
• In prove noi suggeriamo le corrispondenze di cul siamo a conoscenza. Fide'rlziUte con foTido. 
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Recensione libri 
Umberto Bianchi 

Bruno Cavalieri Ducat! 
GUGLIELMO MARCONI 

La vita e l'ultima visita a Bologna nel 1934 

Editografica via G. Verdi, 15 
40067 Rastignano (Bologna) 1995 
cm 17 x 24, pagg. 110, lire 30.000 

1995 ANNO DI MARCONI. 

Fra le molteplici iniziative di quest'anno cosi 
importante per il mondo della Radio, la comparsa 
in libreria di un libro "di parte", quale è quello che 
viene presentatooggi ai Letton i di Elettronica Flash, 
è un avvenimento che merita tuna la nostra con-
siderazione. Ho detto "di parte", e questa è una 
nota positiva, perché scritto non da uno "storico", 
il quale spesso si esprime in modo asettico, ne da 
un "tifoso", con tutte le implicazioni emotive e 
passionali che contraddistinguono il suo pensie-
ro, ma da un personaggioche ha realmente vissu-
to, a fianco del fratello Adriano, la crescita di 
un'idea che contribui allo sviluppo dell'umanità di 
questo secolo. 

Leggendo questo volume, che non è la storia 
dell'ascesa di Guglielmo Marconi e della sua 
scoperta, mail racconto partecipe del ruolo deter-
minante della famiglia Ducati nel mondo della 
Radio, si conoscono particolari di estremo inte-
resse che rappresentano importanti tasselli nel 
, • I 'I,. .:11 I al volu-
• F.= :••u [:•• L. 52: 5!::d i'lagnifica 

F. I ri fratelli, 
ira cui rAutore ai questo volume, (vedi E.F. n° 19/ 
92 pag. 31), quest'opera rappresenta una vera 
pietra miliare nella scoperta, da parte di coloro 
che sono nati con già un'apparecchio radio ac-
canto alla culla, di quanta sia costata, in termini di 
ingegno, questa realizzazione della mente urna-

14-,-,7076.1 14‘f, 

.sre, 
3 •-er 

irt> 19Y; . 

ir,... , . _,,,,,..., • 

na, Per nostra fortuna questa e poche altre opere 
"di parte", scrittacioèdai diretti protagonisti, come 
quello sopra citato e quello della figlia Degna 
Marconi (Marconi, mio padre; vedi E.F. n°4/94), ci 
spingono a considerare Guglielmo Marconi in 
tutta la complessità della figura di uomo, di padre 
e di scienziato. Questo è indubbiamente il miglior 
approccio per conoscere a fondo il personaggio 
Marconi, bisognoso di costanti conferme a livello 
creativo e pratico anche nei confronti dell'utilità 
dellastessasuaesistenza. Forse mai prima d'ora, 
e di questo dobbiamo un ulteriore 
graziamento all'Autore del voli«-f-Bri. -
lieri Ducati, era statafatti. ieuisa raLiiogralid 
di Guglielmo Marconi e del annmentalitàcreativa. 
A pagina 109 del libro è ppcllata infatti una frase 
verarnente illluminante: 

"Le infinite critiche a Marconi avevano alla 
base la difficoltà per tutti di capire cosa Marconi 
avesse desiderato e inventato. I nfatti non è 
facile capirlo se non ci si immedesima nella 
mentalità stessa di Marconi. E la sua mentalità 
aveva di mira soltanto l'idea di trasmettere nello 
spazio i Segnali e poi le Voci: non interessava a 
lui di quali apparati ci si poteva servire, non 
interessava chi li avesse realizzati e per che 
cosa e in che tempo. Era sufficiente che servis-
sero allo scopo separati o uniti por 
raggiungere il massimo dell diFt'ar 
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1•115.cit DISCO 

LASER LS 300 
MINI GRAFIC 

PROIETTORE A EFFETTI 
CON 11 DISEGNI A PROGRAMMA 

FUNZIONE PSICHEDELICA 
MICROFONO INCORPORATO 
5 mW LIT. 1.200.000 
20 mW LIT. 1.600.000 

SP 106S 
STROBO 25W/s 
UT. 60.000 

SP 150 
STROBO 50W/s 
LIT 160.000 

15 -11= 
r1211 
SP 200 H 

STROBO 200W/s 
LIT. 440.000 

SP 1500 
STROBO ALTA POIENZA 

1500W/s 
LIT 660.000 

I prey ;na, esclusa, e possono subire 
mento di mercato. 

CT 3005S 
CENTRALINA LUCI PSICHEDELICA 
SEQUENZIALE A DUE GIOCHI 
CON MICRO INCORPORATO 

LIT 190.000 

CT 4005S 
CENTRAUNA 4 CANALI 

A PROGRAMMA MULTI EFFETTO 
CON MICROFONO INCORPORATO 

UT 280.000 

CN 106 
CENTRALINASTROBCSEQUENZIPLE 4 CANALI 

A PROGRAMMA CON MICROFONO INCORPORATO 
LIT 480.000 

CT 4015 
CENTRALJNA 4 CANALI A PROGRAMMA 

CON DIMMER E MICROFONO INCORPORATO 
LIT 420.000 

Sono disponibili faretti concentrati con 

ruota colon, sfere a specchi motorizzate, 

accessori e componentistica per 
illuminotecnica professionale. 

Richiedere catalogo. 

ADVANCE LINEA AUDIO 
Per informceioni e punti \,endita: 

GVFI elettronica 
via Selva Pescarola, 12/8 

40122 BOLOGNA 
tel. 051/6346181 — fax. 051/6346601 
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Dal TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 

Casalecchio di Reno - BO 

«TO DAY RADIO» 

ANTENNA WINDOM PER HF 
a cura di IK4RQE, Marco Ricci 

Amid i Letton, consapevole di non proporre 
niente di nuovo in quanto sull'argomento sono 
apparse molteplici ed ample trattazioni, desi-
dero solamente rendervi partecipi di una sem-
plicissima autocostruzione che si è rivelata, nel 
mio caso, molto utile: un dipolo (o antenna) 
"Windom" per HF. 

Si tratta di un ottimo compromesso Ira costo, 
reperibilità del materiale, facilità di assemblaggio 
e funzionalità. 

Spero di stuzzicare l'ham spirit di alcuni di voi: 
vi assicuro che sarete ripagati dalla soddisfazione 
di veder funzionare un elemento utile alla vostra 
stazione radio e di facile realizzazione. 
Dopo aver letto su van i testi le particolarità e, 

soprattutto, resomi conto della semplicità di 
questa antenna, mi sono cimentato nella co-
struzione di un esemplare: sono rimaste tal-
mente soddisfatto dei risultati che, attualmen-

te, la Windom ricopre un ruolo fondamentale 
nella mia attività radio; essa infatti, montata sul 
tetto dello stabile nel quale abitc, fa 3m parte 
del mio "parco antenne". 

Il funzionamento, oltre che per le bande HF dai 
10 mt, efino ai 40 mt., con l'aiuto di un accordatore 
puà essere esteso anche aile bande WARC. Si 
prestaottimamente anche per chi fa ascolto come 
SWL, nello spettro delle bande HF assegnate ai 
Radioamatori ed aile emittenti Broad-Casting. 
I merito aile prestazioni vorrei sottollneare che, 

nelle bande più basse, funziona sicuramente 
meglio rispetto ad un dipole di costruzione tradi-
zionale; nelle bande alte (tanto per intenderci 
10 mt., torse quelli più "restii" alla buona resa con 
dipolo) ritengo che nulla abbia da invidiare ad una 
verticale di un quarto d'onda: elettricamente infat-
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ti .: 't_labandadei 
4r, ri. I ,..!F% -:I; 20 mt. e, 

:1- I- ,::'ri-:::i'. -ui 10 mt. (io 
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je, "." e 
e sui 15 mt. 

( ,1.1 armonica 
c r-: àre le bande 

l 

i permette di 
r quello di un 

• • J. 7.1..7 .zz'onda per 

i 
p-77: - lecessità, è 

p ç I - _-• • • Tte l'inclina-
zione dei due bracci (inverted vee) come ho fatto 
io; adottando questa soluzione occorre mettere in 
conto una variazione dei lobi d'irradiazione del 
segnale emesso; il rapporto di onde stazionarie 
invece, non varierà di molto. 
Una particolarità rilevante è dovuta ai due brac-

ci che non sono simmetrici: questo dipolo infatti 
non viene alimentato, come tradizionalmente, al 
centro, bensi ad un terzo della lunghezza totale; 
r. ;r• questo motivo non vi è la necessità di inserire 
-cuiti LC (trappole). Cià non toglie che funzioni 
;nissimo su più bande. 
Per questa ragione (tralascio le disquisizioni 

tecniche che non sono il mio forte.. hi, per essere 
più pratico), nel punto dove andremo a collegare 
il cavo coassiale di discesa, troveremo una impe-
denza di 300 ohm che, per adeguarla aile nostre 
apparecchiature, dovrà semplicemente essere 
trasformata ai classici 50 ohm con un balun aven-
te rapporto 6:1. 

Veniamo ora alla lista del materiale occorrente: 

1) Filo per impianti elettrici in rame o per costru-
zione dipoli in bronzo fosforoso tipo flessibile 
di sezione 2,5 mmq - circa 22 metri (eventual-

mente spezzoni rispettivamente di 14 e 7 mt.); 
2) n° 2 isolatori o terminali per dipoli; 
3) n° 1 balun centrale per dipoli con rapporto di 

trasformazione 6:1 (riduzione dell'impedenza 
da 300 a 50 ohm); lo si puà acquistare presso 
i negozi di materiale del nostro settore od aile 
fiere mercato (io ho usato quello di fabbricazio-

ne Tagra). 

Infine, ecco alcune brevi indicazioni per la co-
struzione dell'antenna. 

L'assemblaggio è estremamente semplice : 
occorre tagliare il filo come al punto 1) per ottene-
re due spezzoni di lunghezza pari a 13,9 mt e 
7 mt; si provvederà poi ad intestarne opportuna-
mente un capo per realizzare il collegamento al 
balun. 

Aile due estremità rimaste libere, andranno 
fissati gli isolatori terminali, con un ripiegamento 
del filo per circa 10/15 cm (questo garantisce la 
possibilità di allungare od accorciare uno od en-
trambi i bracci in fase di taratura finale, dopo la 
sistemazione dell'antenna), cosi da ottenere un 
dipolo con i bracci lunghi rispettivamente 13,7 e 
6,8 nit. 
Con poca spesa ed un'oretta di tempo dedica-

ta all'autocostruzione, sarete in grado di speri-
mentare un'antenna di ingombri modesti e, man-
cando le trappole, di pesi ridotti, adatta sia per le 
ricetrasmissioni amatoriali che per il radioascolto. 

Nel caso che non aveste in previsione un utiliz-
zo o comunque un posizionamento immediato, 
potrebbe risultare comodo avere un'antenna a 
disposizione per impieghi di "emergenza" come 
il Field Day o per trasferimenti temporanei della 
stazione radio. 

Detto questo non mi rimane altro che salutarvi 
ed augurarvi buoni collegamenti ed interessanti 
ascolti con l'antenna Windom. 

73 de IK4RQE - Marco. 
ARI "A.Righi" Team - Casalecchio di Reno 

LA BANCA DATI 
Come sempre ring raziamo tutti coloro che ci 

scrivono e facciamo del nostro meglio per ri-
spondere aile domande il più celermente pos-

sibile. 
Collegandovi alla Banca Dati (o BBS) "A.Righi-

Elettronica Flash" potrete prelevare il "TEST PER 
OM", test a quesiti preparato da Daniela (I K4N PC), 

per valutare il vostro grado di preparazione. 
Nella Banca Dati potrete prelevare (o immette-

re) programmi "PD o SHAREWARE" inerenti al 
mondo radioamatoriale. 

Fin dal primo collegamento potrete consultare 
il database degli articoli di Elettronica FLASH, 
oppure accedere direttamente all'area file dedi-
cata alla Rivista, piena di programmi, testi e dati di 
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grande interesse per tutti. 
Per un contatto ancora più stretto con la Vostra 

Rivista è sempre a disposizione l'area di scambio 
messaggi con la redazione, per consultazioni sia 
puramente informative che tecniche. 

Il servizio, completamente gratuito (a parte il 
costo del vostro telefono), funziona 24 ore al 
giorno: dovrete comporre il numero: 051-590376. 

Le chiamate sono numerose e, salvo i soliti 
imprevisti o guasti telefonici (vedi la legge di 
Murphy ), dalle 00:00 alle 09:00 del mattino 
viene attivata anche una seconda linea telefonica 
con un secondo "modem": 051-6130888. 

Su questa seconda linea, durante le altre ore 
della giornata, éln funzione una segreteria telefo-
nica nellaquale potrete lasciare messaggi indiriz-
zati al nostro club. 

Chi invece non ha ancora il "modem", puà 

sempre richiedere il "test o l'elenco del contenu-
to del BBS, direttamente al nostro indirizzo: ARI 
Radio Club "A.Righi", Casella Postale 48, 40033 
Casalecchio di Reno, inviando un dischetto da 
3.5" o 5.25" (possibilmente già formattato in MS-
DOS) con una busta "imbottita" preindirizzata e 
preaffrancata, oppure, allo stesso modo ma d iret-
tamente in redazione, l'elenco degli articoli di 
Elettronica FLASH. 
Se poi non volete spedire nemmeno il dischetto, 

inviate L. 5000 (anche in francobolli) quale contri-
buto spese, specificando sempre il tipo di 
dischetto preferito (5.25" o 3.5") ed il tutto vi sarà 
spedito a mezzo posta. 

In attesa delle vostre richieste, gradite ì nostri 
più cordiali saluti e... "Buone Vacanzei I..", de 

IK4BWC, Franco - ARI "A.Righi" Team. 

CALENDARIO CONTEST 
AGOSTO 1995 

DATA UTC CONTEST MODO BANDE SWL 

5 
5-6 

12-13 
19 
19 
20 

19-20 

12:00/24:00 
20:00/16:00 
12:00/24:00 
00:00/08:00 
16:00/24:00 
08:00/16:00 
00:00/24:00 

European HF Championship CW/SSB 
YO DX CW/SSB 

Worked All Europe DX CW 
SARTG WVV RTTY RI IY 

11 1111 

SEANET 

10-160 m. No 
10-160 m. 
10-80 m. Si 
10-160 m. Si 

SSB 10-160 m No 

CALENDARIO CONTEST 
SETTEMBRE 1995 

DATA UTC CONTEST MODO BANDE SWL 

2-3 
2-3 
3 

9-10 
16-17 
23-24 
23-24 

15:00/15:00 
00:00/24:00 
00:00/24:00 
00:00/24:00 
15:00/18:00 
00:00/24:00 
00:00/24:00 

Field Day IARU Regione 1 
All Asian 
LZ DX 

Worked All Europe DX 
Scandinavian Activity 
CO World Wide DX 
Scandinavian Activity 

SSB 
SSB 
CW 
SSB 
CW 
RI IY 
SSB 

10-160 m. 
10-160 m. 
10-80 m. 
10-80 m. 
10-80 m. 
10-80 m. 
10-80 m. 

PARLIAMO DI CONTEST... 
Come potete vedere, questo mese vengono 

pubblicate le gare che si svolgeranno nei mesi di 
agosto e settembre. 

II calendario che presentiamo forse non è il più 

Si 
Si 
Si 
No 
Si 

completo, ma queste sono le gare che normal-
mente appaiono sul bollettino francese "Les 
Nouvelles DX" e/o su "Radio Rivista". 
Agosto e settembre sono mesi pieni di 

attività (le ferie estive maitre aiutano...) e pur 
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avendo la propagazione ai "minimi" storici, 

speriamo di poter effettuare dei buoni colle-

gamenti. 
Mi è stato rimproverato, da più parti, di pubbli-

care solo il calendario delle gare che si svolgono 
e di non dare notizie più dettagliate sui "contest": 

cosa sono, come si fanno, ecc. ecc. 
Non è certo cosa facile spiegare con la massi-

ma chiarezza a dei novizi o aspiranti "contestata-
ri" cosa sono e soprattutto a cosa servono i 

contest. 
Cercherá di farlo nel modo più breve possibile 

(si potrebbe, al riguardo, scrivere dei veri.., ro-
manzi) e, ogni mese, nitre al solito calendario, 
troverete anche il regolamento di uno o più 

"contest". 
II "contest" è una gara (a punteggio) tra 

radioamatori, durante la quale, in un tempo 
prestabilito (durata della gara), ogni "OM" deve 
riuscire a collegare (o ascoltare nel caso di un 
SVVL), il maggior numero possibile di stazioni 
radioamatoriali di tutti i Paesi del mondo e di 
tutti i continenti (propagazione e mezzi... per-

mettendo). 
Ogni radioamatore deve impegnarsi ad opera-

re secondo il "Band Plan" e le leggi vigenti del 
proprio Paese (compreso le eventuali limitazioni 

di potenzal...). 
Cuesta è la solita dichiarazione firmata che 

ognuno sottoscrive al momento di firmare N "log" 
di stazione da inviare al comitato organizzatore 

della gara. 
Bene, non voglio, per il momento, dilungarmi 

nitre e chi ha da chiedere dei chiarimenti o delle 
spiegazioni su un tipo o l'altro di gara, puà sempre 

contattarmi presse l'indirizzo della Sezione: "ARI 
- "A.Righi", Casella Postale 48,40033 Casalecchio 

di Reno (o lasciare un messaggio, a me indirizza-

to, sui BBS). 
Eccovi dunque ii regolamento del contest euro-

peo, il "VVAE", che ritorna alla formula delle 48 ore 

e che è, senza ombra di dubbio, a detta dei 
cosiddetti "esperti", uno dei contest più "difficili" 

da digerire per via dei "OTO". 
I "QTC" sono messaggi che, nitre al solito 

controllo (59, ovvero il fatidico: [faiv], [nain] che 

tanto fa inorridire molti OM che non credono in 
questo tipo di gara) ed al numero progressive di 

OSO che la stazione DX trasmette a quella 
europea e, se ben copiati, permettono di alzare 

il punteggio. 

Worked All Europe DX contest: 

Data, orario e modo: 
La gara in OW (secondo week-end completo di 

agosto), si terrà quest'annoi112-13 agosto; quel-
la in SSB (secondo week-end di settembre), il 9-
10 settembre; mentre la parte in RTTY (2° week-
end di novembre), 1-12 novembre'95. 

La gara inizia aile ore 00:00 del sabato ed ha 
termine alle ore 24:00 della domenica. 

Le stazioni "Singolo operatore" potranno ope-
rare solo 36 ore e le sel ore di QRX obbligatorio 
possono essere divise in periodi (da 1 a 3) e 

devono essere chiaramente indicati sul log. 
La permanenza minima su di una banda è di 15 

minuti; sono consentiti veloci cambi di banda solo 

per lavorare dei nuovi moltiplicatori. 

Scopo: 
Le stazioni europee devono lavorare il maggior 

numero possibile di stazioni extraeuropee (DX) e 
cercare di ricevere da queste ultime, il maggior 
numero possibile di dati (i famosi OTC). 

Solo nella parte riservata alla RTTY non ci sono 
limitazioni di continente e quindi i OTO possono 
essere scambiati anche tra stazioni europee. 

Categorie: 
a) Singolo operatore - tutte le bande; 
b) Multi operatore, singolo TX - tutte le bande; 

c) Multi operatore, multi TX - tutte le bande; 
d) SWL - singolo operatore - tutte le bande. 

Bande: 
É consentito luso delle bande di frequenza dai 

10 agli 80 metri (3,5-7-14-21-28 MHz), con esclu-
sione delle bande WARC e nel rispetto dei rispet-

tivi "Band Plan". 

Rapporti: 
RS(T) seguito dal numero progressivo di OSO 

a partire da 001. 

Punteggio: 
Viene assegnato 1 punto per ogni OSO ed 1 
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punto per ogni OTO ricevuto. 
Moltiplicatori: 

Sono considerati moltiplicatori ogni 
"country" (Paese) della lista DXCC 
(extraeuropei) lavorati sulle varie bande. Da 
notare che i moltiplicatori lavorati in 80 mt. 

vanna moltiplicati per 4; quelli in 40 mt. per 3; 
quelli in 10-15-20 mt. invece per 2. 

Punteggio finale: 

La somma dei punti OSO più i punti OTO va 
moltiplicata per la somma dei moltiplicatori otte-
nuti sulle varie bande. 

Traffico QTC: 
Sono essenziali per ottenere un puntegg io fina-

le competitivo. 

Ogni OTC è composta da tre parti: a) lora-
rio UTC; b) il nominativo; c) il numero pro-
gressivo. 

Sono i OSO effettuati dalle stazioni DX con le 
stazioni europee e, i dati di questi OSO, vengono 
ritrasmessi alle successive stazioni europee lavo-
rate. Quando à correttamente ricevuto, ogni OTC 
vale un punto. 

Ogni stazione DX puà passare un massimo di 

10 OTO ad una stazione europea e lo puà fare sia 
in una unicavolta, oppure in più di una (esempio: 

prima 5 OTO, poi altri 3, infine gli ultimi 2). 
Ogni gruppo da 10 OTO (o meno) è numerato; 

esempio: 13/10 significa che questo è il 13.mo 
gruppo e contiene 10 OTO. 

Sia in OW che in SSB, solitamente OTC ver 
no passati uno alla volta e tra uno e l'altre 

stazione DX attende che la stazione europea 
il proprio "OK" di ayere ricevuto correttamem 
precedente (di solito "R" in OW e "roger" o "y 
in fonia). 

Le stazioni USA che sono assistite 
"computer" possono, in telegrafia, inviare 
loro OTO tutti assieme ad alta velocità e, per 
questo, chiederanno "ORO?". Rispondete "R" 

---do se avete connesso il registratore (li ascol-
ete più tardi ad una velocità più bassa e 
1 più calma), oppure se siete più che sicuri 
le vostre possibilità. Vi ricordo che "ORO" 
gli americani puà voler dire 280/300 ca-

,.iteri al minuto... 

Quando si ricevono più di 100 OTO à neces-
sario allegare ai "log", una lista di controllo 
delle stazioni dalle quali si sono ricevuti i mes-
saggi. 

Premi: 

Placche ai vincitori continentali nelle categorie 

"Multi operatore"; diplomi ai vincitori in ogni cate-
goria di ogni Paese ed ad ogni partecipante che 
abbia realizzato almeno la metà del punteggio 
accreditato al vincitore continentale. 

Penalità: 

Ogni OSO o OTO doppio verrà penalizzato in 
ragione di 3 punti/OSO o di 3 punti/OTO. Ogni 
altro errore causerà la squalifica. 

SWL: 

Gli SWL possono partecipare solo come "sin-
gola operatore - tulle le bande" ed il medesimo 
nominativo puà essere scritto nel log una volta 
sola per banda. Ogni stazione ascoltata 
(extraeuropea), vale 1 punto; ogni OTO ricevuto 1 
punto. Il calcolo dei moltiplicatori è uguale a 
quello degli "OM" 

Log: 

Un log per ogni banda compilato nel modo 
standard, tuttavia, in considerazione del traffico 
(tutto particolare di questo contest), dei OTC, si 
consiglia luso dei "log ufficiali" già 
dal DARC, dei  
_ • i• r Ï4 

r- z,-;,.J 
.ir 
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F ; rnpcgr- z 
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nei proprio Paese. 

I "log" devano essere spediti a: WAEDC 
Committee, P 0 Box 1126, D-74370 Sersheim 
Germany, entro il " 
ottobre per la fonia 
parte in R I I Y. 

RTTY: 

Nella parte RTTY sono validi an( 
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stazio- II co QTC tuttavia è consen-
tito s( di altri continenti. Ogni 

"country" della lista DXCC e WAE conta come 
moltiplicatore. Ogni stazione puà dare e ricevere 
QTC. La somma dei QTC scambiati (quindi quern 
dati e ricevuti), tra due stazioni, non deve supera-

re il numero di 10. 

E questo è tutto, buon divertimento e soprattut-

to buoni collegamenti! 
Sempre a vostra disposizione per eventuali 

chiarimenti, vi ricordo che i regolamenti dei vani 
"contest" li potete trovare anche nel BBS "ARI-

A Righi - E.Flash": 051-590376. 

73 de I K4BVVC, Franco - ARI "A.Righi" team - 

Casalecchio di Reno 

Bibliografia: 
Les Nuovelles DX, v n. 

Radio Rivista, v,n 

CENTENARIO DELL'INV1 '1 
DELLA 11 

mu( 

Finalmente un distin:tivo commemorativo, ideato 
e fatto coniare artigianalmente in metallo dorato e 
smalto, in tiratura limitatissima. da un radioamatore 

per i radioamatori. 
La sezione ARI di Casalecchio di Reno ha donato 
il primo esemplare alla principessa Elettra Marconi. 

Un tasto telegrafico, le onde radio, il blu del 
cielo... un nome: Guglielmo Marconi. 

Richiedete il Vs. esemplare inviando vaglia postale 
di lit. 25.000 spese comprese a: 

I4ZGI Gianni Zanelli 
via Majani, 2 - 40122 Bologna 

ORGANIZZAZIONE: 

EB LUB MACERATESE 

ASSOCIAZIONE RADIANTISTICA 
CITIZEN'S BAND 27 MHz 

Anna di fondazione 1° settembre 1978 
vie Don Bosco, 24 
62100 MACERATA 
tel. e fax 0733/232489 
P.O.Box 191 - CCP 11386620 

sa MOSTRA MERCATO 
REGIONALE 

dell'Elettronica applicata - C.B. - Radioamatore 
Computers - Hi-Fi - Hobbistica 

16 - 17 Settembre 1995 
Macerata - Quartiere Fieristico - villa Potenza 

orario: 08,30-12,30/15,00-20,00 

Segreteria della Fiera (periodo Mostra) : 0733/492223 

ELET-Llqt.?1&./.; 
;#* 
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111.113 Motorola 68HC11 
NEW MICROS 

Gian Paolo A.^ " '4 TI 

Presa ormai confidenza con la scheda prototipo, 
ci occupia.mo questo mese dell'installazione di 
uno dei più importanti dispositivi ad essa 
complementan, ossia l'orologio in tempo reale. 

Quinta parte 

INSTALLAZIONE DELL'OROLOGIO IN 
TEMPO REALE 
Come preannunciato il mese scorso, questa 

aggiunta alla nostra scheda ci consentirà di 
eseguire azionamenti e memorizzazioni di dati 
ahora ed alla data stabilita, e per un tempo 
prefissato. 

Ricorriamo, per questa funzione, ad un inte-
grato dedicato che unisce, ad un costo ragione-
vole (18.000-20.000 Lire), una notevole preci-
sione nella misurazione del tempo, ed un consu-
mo di corrente, in stand-by, veramente irrisorio: 
da 4 a 10/./A, con unatensione di alimentazione di 
2-5 volt, La modesta quantità di energia richiesta 
consente un'autonomia di funzionamento di alcu-
ni anni, con l'alimentazionefornita da unacomune 
pila a bottone per calcolatrici. 

Le soluzioni hardware da me adottate, nel 
corso della sperimentazione, per gestire data e 
ora, sono state essenzialmente due. Per ragioni 
di spazio illustrerà solo la seconda in ordine di 
tempo, poichE 2'=7 

re dell'altra, la•:.,J •• - ••••• 
parecchie por u. (foto 1). C'è da 
dire tuttavia che la soluzione che ci accingiamo 
a trattare è basata su principi di funzicnnrn7mto 

I c: --nprendere rispetto alla prima; 
.71 1=iti la realizzazione di un circuito 

_ '7 ill .ioni che ospiti altri 2 integrati, 
;•, rendendo quindi maggiori le 

r.t, di errore durante i cablaggi, vista la 
dei collegamenti richiesti. 

Per brevità, d'ora in avanti ci riferiremo al chip 
orologio mediante la sigla RTC, acrcr-..-n,D iiPeJ 
Time Clock (orologio in tempo reale, appu-il 

Pur essendoci parecchi produttori di 
tipo di dispositivi, la mia scelta è caduta si 
RTC-72421A di produzione Epson che cor 'Hi 
al suo interno, anche il necessario oscillatore 
quarzato (un'altra bellacomodità!). La lett,.-L. -571a-
le della sigla specifica il grado di tolleranza del-
l'oscillatore, che è inferiore a 10 ppm per la "A" e 
50 p.p.m. per la "B". 

Questa tolleranza, pari ad un errore teorico 

ii.e..41! 21r« 

- t 41 '2 1 ••• to  I r•iiti4 dill: 

(8.,.., Ye il —,--,    Necee-7m1 

A818 ,--7,-i8eeteer 
 0 4 4 

n'd  Inen.1» I 
' " W .0 - •.!•11 e i laciatà 

tretiller I di i '11lti: 
‘te... _ . —Dip itll 0117ri 1 

..tereteeileelegni(1.: elytim 
, _ .44-4sig Plt 4--ii 4-Z 

„........ 0 DO 

...4OOOOOOOO011e .>4...jd X ,lefie lil...,famr, 
YOtiO- -.=::,-:„OO15,11. 0 -10 eOÇO • .1M . e -, 

8 

MOdelempoollflowilimem umewen 
ellmeloaci8eacepteemiemegmewebegeomq0888% 
ammaggruedowimeillestisnaseu.e.ellgefflülmeal 
tire-goeleg glike.. 10 

o 

foto 1 - La prima soluzione n.. , 
I' RTC-58321A. Facile da insta' ;, "arIThed9 
7 porte I/O. Notare la batteria íYi 
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Terggratura ('C) 
10 20 10 60 SO 60 70 

Tee ti 

OT 25*C  

1._Q OJSPPM/*C1 

These are explained as below. 

fx ( PPM ) = foT + a (OT —Ox ) 2 
f x ( PPM ) : FREQUENCY TOLERANCE AT 0 x 
f or ( PPM ) : FREQUENCY TOLERANCE AT 0 T 
a ( PPM/°c): TEMPERATURE COEFFICIEMT 

(- 0.035 ± 0.005 pprvic 2) 
T ( °C ) : TURN OVER lEYFERATURE 

( 25 ± 5°C) 
Ox ( °C ) : OPTIONAL TEfRATURE 

An error of 1 sec./ a day is 11.6 PPII. 

figura 1 - Dipendenza tra temperatura dell'RTC e frequenza di oscillazione. 

massimo di quasi 1 secondo al giorno, è nella 
realtà ben inferiore, e soprattutto è dipendente 
quasi esclusivamente dallatemperaturadell'inte-
grato stesso (figura 1). Quindi, cià che accade 
nell'uso normale èche l'orologio accelera di quai-
che secondo nei mesi caldi, quando la tempera-
tura ambiente è maggiore di 25°C, e rallenta in 
quelli freddi (ammesso che si trovi all'aperto ed 
`alla stessa temperatura dell' ambiente circostan-
te), ritrovandolo a fine anno su dei valori che si 
discostano dall'ora reale meno di 10 secondi. 
Questo, almeno, è quanto è accaduto a me nel 
primo anno di funzionamento. 
Come forse avete intuito, leggendo che la so-

luzione da me adottata non ricorre ad alcuna 
porta I/O, tale integrato viene collegato al bus 
dati/indirizzi del la scheda prototipo. 

Oltre ad essere bus-compati bile, anche in ter-
mini di velocità di lettura e scrittura, l'RTC da noi 
sceltoè in grado di emettere un segnale di interrupt 
ad intervalli prestabiliti e selezionabili via software 
ogni 1/64 di secondo, 1 secondo, 1 minuto, 1 ora. 
Tale funzione è molto utile, ad esempio, quando 
si vogliono costruire dei "data logger", dispositivi 
che permettono di misurare e memorizzare dati 
ambientali di vario tipo ad intervalli di tempo 
prestabiliti, e per i quali è spesso richiesta u n' au-
tonomia di parecchi mesi garantita dalle sole 

batterie. Qui entra in gioco la funzione di interrupt 
poiché, fino al momento in cui un impulso uscente 
dal pin STD.P dell'RTC "sveglierà" il micro per i 
pochi istanti che sono necessari ad eseguire la 
misura, immagazzinarla in RAM e "rimandarlo a 
dormire", il consumo di tutto il dispositivo è 

riducibile a soli 6-7 mA, dovuti ai pochi µA dell' RTC 
e al consumo del micro in regime di attesa (WAIT 

mode) 
Prima di procedere all' installazione vera e pro-

pria, è necessario spiegare sommariamente come 
sono organizzati i dati all'interno del nostro RTC. 

ARCHITETTURA DELL'RTC-72421A 
Tale chip (figure 2 e 3, Block Diagram e Function 

Table), in contenitore DIL a 18 pin, dispone di un 
bus a 4 bit per dati e indirizzi, e quindi non puà 
gestire dei numen i eccedenti 1111 bin (15dec ed 
Fhex). Per questo motivo, tutti gli elementi dell'ora 
e della data corrente sono stati "spezzati" in 
decine ed unità: ore e decine di ore, minufi e 
decine di minuti, e cosi via. Avremo quindi 6 valori 
per lora e 7 per la data poiché, oltre a data, mese 
ed anno (solo decine ed unità), nel registro WEEK 
troveremo il nome del giorno (0,1,2,3,4,5,6 corri-
spondente a domenica, lunedi... sabato); uno dei 
motivi dell'esistenza di questo registro sarà sve-
lato alla fine della puntata. 

Ciascu no di tali valori (ore, decine di ore e cosl 
via), che con il trascorrere del tempo viene aggior-
nato in cascata, è memorizzato in un opportuno 

registro (locazione di memoria), il quale puà esse-
re immaginato, a fini didattici, come una "scatola" 
contenente il valore corrente di ogni singolo ele-
mento di ora e data. L'immissione di una combi-
nazione a 4 bit sulle lineeAO-A3 (selezione dell'in-
dirizzo) dell'RTC, cioè l'introduzione di un numero 
compreso tra O ed Fhex, seguita da un impulso al 
piedino ALE (Address Latch Enable), farà in modo: 

a) di scegliere la "scatola" o registro che ci 
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interessa; 
b) di poter successivamente leggere, per un 

breve periodo, il valore contenuto nel registro o 
scatola corrispondente all'indirizzo selezionato, 

portando a livello alto e quindi basso la linea 
Read, sulle 4 linee DO-D3. È possibile anche 
scrivere un valore, contenuto nel micro, sull'RTC: 
in questo caso, anziché selezionare Read, biso-

4-bit REAL TIME CLOCK MODULE 

RTC-72421/72423 
•The built-In quartz crystal makes regulation unnecessary and allows for easy design 

•Direct bus-compatibility (120 vs. access time) 

•ALE INPUT terminal available for 8048, 8051, and 8085 series 

• Incorporates built-in Time (hour, minute, second), end Date (year, month, week. day) counters 

• 12H/241-1 clock switchover functIon and automatic leap year setting 

• Interrupt masking 

• 30 seconds error adjustment function 

•READ, WRITE, HOLD, STOP, RESET, and CHIP SELECT INPUTS 

• The C -MOS IC boasts low current consumption and features a backup function 

•Specifications (characteristics) 
IllAbsolute Maximum Rating 

Item Symbol Condition Specifications Unit 
Power source voltage V,,,, Ta=25C - 0,3107.0 

V Input and output voltage V,,,, Ta=25•C ONO - 0.3 to V,,,, +0.3 

Storage temperature To,, 
RTC-72421 - 55 to +85 

'C 
RTC-72423 - 5510+125 

r 

Soldering condition TS04 

RTC-72421 
urea 2eacwirriiii ie sec 
«AM Pe Waage 64.7010 be 

RTC-72423 

- 
Lk is . 11. • 4 ' ro 
ro .... -• r - -1,- ,,,, eu, 

•Operating Range 
Item Symbol Condition Specifications Unit 

Operating voltage VDD 4.5to 5.5 V 

Operating temperature To„„ -40 to85 C 

Data holding voltage V,„, 2.010 5.5 V 

CSI data holding time , tc.. Refer to the data 

holding timing 
2.0 MIN. 0S Operation restoring time t,, 

•Frequency characteristics and current consump-
tion characteristics •External Dimensions 

aTerminal Connection 
• RTC-72421 

)o 'e RTC 
72421A 1151 
LJ LJ LJ LJ LJ LJ LI LJ 
1214 S6 

• RTC-72423 

V171 fl rd 

MRTC 
72423A 1151 

o 
UIJUUUIJUULUUU 

2 3 4 S 6 7 g s 
•Nr,o) to be same level of roltaee al at Yen. Da not connect It to an, eststnel term.nals. 
• NC Is not connected Internal's. 

3,C 

4. N.f 

0. 

6.0( 

5.NC 

"jo 

12.1263 

Item Symbol Cond 2 rflr • .11.1.2 4.. Ifl. - Jolt 

Frequency tolerance 
,„ 

e'f'° 
Ta=25.c 
V,,,,=SV 

72421A ±10 

Kim 

724218 +50 

72423A +20 

72423 -I- 50 

Frequency temperature 
characteristics 

- lelo +70*C 

Psc reeler. 144747447117676 
+UV -120 

Aging . ts '''''ZI::r2'c' ±5 MAX. ppm/Y 

Shock resistance S. R 
Drop teet ef 0 tn.. on • 

r.,:,';„°̀ ,;,=,",%`;, 
1/2 New we. na cfreceonf 

±10 MAX porn 

Current fflumption 
1,,,, C.S‘-'0V 

Exclude Vim/ 
malt are« 

Vor,=5V 10 MAX 
gA , 

'nor 
„ 
vo,>=2V 5 MAX 

•Electrical Characteristics 
-- , Item ,, Symbol Condition MIN TIP MAX Unit 
11" input voltage (1) V,,,, 2.2 -  

y mt. wn 
ce. 'V input voltage (1) V,,, - 0.8 

Input leak current (1) 
l'" V, V,./OV 

- - ± 1 A 
Inenn orbs, 
tNen Cs to IS 

Input leak current (2) 1,,, - - Do to Do 
V output voltage (1) Voi, loi. =2.5rrult - - 0.4 

V Do to 03 
'11' output voltage V,,„ 1.,, ,--, -400pA 2.4 - - 

-12 output voltage (2) Vo,„ 10, .2.5mA - - 0.4 V 
STD.P 

OFF leak current 10„1.,, I V .:-.V„,/OV _ - - 10 gA 

Input Capacity C, 
tn.', 
ir„....., 

Ts4H4 

- la - 
1.7pan ana 
Man D. fa. 

-. If 
20 - 

'Fr Input voltage (2) V,„, 
v0,-2105.51, 

4/5V,„ - - 
V CS. 

1" input voltage (2) Vo, - - 1/5V. 

figura 2 

(Unit: rom 
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_ 

OOS 

---

•READ mode (with ALE) 

IIII1Data Holding Timing 

Goa 1-r141..W 

; t tit I  

RE.o•tn.re 
CONTROL 

t'*3 -•, 

SiXSRESS LATCH 

us- sss DECODES 
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r t  
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Seed. 

, e :or fit"(  

It 

; 

I I I f 
.  

e.ogi_71. ne ,  

figura 3 

gnerà produrre un impulso sulla linea Write. 
Le linee Read e Write dell'RTC saranno colle-

gate aile omonime del micro: come intuibile, un 
comando C@ causa un impulso sulla linea Read, 

mentre Cl causa l'attivazione di Write. 
Nello schema di figura 4 sono riportati i colle-

gamenti tra l'RTC, i 2 integrati complementan i e 
la scheda prototipo. Un aspetto curioso dello 
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schema à luso di un diodo al germanio BA918, 
nel collegamento tra RTC e batteria di backup. 

Questo è stato fatto poiché tali diodi introduco-
no una caduta di tensione minore rispetto a quelli 
al silicio, 200 mV contro 600-700. Questa maggio-
re caduta di tensione avrebbe potuto causare dei 
problemi, od una minor autonomia, poiché usia-
mo una batteria al litio da 3 soli volt (CR2032, 500 
mAh) e quindi, mentre con il BA918 abbiamo 
2.8 volt disponibili, con il diodo al silicio ne avrem-
mo avuti solo 2.3-2 4, prossimi quindi al limite 
inferiore di funzionamento dell' RTC (2-2.2 volt). 

Nell'RTC-72421A, le linee dati ed indirizzi sono 
separate; noi le uniremo, DO con AO, D1 con Al, 
D2 con A2, D3 con A3, poiché cosi sono nel nostro 
68HC11. Le linee Read, Write, Cs0 sono attive a 
livello basso anziché alto, corne richiesto dallo 
standard bus; il pin STD.P è l'uscita del segnale di 
interrupt, ed è del tipo "open drain", 

Spiegata grossolanamente l'organizzazione in-
terne dell'RTC, per capire ora come avviene il 
trasferimento dei deli tra scheda ed RTC, è 
necessario iIlustrare come funziona l'indiriz-
zamento della memoria nei microcontrollers. 

INDIRIZZAMENTO DELLA MEMORIA 
Dallo schema della scheda prototipo, presen-

tato nella prima puntata, avrete notato che vi sono 

il bus dati ed il bus indirizzi. II bus indirizzi è a 16 
bit, di cui gli 8 meno significativi sono coincidenti, 
da un punto di vista hardware, agli 8 del bus dati 
(si parla in questo caso di bus multiplexato); gli 8 
più significativi (A7-A15) servonoinvece per avere 
65536 indirizzi di memoria disponibili (2 elevato 
alla 16), anziché solamente 256. 

Per cominciare a capire il principio di funziona-
mento dell'indirizzamento, supponiamo di impar-
tire il comando: 

8 B5E0 C! "invio" 

Questo comando fa essenzialmente 2 cose: 
a) imposta le 16 linee o bit del bus indirizzi 

(Address bus) per la rappresentazione binaria di 
B5E0, ed in successione seleziona sulla RAM tale 
indirizzo, tramite un impulso che proviene dalla 
linea AS (Address Select) uscente dal micro; 

b) selezionato tale indirizzo di memoria, mette 
il numero binario corrispondente a 8 su quell° che 
adesso possiamo chiamare bus dati, e lo memo-
rizza all' interno di tale indirizzo (locazione di me-
moria), poiché il comando C! causa un impulso 
sulla linea Write; C@ avrebbe invece causato un 
impulso sulla linea Read, corne già detto, ed 
avrebbe trasferito, sul top stack del micro, il valore 
presente in quella locazione. 

out interrupt 

ADDRESS/QATA R 

83/D3 (7) 
42/D2 (6) 
Al/D1 (9) 
AO/DO (10) 

U, 

STD.P VDD 
CSO (VDD) 
ALE (VDD) 
PO CS! 
Pi DO 
P2 Dl 

02 

N D D3 WR 

RTC72421 

Sk62 

<3,-is oF 

— CR3032 

16 
IS 

1..2 

10m)tlant 

100n 
-0-

IC 

1N4 L48 

0-

D1 
2c 1n4146 

918 

ADDRESS RUS 

U2 1 Al2 (2)  
2 A10 (21  
3 49 (?5) 

1 ào.4#4... 
55 

74HC133 

UlA S 

10(1 

4002 

3 
2 

10 MEMDIS 04 

,SV 

TO i 

AND 

TO 

figura 4 - Schema elettricoi i numen i tra parentesi indicano i pin di uno dei tre zoccoli di memoria ( 
cui collegarsi. 
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START 

POWER ON 

TEST - 0 

REST - 0 

24/12 

STOP = 1 

SET TIME 

SET REG. E 

30 SEC = 0 

IRQ = 0 

HOLD = 0 

TEST = 0 

24/12 

STOP = 0 

REST - 0 

START NORMAL 

FUNCTION 

B5EF 

B5E0-B5EC 

B5EE 

B5ED 

figura 5 - Procedura di inizializzazione. 

Guardate ora la Function Table di figura 3, la 
quale ci mostra che il nostro RTC dispone di 16 
differenti registri (da 0 ad F hex), che ci obbligano 
ad occupare altrettanti bytes di memoria; nel 
nostro caso sarannoibytes i cui indirizzi vanno da 
B5E0 a B5EF. Tale scelta è arbitraria ma vi consi-
glio di fare la stessa cosa poiché nei "paraggi" 
(B5FC e B5FD) è già indirizzato anche I'LCD. 
L'arbitrarietà non si riferisce all'ultima cifra, che 
deve per forza essere compresa tra 0 e F, vista la 
connessione RTC-micro dei 4 LSB, ma alle altre 3. 

Osservate ora la rappresentazione binaria dei 

16 numen i B5E0, B5EF: 

B5E0hex = 1011 0101 1110 0000 bin 
B5E1hex = 1011 0101 1110 0001 bin 

B5EFhex = 1011 0101 1110 1111 bin 

Come deve essere, solo gli ultimi 4 bit sono 
cambiati, mentre i 12 più significativi, in grassetto, 
sono rimasti identici. 
Quando metto in catasta uno di questi 16 

numen, che sono in corrispondenza con i 16 

registri dell'RTC (B5E0 con 0, B5E1 con 1...., 
B5EF• con F), seguito ad esempio da C@, per 
almeno 1 microsecondo ognuna delle 12 linee 
indirizzi (A15-A4) assume il valore 1 o 0, come 

dalla precedente rappresentazione binaria in 
grassetto. Tramite 2 integrati, un 74HC133 (13 
input Nand gate) ed un 74HC4002 (dual 4 input 
NOR gate) posso fare in maniera di ottenere un 
impulso d'uscitada174HC133 solo quando tali 12 
linee assu mono esattamente tale sequenza di 1 e 
0, e tale impulso, inviato al pin ALE dell'RTC, 
permetterà di selezionare l'unico dei 16 indirizzi 
sull' RTC specificato dai 4 bit meno significativi. 

Subito dopo la selezione di tale indirizzo, a 
seconda della selezione della linea Write o Read, 
sarà in grado di scrivere il dato verso l' RTC, o di 
leggerlo da questo. In definitiva, i 12 bit più signi-
ficativi (101101011110) stabiliscono se i dati che 
seguiranno, sul data bus, si riferiscono all'RTC, 

mentre i 4 meno significativi selezionano l'indiriz-
zo opportuno dell'RTC stesso. 

II medesimo impulso proveniente dal 74HC133 
provvederà a disabilitare la RAM durante la scrit-
tura e lettura dall'RTC, mediante la linea Mem-Dis 
(Memory Disable), per evitare di "pescare" il dato 
dalla RAM anziché dall' RTC. È palese che abbia-

mo perduto, nel senso che non li possiamo utiliz-
zare, i 16 bytes di RAM i cui indirizzi sono nell'in-

tervallo B5E0-B5EF. 
In altri termini, i 2 integrati utilizzati (74HC133 e 

74HC4002) creano il cosiddetto "address 
decoding". Essi fanno in modo che, tutte le volte 
che l'indirizzo selezionato cade tra i 16 da me 
scelti (con le opportune connessioni al 74HC133 

per tutti i bit tra i 12 MSB a livello 1, e con quelle del 
4002 per gli altri - dei 12 - a livello 0), parta un 

impulso dal pin 9 del 74HC133 che "avvisa" l'RTC 
che cià che sta accadendo lo riguarda. 

Potrei anche dire che il micro legge e scrive il 
bus dati ignorando a che periferica tali dati sono 
indirizzati, mentre l'address decoding da noi rea-
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1 
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figura 6 - Settaggio dell interrupt. 
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lizzato "informa" l'RTC che tali dati lo riguardano. 
Sono impazzito per parecchie ore, per installare 
correttamente tale chip e finalmente, dopo tanto 
tempo perso e imprecazioni varie in "linguaggio 
di basso livello" (non nel senso della programma-
zione!), mi sono accorto che qualche buontem-
pone della New Micros aveva disegnato, sullo 
schema originale, la linea AS (Address Select) 
attiva bassa, cosicché l'avevo invertita con l'altra 
NOR-gate del 4002 prima di connetterla all'ALE 
dell'RTC. Tale linea è invece attiva alta e va quindi 
collegata direttamente all'ALE! 

INSTALLAZIONE 
Da un punto di vista operativo, come da foto 2 

e r 
ur ' 
4x 

_ ..tr7-1 ,r•i'r • 
e . 

sa "ye.: ..r -.1•11 • • • ._ 
neare un angolo di tale basetta con quello della 
scheda prototipo, 2 file di 14 pin ciascuna ed a 
passo I :L" , ma( 
daes9 I - , • )10 a 28 pin di 
quelli u . .r.D, per ospita-
re RAP d I. 

Su ti.. --1,in parte delle 
linee del bus da collegare all'RTC ed agli altri 2 

Al2), la n 
Read. 

Restar 1". J' J, I .11r 
+5V, AS - la 

tampone 1 :!r_iírie• 
linee si tr _ -.1E91 

integrati, ed è più facile realizzare gli opportuni 
cablaggi tra i 3 chip e le 2 file di pin, piuttósto che 
effettuare collegamenti mediante stagnatura e fili 
sulla scheda prototipo. II circuitino cosi costruito, 
sarà "inserito" nello zoccolo di mezzo, previa 
inserzione nello stesso di altri 2 zoccoli, al fine di 
raggiungere una sufficiente altezza. 

Su tali zoccoli si trovano, oltre a 13 delle 16 linee 
del bus indirizzi che dobbiamo collegare (A0-

.4 2-m= 

• : rAr e. 

Ifl 

• .n.r. • -.In .• 
•1- • • eda prototipo 

loi numerosic 
••• eda. La soluzic 

oltre a non occupare p•. ›e3111:-

della scheda prototipc : 

rIr • - r '-;1 

si rendesse necessario. 
Qualsiasi sia la maniera che 

munque, procedete nei cablaggi 
con attenzione, per non commettrii. 
potrebbero rivelarsi molto costosi. 
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Una voltamontato iltutto, senza per il momen-
to collegare la batteriatampone, accendete PC e 
micro e, dopo aver controllato che risponda nor-
malmente ai comandi, andrete a verificare che 
l'RTC funzioni regolarmente mediante le proce-
dure di inizializzazione di figura 5 (tenete sot-
t'occhio anche la Function Table di figure 3). 

Prima di tutto, senza settare lora corrente, 
digitiamo la seguente sequenza: 

7 B5EF CI "invio" 
O C! "invio" 

C. "invio" 
4 C! "invio" 
: PROVA BEGIN B5E0 C@ CR 41 1 DO 

LOOP ?TERMINAL UNTIL ; "invio" 

Digitato PROVA, comparirà a video una fila 
verticale di numen i da 0 a 9 che cambiano ogni 
sec:7nd°, poiché in effetti stiamo consultando il 
registro delle unità secondi. 

Se tutto funziona, provate con altri registri, 
che verranno incrementati più lentamente, B5E1, 
B5E2, ecc. Se disponete di oscilloscopio, sul 
piedino STD.P, dopo aver collegato la resistenza 
da 5,6 k!.C.2 tra tale pin e Vdd, come da schema, 

....... 
‘0, L 

. . 

ee!tiro! -m Via 

  1-4 

: 7,0 
a oi0(, 

_ • ........ c„c, 0., 

avendo posto a 0 il registro EE (vedi figura 6 e 
ancora Function Table, figura 3), vedrete degli 
impulsi alla frequenza di 64 Hz. 

Riguardo il programma di visualizzazione del-

lora sul monitor del PC, ecco una traccia: 

: OROLVID BEGIN 
7 1 DO 85E6 I - C@ F AND. LOOP CR 600 1 

DO LOOP ?TERMINAL UNTIL ; "invio" 

L'"aspetto" di questa visualizzazione è molto 
rozzo, tuttavia considerate che il fine ultimo del-
l'installazione è la temporizzazione dei 
dispositivi I/O o la lettura di data e ora sull'LCD, e 
non sul monitor del PC. 
IMPORTANTE i comandi C@ eC! gestiscono 

il transito, sul data-bus, degli 8 bit più significativi 
di un certo registro o locazione di memoria, ma, 
nel caso del nostro RTC, l'informazione è conte-
nuta solo nei 4 meno significativi del byte. Di 
conseguenza, dopo aver estratto il valore da uno 

dei 16 registri dell'RTC con il comando C@, dove-
te sempre eseguire unF AND che vi permetterà di 

estrarre solamente i 4 meno significativi! 
II manuale dell' RTC-72741 consta di parecchie 

pagine, che riportano essenziali informazioni sul 

boto 414/11 
oa 
•oa ono 

.e. tom 000 
no goo 

'tea ZS SI: 
ii. a0 000 

Jr, oo 000 
ertr.a_im..7....argaca 000000 

1304.‘i -•0 000 
000 •13 

• 0 QUO00 C C 10 el; 4 I 11,(19 BO 000 
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foto 2 - Soluzione adottata per l'installazione dell' RTC 72421A 
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corretto uso dello stesso e su cui ora non posso 
dilungarmi; fornirà comunque infotocopiatutte le 
informazioni in esso contenute a chiunque me lo 
chieda tramite la Redazione. 

Pur se nella lettura dei registri non ho riscontra-
to problemi, anche senza includere delle routines 
che controllassero l'hold bit, riporto comunque in 
figura 7 il diagramma presente all'interno del data 
book di tale integrato, contenente le sequenze 
software consigliate per la lettura e scrittura dei 
registri. 

Capito come funziona l'orologio in tempo 
reale, con un po' di sforzo potete ora intuire 
come sia possibile misurare e memorizzare una 
tensione, corrente, frequenza, ad intervalli regola-
ri, o utilizzare il nostro micro come un timer per 
misurare intervalli o eventi. 

Per darvi una traccia, ecco poche righe di 
programma da me utilizzate per valutare il tem-
po di scarica ed il rispetto dei dati di larga (mAh) 
di alcuni accumulatori Ni-Cd. 

indirizzi 201-209 lora corrente, il giorno, e si mette 
in attesa di trovare PA3 a livello basso. 

Quando questo accadrà, anche dopo mesi o 
anni, se volete, e cioè quando gli accumulatori si 
sono scaricati e la tensione scesa sotto il limite di 
conduzione dello Zener, il microprocessore im-
magazzinerà lora in cui l'evento si è verificato, 
negli indirizzi 210-218. 
SETTIMER lancia il programma, mentre la pa-

rola PERIODO mostrerà i valori iniziali e finali di 
ora e data (solo il giorno in questo caso). 

Memorizzata lora finale, il programma porta 
anche a livello alto PA4 che, mediante ad esem-
pio un cicalino od un LED collegati ad essatrami-
te uno stadio buffer di corrente, ci avvisa dell'av-
venuta scarica. 
Come vedete non è affatto difficile creare dei 

programmi i quali, pur nella loro rozzezza (ma ho 
scritto queste righe in pochi minuti!), effettuano 
dei compiti che altrimenti avrebbero richiesto 
empirici e scomodi sistemi elettromeccanici di 

( **************************************************************** 

QUESTO PROGRAMMA SERVE A VALUTARE IL TEMPO DI SCARICA 

DI UNA BATTERIA; SENSORE DI SCARICA COLLEGATO A PA3 
( **************************************************************** 

HEX 

COLD 

400 DP C! (sposta il Dictionary Pointer sulla locazione 400) 

: STATEPA3 BEGIN B000 C@ 8 / 1 AND 1 XOR UNTIL ; (resta nel loop) 

(BEGIN ..UNTIL fino a che PA3 resta a livello alto) 

: STARTTIME HEX 200 10 ERASE 7 1 DO B5E6 I - C@ F AND 

200 I + C! LOOP 3 1 DO B5E8 I - C@ F AND 206 I + C! LOOP ; 

: ENDTIME 7 1 DO B5E6 I - C@ F AND 210 I + C! LOOP 3 1 DO 

B5E8 I - C@ F AND 216 I + C! LOOP ; 

: PERIODO 200 20 DUMP ; (mostra 20hex locazioni a partire da 200hex) 

PA4H HEX B000 C@ 10 OR B000 C! ; 

: PA4L HEX B000 C@ DUP 10 AND 10 = IF 10 - B000 C! THEN ; 

: SETTIMER PA4L STARTTIME STATEPA3 ENDTIME PA4H ; 

Tramite uno Zener (od un dispositivo analogo), 
ho fatto in modo di avere la porta PA3, a livello alto, 
solo in presenza di tensione opportuna ai capi 
degli elementi ricaricabili (1.20 Volt per elemento, 
che scendono bruscamente a 0.6-0.7 ad accu-
mulatore scarico). 
Con PA3 a livello alto (5 volte non di più, oppure 

utilizzate un fotoaccoppiatore), si lancia il pro-
gramma, che istantaneamente memorizza negli 

misurazione del tempo, ovvero costosi timer de-
dicati. Tale programma, se a PA3 venisse collega-
ta una centralina antifurto, potrebbe servire per 
memorizzare lora della eventuale effrazione, o 
chissà quante altre cose! 

La creazione del software, nec, 
temporizzazione delle porte I/O, vi 
che brutta sorpresa, dovuta al fatto cfr 'rrf 
umana di misurazione del tempo è 
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illogic° si passa immaginare. 
Supponiamo infatti di volere attivare in questo 

momento una porta di output per esattamente 14 
ore, e di aver settato sull'RTC il modo 24h anziché 
AM/PM o 12h. Se adesso sono le 9 del mattino, 
nessun problema: 9+14 fa 23 e quindi, quando 
troveremo sui registri delle ore e decine di ore 

dell'RTC i numen i 3 e 2 il gioco è fatto. 
Ma cosa succede se sono 14.00? E se l'inter-

vallo che ci interessa è superiore alle 24 ore? E 
se, ad esempio, dobbiamo effettuare delle mi-
sure periodiche ad intervalli di 3 giorni, siamo 
alla fine di febbraio e non ci ricordiamo se l'anno 
in corso è bisestile oppure no? Nemmeno l'intero 

considerando un intervallo di temporizzazione di 
x ore, il dato essenziale non è l'ora finale, ottenuta 
sommando ad x l'ara di partenza, ma che l'ara 
corrente cambia x volte, prima che arrivi il mo-
mento di disattivare ció che si era "acceso"!. II 
secando consiglio, per semplificare ulteriormen-
te il problema, è di trasformare in minuti l'intervallo 
x, cosicché dovremo solo consultare il registro dei 
minuti, su cui troviamo dei numen i che scorrono 
sempre da 0 a 9. Ricordatevi in tal caso di non 
superare un intervallo di tempo che, trasformato 
in minuti, ecceda i 65536 (pin di 45 giorni!). Que-
sto programma (PROVA) introduce un errare 
massimo di 59 secondi nell'intervallo prestabilito, 

HEX 

VARIABLE MINUTI 

VARIABLE MINATTUALE 

VARIABLE OREINTERV 

D OREINTERV C! (Voglio attivare "qualcosa",p.e PA4, per 14 ore, Dhex) 

: PA4H B000 C@ 10 OR B000 C!; 

: PA4L B000 C@ DUP 10 AND 10 = IF 10 - B000 C! THEN ; 

: MINCORR B5E2 C@ F AND ; 

: DELAY 1550 1 DO LOOP ; 

: PROVA PA4H 

DECIMAL OREINTERV C@ 

60 * 1 + 1 (i 2 valori del contatore DO. .LOOP) 

DO MINCORR (estrae il valore corrente delle unità minuti) 

1 + DUP (aggiunge 1 e duplica il valore mincorr+1) 

9 = IF DROP 0 (se la somma è 9 mette 0 in catasta) 

THEN MINUTI C! (memorizza mincorr+1) 

BEGIN 

MINUTI C@ 

DELAY MINCORR (introduce un ritardo e mette in stack mincorr) 

= UNTIL (resta nel loop fino a che mincorr è = a minuti) 

LOOP (torna a DO) 

PA4L ; (dopo 60*x minuti esce dal DO. .LOOP ed esegue PA4L) 

codice di Murphy riuscirebbe a condensare tutte 
le possibili "disgrazie" cui possiamo andare in-

contro! 
Per risolvere problemi correlati alla somma tra 

intervallo di tempo ed ora corrente, ecco un 
consiglio che, anche se sembra un gioco di 
parole, vale, secando me, un tesoro e vi farà 
risparmiare kilobytes di RAM, evitandovi di dover 
ricreare, nel software, una struttura speculare a 
quella del calendario gregoriano presente 
nell'RTC. II punto nodale del problema è che, 

dipendentemente dal momento in cui si lancia. 
Provate, se volete, a fare un programma analo-

go senza ricorrere ai miei due consigli: è un ottimo 
esercizio per diventare esperti nell'uso di 
IF...THEN...ELSE. Considerate, infatti, il registro 
"ORE": lo O succede al 9, quando il registro 
"DECINE Dl ORE" ha il valore 0 e 1, ma lo 0 
succede al 3, quando "DECINE Dl ORE" ha II 

valore 2. 
Per intervalli di interi giorni, non consultate il 

registro "giorni", come sernbrerebbe logico, poi-
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foto 3 - Modo più brillante per l'installazione 
dell'RTC. Solo il 74HC133 ed il 74HC4002 sono 
montati su zoccolo di memoria, non visibili, 
perché montati dal lato rame. 

ché scatta di pendentemente dal mese in cui sie-
te, ma il registro WEEK, applicando di nuovo il 
sistema che vi ho suggerito: se serve un intervallo 
dix giorni, il registro WEEK, su cui si trova il giorno 
della settimana, cambierà x volte; meditate gen-
te, meditate... programmate e compilate! 

Arrivederci alla prossima puntata, nella quale 
tratteremo l'installazione dell'LCD   
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CUBA 
E LA RADIO 

Sporadicamente risalta alla 
cronaca dei media il conflitto 
politico economico esistente tra 
l'amministrazione degli Stati 
Uniti d'America e Cuba. 
Non è questa la sede dove 

discutere della situazione poli-
tica mondiale, ma l'occasione 
è suggestiva per suggerirvi sul 
modo si avvicinarci, radiofonica-
mente parlando, a questa parti-
colare realtà caraibica, metten-
dovi in grado di sintonizzare le 
emittenti di entrambi le parti in 
causa 
Da quella stupenda isola che 

Fabrizio Skrbec 

è Cuba, da cui Hemingway tras-
se ispirazione per il romanzo "II 
vecchio e il mare", e a noi pur-
troppo più nota per gli stereotipi 
creati dal consumismo, tra i qua-
i lo spettacolo al "Tropicana", il 
"Cuba Libre" e gli ottimi sigani 
"Romeo y Julieta", che per le 
peculiaritàstorico-culturali (ricor-
do ad esempio cheilcentro sto-
rico de L'Avana sotto la tutela 
dell'UNESCO per la rilevanza 
storica delle costruzioni in stile 
coloniale spagnolo) trasmette 
Radio Habana Cuba, (Apartado 
7026, Habana, Cuba) che da11. 

#1>PA DIO 
  ei.•• e 
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.02 -ore rjpe.' d ,ee•' 

ale ••••1-• •it 'L. ...Air& 
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gennaio 1965 ricopre il ruolo di 
servizio governativo radiofc; •• 
diretto all'estero. 
Con i trasmettitori sitr :1 in 

posizione strategica a ri c ;o 
degli USA, Radio Habar 
'68 al '76 ritrasmise in 
medie e corte i segnali di" 
of Vietnam" durante il cc 
in lndocina e, dalla metà d:i 
'78 fino a poco fa, i programmi 
di Radio Mosca diretti al coni:-
nente nordamericano, in cor 
tro-partita della ritrasmissiono 
dai trasmettitori sovietici del sc-
gnale di Radio Habana per l'Et 
ropa. 

tras r • J. --
nell .1 ,!• - ..+ 
dos • t.d. e 
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'i7. _:.-.(,-;por.F.tr tin ine-
vitabile peggi'' al 
qualità del sag! 
nostro continente. 
I nolt re la cata7-.•. • 
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Ritmo de la Vida! 

tente Radio Habana che, a cau-
sa dei problemi energetici, si 
trova a dover trasmettere alcu-
ne trasmissioni in modo SSB, in 
maniera tale da utilizzare meno 
elettricità di un normaletrasmet-

titore in AM. 
A tutt'oggi RHC trasmette re-

golarmente in arabo, creolo, 
guarani, quechua, portoghese, 
inglese, francese e spagnolo, 
con differenziazioni per il con-
tinente americano e quello eu-
ropeo per le ultime tre lingue, 
ma sempre costellata di ottima 

musica cubana. Nella program-
mazione in inglese suggerisco 
il programma dedicato al 
Dxismo "Dxers Unlimited" e 
"Spotlight on Latin America", una 
rassegna sugli avvenimenti lati-
no americani visti da Cuba. 

Consiglio vivamente di 
sintonizzarvi sulle frequenze di 
9820 kHz (USB) e 11740 kHz 
(AM) dalle 21.00 alle 23.00 
U.T.C.(2), dove si riceve un 
buon segnale di Radio Habana 
Cuba con il programma in spa-
gnolo "La revista par el M edi-
terraneo" diretto verso i Paesi 
che vi si affacciano annunciato 
dal caratteristico "Esta es Ra-
dio Habana Cuba, trasmitiendo 
desde Cuba, territorio libre en 

America", seguito dalla tra-
smissione di un'ora in lingua 

francese. 
Accanto al servizio per l'este-

ro di Radio Habana, un'ulterio-
re opportunità di sintonizzare 
con una certa regolarità segnali 
radiofonici cubani viene offerta 
da Radio Rebelde cioè "Radio 
Rivoluzione" (Apartado 6277, 

Habana 6, Cuba). 
Fondata il 24.02.58 dai ribel-

li nel pieno della rivoluzione 
contro il dittatore Batista, di-
venne un importante mezzo di 
informazione, in particolar modo 
per la popolazione rurale. 

Attualmente ritrasmette il pro-
gramma interno in onde medie 
e a modulazione di frequenza 
anche nelle bande tropicali dei 
90 e 60 metri rispettivamente su 
3365 kHz con un trasmettitore 
da 500 watt e sui 5025 kHz da 
Bauta con 50 kW di potenza, 
che si riconosce facilmente dal-
le altre due emittenti che tra-
smettono sulla stessa frequen-
za: la peruviana Radio 
Quillabamba, che per trasmette 
con soli 5 kW e di ORTB Parakou 
(Benin) che irradia un caratteri-
stico programma in francese. 

Un po' di spazio agli appas-
sionati dell'ascolto delle Onde 

Corte lo dedica Manolo de La 
Rosa, già noto in Europa per 
aver partecipato ad un meeting 
dell'European DX Council e ai 
lustri trascorsi presso la reda-
zione spagnola di Radio Mosca, 
con il programma "Para los 
Diexistas" prodotto e condotto 
al sabato mattina dalle 06.00 

aile 06.20 UTC. 
Consiglio vivamente il segna-

le sui 5025 kHz che prevede la 
diffusione del programma di 
Radio Rebelde dalle 10 alle 05 
UTC, saltuariamente per le 24 
ore, ma talvolta puà capitare di 
ascoltare segnale di "Radio 
Reloj", altra emittente locale 

cubana. 
Distinguere le due emittenti 

è la cosa più elementare di 
questo mondo: le trasmissioni 
di Radio Reloj sono costituite 
unicamente da un notiziario, 
sulla falsa riga della televisio-
ne americana CNN, lette da 
una coppia di speaker (un uomo 
e una donna) che si alternano 
alla lettura delle notizie. 

Le notizie sono scandite in-
cessantemente dal ticchettio 
dell'orologio, da cui il nome 
dell'emittente "Radio Reloj" 
che significa appunto "Radio 
Orologio" e dal regnale orario, 
annunciato all'inizio di ogni mi-

nuto. 
Gli Stati Uniti d'America, cosi 

vicini geograficamente quanto 
distanti politicamente da Cuba, 
accusati da sempre di fomen-
tare la popolazione contro il 
regime di Fidel Castro, sono 
scesi in campo costituendo ad-
dirittura un'emittente ad hoc, 
della quale sono stati messi a 
disposizioni i potenti mezzi del-
la Voice of America. 

Voluta e approvata con ap-
posito atto (Public Law 98-111 

•-• 
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del 4 ottobre 1983) dall'allora 
Presidente degli USA Ronald 
Reagan, l'emittente si chiama 
Radio Marti (1), ed un vero e 
proprio servizio radiofonico 
cubano prodotto dall'USIA 
(United States Information 
Agency - Bureau of Broad-
casting con recapito in 400 6th 
Street SW Washington, D.C. 
20547 USA, Fax +1 (202) 401 
3340) 24 Hours per day, seven 
days per week.. 
Opera da Greenville (nello 

Stato di North Carolina) e da 
Delano (Ohio) con trasmettitori 
da 250 kW con il beam rivolto 
verso Cuba. 

In Italia Radio Marti si puà 
ascoltare con un buon segnale 
fino aile ore 23,00 UTC sui 
11930 kHz, dopo di cui biso-
gna cambiare frequenza per 
passare sui 9525 fino aile 02,00 
con una programmazione in 
spagnolo, diretta unicamente 
al popolo cubano, ricca di mes-
saggi dei parenti residenti negli 
States rivolti al congiunti rimasti 
a Cuba. Tutti i programmi sono 
prodotti negli studi di 
Washington DC , mentre il ser-
vizio informativo viene fornito 
dalla Voice of America. Tra le 
trasmissioni di Radio Marti più 
seguite a Cuba annovero 
"Revista Juvenil", "Mujer a 
Mujer" e i programmi pretta-
mente musicali ("Album on the 
Week", "Musical Countdown"). 

Caratteristico la settimanale 
rassegna degli avvenimenti "La 
semána en una hora" irradiato il 
lunedi dalle 00.00 alle 01.00 UTC, 

frequenza da monitorare: 
0 kHz. 

favorire i possessori di ap-
riceventi in onde medie, 

• ntemente sono state adotta-
.je nuove frequenze in Onde 

Medie: 1080 kHz da Marathon 
(Florida) e i 1020 kHz operante 
dalle 14 alle 20 e dalle 03 alle 09 
UTC da Guantanamo, la base 
militare americana sita nel sud 
dell'isola. 

ll forte movimento contrario 
all'attuale regime cubano si fa 
sentire anche attraverso un fol-
to numero di emittenti, operanti 
in Onde Corte, aventi il duplice 
scopo di sensibilizzare il mon-
do intero sulla situazione 
cubana e di informare il popolo 
cubano residente nell'isola. 

Probabilmente la più cono-
sciuta e la più facile da 
sintonizzare, anche in Italia, è 
"La Voz de CID" (Cuba In-
dependiente y Democratica) con 
studi di registrazione siti a 
Caracas (Venezuela), San Jos 
(Costa Rica) oltreché a Miami, 
la cui frequenza migliore è la 
9942 kHz da provare verso le 
23,00 U.T.C.. Altre frequenze 
utilizzate recentemente, da te-
nere sotto controllo, sono: 6305, 
7341,11635 e 11941 kHz. 

Potete inviare la corrispon-
denza diretta a "La Voz de CID" 
a uno dei seguenti recapiti: 

A.P. 8130, 1000 San Jos, 

:7k; 

Costa Rica; A.P. 6019 E-08080 
Barcelona; A.P. 26843 El 
Marquez Caracas Venezuela. 

Altre emittenti contrarie al-
l'attuale regime cubano sono 
"Radio Cayman" (secondo al-
dune voci sospesa a tempo 
indefinito, secondo altre addi-
rittura soppressa), una voila at-
tiva dalle 12 alle 15 UTC, ma che 
in Italia era ascoltabile unica-
mente durante la replica dalle 
01.00 alle 04,00 UTC su 9965 
kHz, e "Radio Antonio Maceo" 
su 7340 e 11940 kHz dalle 
12.08 alle 23.15 UTC.. 

Alcuni gruppi politici sono 
invece attivi producendo pro-
grammi che vengono irradiati 
da terzi organismi che affittano 
i mezzi tecnici per irradiare i pro-
grammi. 

Tra questi si distingue "Ra-
dio Miami International", un'or-
ganizzazione radiofonica con 
sede a Miami (P.O. Box 526852, 
Miami FL 33152 USA - fax +1 
(305) 4773639) dai contorni 
ambigui poiché, pur essendo 
regolarmente registrata presso 
la FCC (l'ente governativo che 
regola le comunicazioni) con il 
nominativo "WRMI", irradiafuori 

_ 
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inde di radiodiffusione 
'D la normativa interna-

!, sui 9955 kHz con una 
i7rca di 50 kW, oltretutto al di 

sotto del minimo stabilito dalla 
FCC in 100 kW, 
WRMI offre in affitto, ad un 

prezzo orientativo tra i 100 e i 
200 U$ per un minimo di 15 ed 
un massimo di 60' i suoi spazi di 
trasmissione che coprono le 
seguenti fasce di trasmissio-
ne: quotidianamente dalle 
11.00 alle 14.00, da martedi a 
domenica dalle 01.00 alle 05.00 
e al sabato e alla domenica 
un'ulteriore trasmissione dalle 
19.00 alle 20.00. 

Radio Miami International è 
nata da un'idea di Jeff White 
già collaboratore del network 
National Public Radio e Radio 
Nederland, e di lndalecio "Kiko" 
Espinosa, già ingegnere 
radiofonico nella nativa Cuba. 

Jeff White riveste ora le mol-
teplici vesti di proprietario, 
general manager e commenta-
tore di WRMI ed è molto vicino 
agli ascoltatori europei come 
dimostra la sua attiva presen-
za all' European DX Council del 
1993 svoltosi a Las Palmas 
(Gran Canaria) nonostante la 
gestione di WRMI non sia esen-
te da problemi tecnici come il 
disinserimento per un breve 
periodo (l'anno scorso) del tra-
smettitore sui 9955 kHz a causa 
delle interferenze provocate dal-
I a decima, undicesima e 
dodicesima armonica ai voli 
internazionali gravanti sull'ae-

roporto internazionale di Miami. 
La ricezione del segnale di 

WRMI à possibile anche in 
Italia, principalmente sulla fre-
quenza di 9955 kHz a partire 
dalla tarda serata. II tono delle 
trasmissioni di WRMI non è 

R w 
ladio Miami International 

improntato esclusivamente alla 
propaganda politica, come lo 
dimostra, ad esempio, la tra-
smissione "Viva Miami" un 
magazine prodotto e condotto 
personalmente da Jef White in 
spagnolo ed in inglese con utili 
informazioni turistiche su Miami 
e lo Stato della Florida e un 
angolo della posta e delle noti-
zie DX. 

Le organizzazioni che fanno 
capo a Radio Miami Inter-
national trasmettono con irre-
golarità, a seconda della situa-
zione politica e, principalmente, 
delle disponibilit economiche, 
sono: 
- Radio Alternativa, privata, so-
stenuta dal Forum Re-
volucionario Democratico 
Cubano come d'altronde 
l'omonima 
Forum Revolucionario; 
- La Voz de Alpha 66 (Dr. Diego 
A. Medina, P.O. Box 42007 
Miami FL 33142) sostenuta 
dagli esuli cubani in Florida 
riuniti nell'organizzazione 

Alpha 66; 
La Voz de la Fundacion, 
(P.O.Box 440063, Miami FL 
33144 USA ) sostenuta dal 
Cuban American Nacional 
Fundacion, la più grande or-
ganizzazione di esuli cubani 
negli U.S.A.; 

- La Voz del Movimiento 30 de 
Noviembre; 
- La Voz de tribuna libre Alianza 
Cubana; 
- La Voz de los medicos 
cubanos libres; 
- Pueblo Libre sostenuto dalla 
Junta Patriotica Cubana; 
- Radio Conciencia Comision 
Nacional Cubana; 
- La Voz de Cuba 21; 
- Radio Periodico Panameri-
cano da Caribe Infopress e 
alleatoalla Plataforma Demo-
cratica Cubana; 
- Radio Voluntad Democratica 
- Partito Revolucionario Cu-
bano Autentico; 
- La Voz-de la Junta Patriotica 
Cubana; 
- Union Liberal Cubana; 
- Rumbo a la libertad, Brigada 
2506, costituita dai veterani 
di Playa de Giron (Baia dei 
porci) dove gli esiliati cubani, 
con l'appoggio della CIA, ten-
tarono di approdare ill 7 apri-
le del 1961. 
Radio Miami International si 

avvale a sua volta di spazi 
radiofonici all'interno di altre emit-
tenti, quali WRNO (P.O. Box 100, 
New Orleans, LA 70006 -fax +1 

(504) 8890602) e WH R I (P.O. Box 
12, South Bend, IN 46624 -fax +1 
(219) 2919043). 

Jeff White, oltre a Radio Miami 
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Radio Miami International 

Int., ha creato una joint-venture 
con un'emittente dell'Honduras 
"Radio Stereo Amistad" dal 
nome "Radio Copan 
International", che trasmette 
quotidianamente dalle 19.300 
aile 02.00 UTC da Tegucigalpa 
sulla frequenza di 15675 kHz 
con una potenza di 1 kVVall'indi-
rizzo dei Caraibi, del Nord e 
Centro America in inglese ed in 
spagnolo. 

Se Maometto non va alla 
montagna, la montagna va da 
Maometto. 

Infatti se il servizio in Onde 
Corte è accessibile all'ascolta-
tore europeo, le trasmissioni 
delle radio locali cubane sono 
ricevibili solo molto difficilmen-
te aile nostre latitudini. 
Un vero peccato, poiché la 

radiofonia locale cubana è sen-
za dubbio l'unico specchio rea-
le del clima che si respira ad 
appena 90 miglia nautiche dalle 
coste della Florida, poiché è 
l'unica fonte di informazione al 
di fuori di Granma l'unico 
quotidinao che si stampa a 
Cuba. 

Se vi trovate in vacanza nei 
Caraibi ose avete deciso di visi-

tare la Florida, per una capatina 
a Cape Canaveral o a 
Disneyworld, scendete pure 
fino a Key West (l'estremo 
meridionale della Florida) dove 
avrete la possibilità di assapo-
rare dal vivo i sapori della mu-
sica afrocubana, salsa, 
merengue, mambo direttamen-
te dall'autoradio della vostra 
Pontiac cabriolet presa a noleg-
gio o dalla radio di cui disponete 
in albergo. il divertimento è assi-
curato! 

Le trasmissioni delle stazioni 
locali cubane, dal tono tipica-
mente caraibico, sono imman-
cabilmente costellate da cita-
zioni del "Líder Maximo" Fidel 

Castro, dalla "Canzone del Co-
mandante Che Guevara" e da 
motti inneggianti a Cuba, "il pri-
mo territorio libero d'America", 
corne viene spesso definita dai 
microfoni di Radio Reloj. 

Accanto aile già citate Radio 
Rebelde e Radio Reloj, Radio 
Enciclopedia, Radio Progreso, 
Radio Metropolitana rappre-
sentano aile nostre latitudini dei 
ven i e propri ascolti DX. 

Un consiglio: non inviare rap-
porti d'ascolto in USA da Cuba o 
viceversa. A causa dell'embargo 
americano non arriveranno mai, 
nonostante le assicurazioni che 
la posta tra Cuba e gli U.S.A. 
venga istradata attraverso il 
Canada! 
Fonti: 

Jeff White / WRMI; 
Voice of America. 

NOTE 
(1) José Marti (1853-1895) poeta 

e intellettuale di origini spagnole, 
"padre della Patria" ed eroe cubano 
nelle guerre d'indipendenza dal do-
minio spagnolo. 
È l'autore tra l'altro del testo della 

celebre canzone "Guaijra 
Guantamera". 

(2) Rcordo che in Italia vige l'ora 
legale dal 2 marzo J I . •••-• embre 
'95, per cui l'ora ponde 
all'ora legale italiana 

MICROREADER MK 2 
Decoder RTTY/CW/SITOR/AMTOR/NAVTEX 

per maggiori informazioni: 

n.zza del Popolo, 38 
-023 FERMO (AP) 

Fax (0734) 227565 

' 
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LIN EA AUDIO 

VX 618 
RADIOMICROFONO QUARZATO 2 CANALI 

SEMIPROFESSIONALE 
COMPLETO DI 2 MICROFONI 

ALTA QUALITÀ A MANO 
ALIMENTAZIONE 220 Vca 

LIT 1.150.000 

PAS 767 
RADIOMICROFONO CON BOX AMPLIFICK0 E 

UNITÀ TX MICRO A CRAVATTA 
RICEMTORE CON AMPLIFICATORE 20 W 

ALIMENTAZIONE 12 Vcc /220 Vca 
LIT 750.000 

MICRO A CUFFIA HANDY FREE HM12 LIT. 50.000 

F1 
RADIOMICROFONI 
PROFESSIONALI 

I prezzi indicati sono I.V.A. esclusa, e possono subire 
variazioni seconda l'andamento di mercato. 

VX 616 
RADIOMICROFONO QUARZATO 

MONOCANALE 
SEMIPROFESSIONALE 

COMPLETO DI MICROFONO 
ALTA QUALITÀ A MANO 

ALIIMENTAZIONE 220 Vca 
LIT 680.000 

CON MICROF ONO DA CRAVATTA A CLIP 
LIT. 740.000 

••••-• 

ADVANCE LINEA AUDIO 
Per informazioni e punti vendita: 

GVI-1 elettronica 
via Selva Pescarola, 12/8 

40122 BOLOGNA 
tel. 051/6346181 — fax. 051/6346601 
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350W SU 
DUATTRO RUOTE 

Andrea Dini 

Descrizione e prove del finale MONACOR HPB600 e 
progetto di utilizzazione su vettura per ampliare la 
potenza dell'impianto già esistente. 

In automobile molto spesso 
on è necessario un eccessivo 
subero di potenza, avere cen-
naia di watt spesso è contro 
roducente, per sonorizzare 

una monovolume bastano i 
raft erogati dal lettore, caso 
ai "rinvigoriti" da un diffusore 

-.mplificato per le sole note 
asse. 
Tutt'altro discorso vale per 

- hi, come me possiede uno 
:tation-wagon, vecchiotto, ma 

lungo come una caro-
.ana; tanti ed inutili sono stati i 
ntativi di fare bastare la po-
1,mza del lettore, un 
LAUPUNKT PARIS RCR41 
Dn uscita ampUi -
anali da 10W: troppo poco per 

.iggiante". 
.-nerosa disponibi-

•i, 120Ah, es-
rettura diesel, ho pen-
mpliare il mio impian-

immutati i diffusori 

anterion, JBL, due vie 40W da 
10 cm di diametro montati nelle 
nicchie laterali sul cruscotto: 
sempre tali resteranno i diffu-
sor posteriori da 120W sempre 
JBL, due vie, posti a portiera; la 
modifica riguarda l'amplificazio-
ne e l'aggiunta di un diffusore 
per i bassi, e relativa amplifica-
zione. 

Con l'autoradiovengonoven-
duti due particolarizoccoletti che 
inseriti sulla plancia estraibile 
dell'autoradio permettono di 
avere 4 x 10W o 2 x 20W: in 
primis basterà sostituire resi-
stente 4 x 10 con il 2 x 20 e con 
tale potenza pilotare glialtopar-
lanti anteriori. 
I posteriori che possono reg-

I -3 OStO 1995 i4 .v.ii`it?¡°.1 -s! 
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gere fi no a 120W necessitano di 
"più birra" e saranno mossl da 
amplificatore a parte. 

L'autoradio dispone di uscita 
preamplificata e comando ac-
censione antenna elettrica per 
oui è facile connettere un buon 
amplificatore 4 canali per "porn-
pare" i diffusori posteriori ed un 
subwoofer. 

La scelta, molto difficile ed 
oculata, è caduta sull'HPB 600 
MONACOR, un amplificatore 
passante quanto potente che 
eroga 500W effettivi suddivisibili 
in due, tre, quattro canali. Ogni 
canale eroga 75W, in mono 
150W. Proprio il cacio sui mac-
cheroni! 

In altra sede d'articolo verrà 
proposta la prova del finale che 
a prima vista si presenta come 

una grossa scatola alettata da 
25 x 20 cm, pesantissima. 

La prima fase prevede la 
sconnessione dei diffusori po-
steriori dall'autoradio, il tra-
sporto dei cavi di detti altopar-
Ian ti nel vano posteriore del-
l'auto; il passaggio dei cavi di 
segnale tra radio e amplifica-
tore, come pure la tensione 
positiva e negativa di batteria 
prelevata direttamente dalla 
stessa con cavi da 6 mm2 o 
superiori a bassa perdita sem-
pre della MONACOR. Per il filo 
arancio di consenso accensio-
ne non è necessario usare cavo 
di grossa sezione. 

Molto importante è la trasmis-
sione di segnale realizzata con 
cavi professionali HI-FI 
MONACOR con spinetti RCA 

dorati. Per 1 diffusori si userà 
cavo di notevole sezione per 
cassa acustica, non la solita 
piattina rossonera, con 
connettori a spillo e capicorda 
dorati per alte correnti. 

L'amplificatore sarà fissato 
in zona protetta, asciutta e ven-
tilata, non sotto la moquette, 
per capirci. Sul fronte dello 
stesso collegate gli ingressi 
parallelando tra loro 1 canali 
RIGHT ed i LEFT. In questo 
modo avremo i canali 1 e 2 che 
lavoreranno in stereo come 
3 e 4. 

Sul retro collegate alimenta-
zione e consenso d'accensio-
ne quindi settate i pulsanti 1/2-
3/4 in posizione NORMAL. 

Portate le connessioni casse 
posteriori al morsetti di uscita 1 

5sNe  
verif 
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e 2. Le uscite 3 e 4 piloteranno 
un grosso subwoofer bibobina 
da 30 cm tipo SP304 HT 
MONACOR collocato sottoilpia-
no posteriore di canco nel vano 
vicino alla ruota di scorta. 

L'altoparlante protetto da gri-
glia reticolata. Tra subwoofer 
bibobina e amplificatore mette-
remo due poderosi (300W mas-
simi) filth crossover passivi per 
sub DN402. Fine realizzazione. 
Dopo il fatidico controllo di 

tutta l'opera diamo tensione e 
accendiamo l'autoradio con 
volume minimo e fader tutto 
avanti. Alziamo il livello e i diffu-
sor 1— eriori "canteranno" poi, 
reg_ preventivamente i livelli 
dell'amplificatore al minim°, 
sposteremo il fader della radio 
al centro. 

Alziamo il livello dei canali 1 e 
2 fino ad ottenere un audio front/ 
rear consono all'esigenza, irifi-

ne si regola il livello 3 e 4 relativo 
al subwoofer. Premetto che il 
subwoofer non utilizza una cas-
sa, ma è come se fosse a so-
spensione pneumatica aven-
do ricavato volume dal vano di 
canco a pavimento dell' auto. 

Credetemi! I risultati sono day-
vero sorprendenti. Unico neo è 
stato ammortizzareilportatarga 
con silicone perché, ad ogni 
colpo di basso vibrava, 
"pernacchlandoorrendamente". 

L'AMPLIFICATORE 
HPB600 MONACOR 
Un vero colosso, in tutti i sen-

si, vuoi per l'alta potenza eroga-
ta, vuoi per il peso e dimensioni; 
questo perà è sinonimo di otti-
modimensionamento delle alet-
te, della componentistica, quin-
di robustezza e generosa capa-
cità di sovraccarico. 

L'ampli puà funzionare sia 

come booster che finale vero e 
proprio a 4 canali, tre oppure 
due. 
Con due avremo 150+150W 

su due ponti BTL, con tre avre-
mo 75+75W non BTL + 150W a 
ponte, infine 4 canali da 75W in 
configurazione semplice. 

Due comodi trimmer regola-
no a due a due i canali di poten-
za. Decisamente "grossi" i fusi-
bili di protezione sull'alimenta-
zione. 
Un solo "mastondontico" 

inverter "governa" tuttal'alimen-
tazione del finale, completo di 
trasformatore toroidale in ferrite 
da 7 cm di diametro; la 
zione è regolata in tensione e 
prevede protezione in tempera-
tura. 
H ponte raddrizzatore non è 

formato dai classici diodi e dop-
pi diodi in TO220, ma da un pon-
te di GRAETZ monoblocco 
superveloce da 25A; ben 16 
mosfet di potenza, due coppie 
da otto push-pull alimentano il 
grosso induttore. Sull'uscitaten-
sioneinnalzata duale, altre due 
bobine tosano la componente 
alternata residua della 
commutazione. Notevolissime 
anche le capacità serbatoio di 
corrente. 

La sezione di bassa frequen-
za è disposta su di un'altra ba-
setta stampata anche questa 
stipata di componenti. Ad 
un'attenta osservazione si no-
tano ben distinti 1 quattro cir-
cuiti amplificatori di potenza a 
componenti discreti, sono im-
piegati transistori bipolari di po-
tenza, per la precisione un 
TIP35 a TI P36 per canale. Ogni 
semiconduttore sopporta cor-
rente di oltre 25A a 100V di 
tensione massima. 

Per essere sinceri l'unico 

Luglio - Agosto 1095 PeliTWCA. 



104 

figura 3 - Particolare PCB inverter DC-DC e commutatore mono-stereo per connessione BTL. 

CARATTERISTICHE Dl TARGA DEL COSTRUTTORE 

Alimentazione: 12-.-15V/60A (prot. 2 x fusibili 40A) 

Consenso di accensione in tensione 
Sensibilità ingressi: alta 22 kS2/0,1± 1 V reg.; bassa 100 S2/2,5 V 

Risposta in frequenza: 20+20 kHz, ±-1 dB 
Rapporto S/N: migliore di 80 dB 
Potenza per canale: 150 W max (effettiva 75 W) 
Potenza globale: 600 W max 

CARATTERISTICHE RISCONTRATE IN PROVA 

Sensibilità ingressi: conforme al dichiarato 
Risposta in frequenza: 30+22 kHz, ± 1dB 
Ripple su tensione duale: 25 mV 
Rapporto S/N: conforme al dichiarato 
Potenza effettiva su canco di 4 S2 (normal) e 8 S-2 (BTL ponte) con segnale sinus di 

1 kHz a clipping THD 2% con tutti i canali in funzione: 

4 canali normal 
CH1 = 73,7 W CH2 = 76,9 W CH3 = 76,5 W CH4 = 75,3 W 
3 canali: 2 normal - 1 BTL 

CH1 = 73,0 W CH2 = 76,5 W CH3 = CH4 = 151,0 W 
2 canali a ponte 
CH1 = CH2 = 150,3 W CH3 = CH4 = 151,1 W 
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- ti.•.,I1r15.:E:, .;cri del finale di potenza. Si 
notino due aifferenti PCb, uno per la sezione BF di potenza (4 
canali), e l'altro per l'inverter 600 W. 

,'_<..c.,nr).1,•7::11 .sij 2, 

"enormi" fusibili di protezione sull'alimentazione. 

.•unto a sfavore dell'amplifica-
Dre è il difficile smontaggio, 
-'1a demandare a tecnici all'al-
-?,zza o letton precisi e pazien-
n. 

ti. Tutta l'elettronica è posta su 
due basette in cui alette di dis-
sipazione sono fissate con cir-

ca 30 viti (non scherzo) ed al-

trettante staffe di fissaggio, 
miche e rondelle isolanti. An-
che se a prima vista questo 
puà essere un lato negativo 
alla fin fine cià si rivela positivo 
in fatto di robustezza, insensi-
bilitàalle sollecitazioni mecca-
niche, che in auto sono parec-
chie. 
Con questo cornplicato mon-

taggio si puà essere certi che i 
semiconduttori di potenza, fis-
sati individualmente, non subi-
ranno spostamenti pericolosi, i 
kit di isolamento staranno al loro 
posto etc. etc. 

Mettiamo alla prova il finale. 
Il nostro alimentatore deve met-
tercela tutta per pilotare 
appieno il finale. Abbiamo ef-
fettuato differenti prove: 2, 3 e 
4 canali pilotati, sernpre con 
4 SI di canco e 1 kHz al clipping. 
Dopo circa un'ora di funziona-
mento 4 canali al massimo la 
temperatura della scatola era 
di circa 80°. 

Pilotando individualmente i 
canali la potenza aumenta di 
circa il 7%. Stesso discorso ri-
guarda il pilotaggio in regime 
impulsivo che incrementa il va-
lore di circa il 10%. Le prove 
sono state effettuate a 13,8 Vcc. 

Ciao a tutti' 
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L. 95.000.-
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DOPO FARE UN ANALISI DEI DATI 
VA COLLEGATA A LA PORTA SERIALE DI 
QUALSIASI PC (NC) RICHIEDE ALIMENTAZIONE 
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FORNITA DI CAVI , PROGRAMMA E MANUALE 

LT02 L. 120.000.-
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CONTROLLAFIE CON LE DUE LISCITE RELE, 
MOTOR! , LAMPADE ,RESISTENZE E ALTRI. 
LA SCHEDA RS485 (LT04) PERMETTE 
COLLEGAFIE AL STESSO BUS RS485 (2 FILI 
FINO A 1000 METRI) FINO A 128 SCHEDE 
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LT04 L. 160.000 
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INCLUDE CALCOLO Dl ANTENE, 

PROPAGAZIONE, PER COMUNICARE 

IN MORSE , RTTY, FAX, PAKET,JVFAX 
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POSTALE (CON INDIRIZO). 
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LT07 L. 60.000 

Dl 

••"te—i  
rFr 7".. 

• 28 
• U.ILLO1T.1 A tu!Pf.F.P.F.14).14i 

L r,'• Y( • 
5 i.t)ibte7(r I E 
N •re 

LT05 L. 75.000 



incr_P‘ 

Mr— Mi ‘iim 

D104/M6B 

Mod. 400 

SILVER 
EAGLE 

Sede: Via Monte Sebotino, 1 
35020 PONTE SAN NICOL() (PADOVA) 
Tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 717.334 
Telefax (049) 89.60.300 

Mod. 557 

UGM 

CMT800 

CONDIZIONI PARTICOLARI Al RIVENDITORI 
PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE L.10.000 

IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 

ASTATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - YAESU 
ANTENNE SIRTEL - VIMER - DIAMOND - HUSTLER 

CUSH CRAFT - SIGMA - APPARATI CB MIDLAND - CTE - 
PRESIDENT - LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - 

TURNER - TRALICCI IN FERRO - ACCESSORI 
IN GENERE ECO. 

TELEFONIA 
PANASONIC 

Telef ono con segre-
teria telefonica XX-T 
2390 • KX-T 2395 • 
KO-T 2470 • KO-T 
26328 • 10C-T 2740 2 
linee 

Toinn• o a medio lungo 
Tun:' 

CLTX1. Telefo .1 
ultracompatto 
CLTX5 tastiera 
CLTX9 • CLT310 It 9' • 
CLT350 • CLT43C 1 —••• 
CLT460 • CLT36 -1..11111 
XII • OIT-160 Tele Situ 
greteria CLA 150 : 
letona senza fill 
cante con ripeti • --
numero 30 metriIlTPs 'a 

Segreteria Sanyo tutti i modelli 
disponibili • TAS 34 • TAS 356 
TAS 36 

JETFON V603 - 7 KM 

Tutta la linea Panasonic: 
KO-T 2310 - Telef o-
no con attesa e 20 
memorle, 8 tasti di 
chiamata diretta, ta-
nto di ripetizione al-

rh.. ,II' - 7.— 
. • 

• ̀ -
11 • " '%6 

- 
'Air • .014' 

Segreteria telefonica 
con telefono XX-T 4200 
10 mamaria • KO-T 
4300 a distanza con 10 
canali • XX-T 4301 • 
KX-T 43010 

Jett on 0007.11 tele-
tone più potente 
dalle dimensioni di 
un pacçhetto di si-
garette 16.000 co m-

azioni, accessari 
interno-esterno, as-
sistenza amplifica-
ton disponibili 7 km 
inondizioni f avore-
voli con antenna 
estern a 

JETFON 
V803 - 10 K 

Jetton 0603 - ACi 
ceSsori esterno, le• 
161 000 a lunge 4'-
stanza 10-15 km ce 
antenna esterna 
accessori dispank 
bili e assistenza 
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Cento Anni di Radio 

RICEVITORE 
MARCONIPHONE 
MOD. 41 

Giorgio Terenzi 

Continuando con la serie dei più caratteristici ricevitori costruiti dalla 
Marconi W. Co. - iniziata in gennaio - questo mese descriviarno un 
quadrivalvolare in reazione con ascolto in cuffia: il Marconiphone mod. 41. 
L'anno di costruzione risale al 1927, ed anche questo ricevitore, come quelli 
precedentemente descritti su E.F. ogni mese dal gennaio 1995, fa parte della 
collezione conservata presso il museo della radio e delle macchine parlanti 
musicali "Mille Voci... Mille Suoni" di G. Pelagalli a Bologna. 
Il servizio fotografico è di Guido Nesi. 

II mobile 
Come in tutti i ricevitori firmati Marconi - e cià 

vale del resto per la maggior parte della produzio-
ne relativa al periodo precedente la 11a guerra 
mondiale - il mobile è di particolare pregio e 
fattura. 

Di forma a parallelepipedo, in legno di mogano, 
misura 450 larghezza e 300 
di profondità • 

Anteriorm " - 
di ebanite su ir4. :  
varie prese. 

All'internc l• - ,. ro è fissata una 
targhetta ch( z . :brazione su 14 
posizioni relative aile manopole graduate della 
sintonia. 

Al di sotto del pannello, una base chiusa forma 
il piedistallo del mobile (figura 1). 

All'interno si accede tramite un coperchio supe-
riore a cerniere. Al centro del coperchio è impresso 

il marchio con firma del Costruttore, come visibile 
nella foto a fianco del titolo. 

H pannello frontale 
Tutti i comandi, terminanti con manopole, sono 

disposti simmetricamente sul pannello frontale di 
ebanite (figura 2). 

Le manopole, di van i diametri, sono otto e 
quattro di esse portano alla base una ghiera circo-
lare con scala numerata. 

Cominciando dall' alto, incontriamo a sinistra il 
comando di sintonia d'aereo (AERIALTUNING) e 
a destra quello anodico (ANODE TUNING), che 
fanno capo a due grandi manopole con ghiera 
numerata. 

Al centro vi è il potenziometro di controllo della 
reazione (REACTION). 

Sotto, la prima manopola a sinistra comanda il 
reostato in serie alla batteria di accensione 
(STRENGHT), poi viene il commutatore di gam-

Lugfio - Agosto 1995   111-111,71plecA 
eel? 
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figura 1 - Foto del ricevitore mod. 41 con sportelli e coperchio aperti. 

ma a tre posizioni (REJECTOR WAVE SWITCH). 
Al centro vi è la grande manopola demoltiplicata 

dell'accordo di reazione (REFECTOR TUNING), a 
destra il deviatore di accoppiamento di reazione a 
quattro posizioni (REFECTOR COUPLING) e in-
fine sull' estrema destra troviamo il deviatore a tre 
vie e tre posizioni che comanda l'accensione dei 
filamenti delta valvole in questa sequenza, ruotando 
la manopola in senso orario: spento, tensione aile 
prime tre valvole, tensione a tut-te quattro (OFF - 
3 - 4). 

Oltre le manopole, sulla sinistra in basso, vi 
sono due morsetti per il collegamento al filo di terra 
e all'antenna, rispettivamente. 

Sulla destra, in posizione simmetrica, altri due 
morsetti analoghi assicurano il collegamento alla 
cuffia d' ascolto. 
1 quattro morsetti agiscono sui fili di collega-

mento relativi i cui capi vanno inseriti entro appo-
siti for che si trovano in corrispondenza sui due 
fianchi del mobile, in modo che risulta possibile 
diiudtu gli portelli frontali senza dover togliere i 
coElegamenti. 

Il circuito 
It ricevitore è servito da quattro triodi (figura 4 e 

5) a riscaldamento diretto: 

- Vi è l'amplificatrice RF con circuiti accordati 

su griglia a placca; 
- V2 è la rivelatrice in reazione; 
- V3 è l'amplificatrice BF; 
- V4 è la seconda amplificatrice BF, cioè la 

finale, che pub essere esclusa mediante S3 in 
presenza di segnali forti, al fine di ridurre il consu-
mo di corrente. 

Diarno uno sguardo allo schema di figura 3, 
tenendo presente che si tratta soltanto di un circui-

to di massima. 
I circuiti accordati di griglia e di placca sono 

uguali e consistono ciascuno in una bobina avvol-

figura 2 - Pannello frontale e relativi comandi. 

- Luglio - Agosto 1995 
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figura 4 - Ripresa interna che evidenzia le quattro 
valvole, i due trasformatori e le bobine con 
variatori. 

ta a ciambella e resinata, ed in un variatore a 
cerchio metallico che puà ruotare all' interno della 
bobina stessa (figura 4).11complesso è dello stesso 
tipo di quelli montati sui ricevitori mod. VI (vedi 
E.F. n° 2/95) e mod. 31 (vedi E.F. n° 4/95). 

Le bobine, inoltre, hanno tre prese ciascuna 
(figura 3) selezionabili, mediante commutatore 
doppio (Si), per la gamma dei 300 m (da 1500 a 
1000 kHz), dei 500 m (da 1000 a 600 kHz) e dei 
1600 m (da 600 a 187,5 kHz). 

L'accoppiamento della VI con la V2 è del tipo 
a resistenza e capacità, mentre il calico della V2 è 
costituito dalla bobina di reazione (L3) e dal pri-
mario di Ti in serie. 

L'accoppiamento di reazione è capacitivo e 
regolabile mediante CV3; inoltre L3 ha quattro 
prose, utili a modificare l'accoppiamento di reazio-
ne in relazione all'intensità e alla frequenza del 
segnale da ricevere. 

II terminale di Ti non è collegato direttamen-
te all'anodica, ma tramite un potenziometro 
(PI) che, limitando la tensione anodica della 
valvola rivelatrice in reazione, la porta a lavora-
re nel punto più favorevole per stabilità e sensi-
bilità di rivelazione. 

Ai capi del secondario di Ti è presente il segnale 
BF rivelato, che verrà poi amplificato da V3 ed 
eventualmente da V4 attraverso il secondo trasfor-
matore di accoppiamento T2. 

Mediante il deviatore S3 si puà, oltre che accen-
dere l'apparecchio, inserire o meno la quarta 
valvola (V4) intervenendo sempre sulla tensione 
di filamento. 
Quando V4 è esclusa, il calico di V3 non è più 

costituito dal primario di T2, ma direttamente 

dalla cuffia d'ascolto. 
Come in tutti i ricevitori dell'epoca - e in parti-

colare in quelli della serie Marconiphone già visti - 
anche nel mod. 41 è possibile regolare la tensione 
di filamento mediante reostato (P2), e il comando 
relativo è chiamato STRENGTH. 

Tale regolazione veniva controllata visivamente 

figura 5 - Altra vista interna del ricevitore. 

il 
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mservando la luminosità dei filamenti ed aveva lo 
;copo di dosare al giusto livello l'amplificazione 
ielle valvole. 
Le batterie - anodica e di accensione dei filamenti 

trovano posto su una mensoletta fissata alla parete 
fondo (figura 4 ) e trattenute in sito da due molle 

netalliche. A fianco, nella stessa foto, sono visibili i 
.elativi morsetti di collegamento. 
Le foto di figura 5 mostra sempre l'interno del 

ricevitore, visto da altra angolazione. 

Ringraziamenti 
Un particolare ringraziamento va al sig. Giovan-

ni Pelagalli che ha messo a disposizione di E.F. - 
presso il suo museo "Mille Voci ...Mille Suoni" - il 
bell'esemplare Marconiphone mod. 41, renden-
done possibile la descrizione e la documentazione 
fotografica. 

— 111111111.1 

té' Kantronics KAM Plus 
Kantronics ha creato un nuovo metodo di comunicazioni digitali in 
HF, chiamato G-TOR, da oggi incorporato di serie nei KAM Plus. 
Estremamente veloce, fino a due volte il Pactor, permette 
comunicazioni in HF a prova di errore e plena compatibilità con 
gil apparati radio esistenti. 
Oltre al nuovo G-TOR, il KAM Plus permette di operare in CW, RTTY, 
ASCII, AMTOR, Pactor e Packet, sia in modo terminal, sia in modo 
host o kiss. 

Grandi novità anche per i possessori del KAM: Kantronics ha 
sviluppato una piastra di espansione da innestare all'interno del 
KAM, trasformandolo a tutti gil effelti in un KAM Plus, compatibile 
con i futuri aggiornamenti di quest'ultima Da oggi anche il nuovo 
G-TOR di serie. 

Kantronics, sempre all'avanguardial. 

bit telecom Piazza S. Michele, 8 - 17031 Albenga (SV) 
importatore esclusivo per l'Italia TeL 0182 / 55.55.20 - Fax 0182 / 54.44.10 

CARATTERIST1CHE: 
• tutti i modi con G-TOR 
• RAM da 128 kbyte, espandibile a 512 k 
• firmware su EPROM da 128 kbyte 
• orologio in tempo reale con batteria backup su clip 
• due livelli di comandi: principiante ed esperto 
• PBBS fino a 100 kbyte con nuovo set di comandi 
• HELP in linea per ogni comando 
• ricezione CW migliorata: Farnsworth, pesatura, sidetone fittri 
programmabili mark & space basso consumo 
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FLEITRONICA 

TRANSISTOR GIAPPONESI 

ELETTRONICA snc - Via Jacopo da Mandra, 28A-B - 42100 p J1. .1 5. 

INTEGRATI GIAPPONESI 

2SA473 L 3.600 2SC785 L. .300 2SC1969 L. 9.800 3SK45 L. 5.300 Is ,_ .1 t I. • . 

2SA490 L. 4.250 2SC815 L .300 2SC1970 L. 7.000 3SK59 L. 5.900 it 7. ' • . , 
2SA495 L. 1.300 2SC828 L. .300 2SC1971 L. 23.300 3SK63 L. 5.900 UPC566H L. 1 i .800 
2SA562 L. 1.300 2SC829 L. .300 2SC1972 L. 23.000 3SK78 L. 2.600 UPC575H L. 9.600 
2SA673 L. 1.300 2SC838 L. .200 2SC 1973 L. 2.000 AN103 L. 5.300 UPC577H L. 3.970 
2SA683 L. 1.500 2SC839 L. .300 2SC2000 L. 3.300 AN214 L. 4.680 UPC592H L. 3.600 
2SA695 L. 2.500 2SC900 L. .300 2SC2001 L. 950 AN240 L. 5.300 UPD86 1 C L. 18.600 
2SA719 L 1.300 2SC923 L. .200 2SC2026 L. 2.000 AN612 L. 7.900 UPD2810 L. 10.000 
2SA733 L. 1.300 2SC929 L. .200 2SC2028 L 6.000 AN7140 L. 9.800   
2SA950 L. 1.300 2SC930 L. .300 2SC2029 L. 13.000 AN7151 L. I 5.700 
2SA999 L. 1.300 2SC941 L. .300 2SC2053 L 5.300 KIA7205 L. 7.000 
2SA1012 L. 2.300 2SC945 L. .300 2SC2058 L 1.300 LA4422 L. 15.500 TRANSISTOR 
2SA1015 L 1.300 2SC1014 L 2.350 2SC2078 L 6.600 LC7120 L 14.300 DI POTENZA RF 
2SA1179 L 1.300 2SC1018 L. 4.000 2SC2086 L 3.000 LC7130P L. 14.300 
2SB175 L 1.300 2SC1061 L. 2.600 2SC2166 L. 6.700 LC7131 L. 13.700 BLX67 rich. quot. 
2513435 L. 4.500 2SC I 096 L. 2.600 2SC23 1 2 L. 16.000 LC7132 L. 18.000 BLW29 rich. quot. 
2SB473 L. 7.000 2SC1166 L. 1.300 2SC2314 L. 3.300 M51513L L. 7.800 BLW31 rich. quot. 
2513492 L. 4.500 2SCI 173 L. 6.600 2SC2320 L. 2.600 M54460L L. 15.000 BLW60 rich. quot. 
2SB525 L. .300 2SC1312 L. 1.300 2SC2712 L. 1.800 MC145106 L. 22.300 2N5642 rich. quot. 
2SC372 L. .300 2SC I 31 8 L 1.300 2SC2988 L. 9.700 MCI 495 L. 8.500 2N6080 rich. quot. 
2SC373 L. .300 2SC1359 L 1.300 2SC3242AE L. 1.800 MC3357 L. 7.800 2N6081 rich. quot. 
25C374 L .550 2SC 1 368 L 4.000 2SD234 L. 3.300 MN3008 L. 25.000 2N6082 rich. quot. 
2SC380 L. .300 2SC1398 L 3.300 2SD235 L. 1.300 MN3101 L. 6.000 2N6083 rich. quot. 
25C458 L .300 2SC1419 L. 2.700 2SD325 L 3.900 MSM5107 L. 5.300 2N6084 rich. quot. 
2SC.460 L .300 2SC1449 L. 1.300 2SD359 L. 3.300 MSM5807 L. 6.600 2M6094 rich. quot. 
25C461 L. .200 2SC1570 L 1.800 2SD471 L 1.300 MYM4558S L. 2.000 MRF237 rich. quot. 
2SC.495 L. .300 2SC1625 L. 5.000 2SD712 L. 1.300 PLLO2A L 56.000 MRF238 rich. quot. 
_ „ L. 2.400 2SC1 674 L. rich. .300 2SD837 L. 7.900 TA7060P L 3.500 MRF422 quot. 
.!....- ....- '' L. 1.300 2SC 1 675 L. 3.900 2SD880 L. 3.900 TA7061 AP L. 5.300 MRF427 rich. quot. 

L. 1.300 2SC1678 L. 5.900 2SD1 135 L 3.500 TA71 20 L. 5.300 MRF450A rich. quot. 
...: • . " L. 1.300 2SC1730 L 1.300 2SK19GR L. 2.000 TA7130 L. 9.000 MRF454 rich. quot. 

• L. 960 2SC1815 L. 1.300 2SK30A L 2.600 TA71 36 L. 4.500 MRF455 rich. quot. 
... L. 2.000 2SC1816 L. 3.700 2SK33 L 4.600 TA7I 37P L. 7.200 MRF475 rich. quot. 

I L. 1.300 2SC 1 846 L. 3.300 2SK34 L. 2.000 TA72202P L 8.400 MRF477 rich. quot. 
L. 2.000 2SC1856 L. 3.300 2SK40 L 3.000 TA7204P L 7.500 MRF492A rich. quot. 
L 8.000 2SC1906 L 5.000 2SK4 1 F L. 4.000 TA7205AP L. 9.800 MRF627 rich. quot. 
L 1.300 2SC1909 L. 6.950 2SK49 L. 2.600 TA7217AP L. 7.500 PT570 1 rich. quot. 

2SC733 L. 700 2SC1923 L. 2.600 2SK55 L. 2.000 TA7222P L. 7.500 PT9783 rich. quot. 
2SC734 L. 1.320 2SC I 946 L. 65.000 2SK61 L. 2.600 TA7310AP L 9.800 PT9795A rich. quot. 
2SC735 L. 1.300 25C1947 L. 29.500 2SK161 L. 1.500 TA7320 L. 7.500 PT9797A rich. quot. 
2SC763 L 1.300 2SC1957 L. 4.600 2SK192GR L. 2.000 UPC1156H L. 8.500 TP1010 rich. quot. 
2SC779 L. 9.600 2SC I 959 L. 1.300 2SK 302 L. 3.300 UPC] 181 H L. 5.000 TP21 23 rich. quot. 
2SC784 L. 960 2SCI964 L. 4.000 3SK.40 L. 6.600 UPC1182H L. 5.000 SRFHI900 rich. quot. 

".1 iMOLOGAll 

Li \ID ALAN 18 
.• • \JD ALAN 80 

\ID ALAN 38 
..\ID ALAN 28 

It \ID ALAN 44 
,.17A ..\JD ALAN 48 
..r •..\ID ALAN 27 

\ID AlAN 68S 
rim-;i5ENT HERBERT 
MIDLAND ALAN 98 
MIDLAND ALAN 80A 

40CH 5W AM/FM 
40CH 4W AM 
40CH 4W AM 

40CH 5W AM/FM 
40CH 5W AM/FM 
40CH 5W AM/FM 
40CH 5W AM/FM 
34CH 5W AM/FM 
40CH 5W AM/FM 

40CH 4W AM 
40CH 4W AM 

ANTENNE 

TAGRA • SIGMA • CIE. • 
DIAMOND • AVANT1 • ECO • 
COMET • FRACARRO • scour • 
SIR° 

RTX NON OMOLOGATI 

PRESIDENT GRANT 

PRESIDENTE JACKSON 

120CH 10W 
AM/FM/SSB 
226CH 10W 
AM/FM/SSB 

LINCOLN 26/30MHz 10W 
AM/FM/SSB/ON 

ALAN 8001 271CH FM/AM/SSB 1 OW 
ALAN 87 271 CH FM/AM/SSB 10W 
ZODIAC TOKO 271 CH FM/AM/SSB I OW 
BASE ALAN 555 271 CH FM/AM/SSB/CW 10W 
BASE ALAN 560 26-32 MHz FM/AM/SSB/CW .50W 

QUARZI 
COPPIE QUARZ1 dal + 1 al + 40; dal - 1 al -40 L 6.500 
QUARZI PLL L 7.500; 
QUARZI SINTESI L 7.500; 
QUARZI PER MODIFICHE L 1 5.000/25.000 

APPARECCHIATURE - 
ACCESSORI OM YAESU• ICOM • TRIO • ECC. 
INOL-FRE DISPONIAMO DI LINEARI BIAS • C.T.E. 

SPEDIZIONI CELERI OVUNQUE 

Inoltre disponiamo di: 
• QUARZI SINTESI • COPPIE QUARZI/QUARZI PER MODIFICHE • TRANSISTOR GIAPPONESI 

INTEGRATI GIAPPONESI • iurn I RICAMBI MIDLAND • 



ALLAFWE ELETTRONICO 
SENZJ , FILI PER ABITAZIONE 

Andrea Sparano 

Proseguiamo la descrizione di questo 
completo, efficiente, facilmente installabile e 
soprattutto versatile ed economico sistema 
di antifurto domestico. 

pconda parte 

Tuzioni di montaggio 
Prima di tutto riporto qui sotto 
) schema corretto del circuito 
welatore ad I.R., che nella pri-
- puntata, a pagina 54 dello 

Drso numero, era sfuggito alla 
ed è pertanto state 

▪ ubblicato errato (il C.S. che 
.E.,dremo più avanti è ovviamen-
corretto). 
Dopo questa doverosa preci-

▪ azione, torniamoll a noi. 

Per lasciare ad ognuno di voi 
la possibilità di alloggiare il cir-
cuito in diversi tipi di contenito-
re, abbiamo provveduto ad 
ingegnerizza.re i van i circuiti, in 
moduletti il più possibile com-
patti, affinché risulti cosi possi-
bile disporli nel minor spazio 
possibile, e più agevolmente. 
Quelle che ci aiuta maggiormen-
te poi, è che tutti i circuiti RF 
sono ibridi già collaudati, quindi 

senza necessità di tarature. 
Chi non trovasse i modu— 

ibridi della Evergreen a 4331%... _ 
puà richiedere alla Futura E i 
tronica i moduli Aurel 
bilissimi, oppure alla 
Electronics, del gruppo Maplin, 
i moduletti TXM 418 e RXM 418 
a 418 MHz, alla stessa Maplin, 
P.O.Box 3, Rayleigh Essex, 
England SS6 8LR. 

La centrale and rà chiusa in un 

R1 

SE 1 

1C1 

C2 

TR 1 

S1 1 

12V 

Schema corretto di figura 7 di pag.54 

Dll 

1C2 

:o 1995 ;172..e 



BRTT 
_ S11 

12V RC 

(3 011C1) RX 
011C1) +V 

(1 Olin) 6NO 

figura 9 - C.S. della centrale antifurto. 

CONTI:11-TO 
RUSILIFIRIO 
NC COM NA 

(1 DI IC2) 6ND 
(2 DI IC2) +V 
(3 DI IC2) OUT 

+ + 
1 13 
V c et-77?-2;d' ir rj 

1,11b£5.; 51:14 Y ;fri teig 11° 

6ND +12V 
- LAMELLE RATTER I + 

figura 10 - C.S. del telecomando e dell'antirapina. II circuito è il medesimo poiché tra i due, la differenza è solo 
nel collegamento del pin 12 di IC1, che se collegato a massa setta il circuito come antirapina, mentre se 

lasciato libero lo setta come telecomando. 

Luglio - Agosto 1995 



115 

1 DI 
2 DI 
3 DI 

IC1) 6ND 
(Cl) +V 
IC1) IN 

LP1 .; 

RH + 

6ND 
+12V 

NR 

COM 

NC 

ifigura 11 - C.S. della sirena elettronica esterna. 

S12 

(1 DI IC2) 6ND — 
(2 DI IC2) +V ---
(3 DI IC2) OUT 

13 

I 

figura 12 - C.S. del sensore finestre e porte. 

sil 

+12V 
6ND 

SE1 

— don PW-4111/L„ 

2 — 

ii .1 

(1 DI IC2)6ND — 
(2 DI IC2) +V — 
(3 DI IC2)OUT— 

.2=1) 
13 

222 
cP1Sur4KM 

— 

figura 13 - C.S. del sensore con microrivelatore a I.R.. 

sil 

+12V 
6ND 

12V RC 

-r 

6ND SENSORE +v 

"I" BRTTERIR 

.-.J.Jra 14 - Modulo alimentatore per sensori e sirena esterna. 

contenitore tipo scatola per de-
rivazioni elettriche, protetta dal 
pulsante S13, che all'apertura 
del coperchio ad antifurto attivo, 
inserisce il circuito di manomis-
sione. 

Il telecomando puà essere 
posto scatola con porta pile 
tipo Teko (nel C.S. abbiamo pre-
disposto l'attacco pericontatti a 
lamella per le microbatterie a 

12 V tipo E23A), con LED ester-
no e pulsante di inserzione. Po-
tete utilizzare un contenitore si-
mile anche per l'antirapina, che 
verrà posto a muro presso la 
porta o portato in tasca. Nella 
foto, il contenitore à per il fissag-
gio a muro. Anche qui sono ne-
cessari i for per il LED, il pulsan-
te e il vano per le pile. 

Andranno impiegati conte. - 
tori un poco più grandi pe 
sensori: sull'infrarosso, si forc 
la plastica per il LED, l'IR c' 
tecton l'interruttore di accens 

ne (poco accessibile) e il var': 
pile. 

Stessa cosa per il circui.. 
dei contatti N.C. con in più 1e 
connessioni dell'anello di pro-
tezione. 

La sirena esterna deve esse-
re impermeable, deve prevede-
re due interruttori antimanornis-
sione, uno per l'apF ..Ur.-i 
coperchio, l'altro per il -1 
dal muro di fissaggio. 7 

la connessione con i I L• 
siliari. Flash e sirena • 
dali col contenitore. 

In figura 9 sono ru.,. • 
tali i circuiti ibridi AX : 
MHz e relativa .-i-
ché le piedinature dei compo-
nenti attivi e IR detector, men-
tre in figura 10 potete vedere 
tutte le connessioni a filo e 
interfacce via radio tra centra-
le, e unità satelliti. 

L I -Agosto 1995 
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Foto 4 - Modulo RX EG433: si noti il risonatore e l'antenna a filo. 

È possibile connettere Infiniti 
sensori di allarme, IR o a contat-
ti, postazioni antirapina e sirene 
autoalimentate, essendo tutti 
moduli autonomi. 

Per parzializzare l'impianto 
basta spegnere l'interruttore del 
sensore interessato; per spe-
gnere la memoria a LED di allar-
me basta premere il pulsante di 
reset o girare la chiave meccani-
ca su OFF. 

Le batterie delle unità satelli-
te du rano circa un anno. 

Messa in funzione 
dell'aharme 

Collocate i sensori infrarossi 
nelle zone più importanti (inten-
do per passaggio obbligato) 
della casa e ponete su ON l'in-
terruttore. Passando davanti al 
sensore noterete che il LED si 
accenderàad intervalli per circa 
2-3 secondi. Perfetto! Passia-
mo al radiocircuito per i contatti 
N.C. Ponete anche questo o 
questi su ON e aprite la porta o 
la finestra dotata di contatto 
reed. Sulla scatoletta si accen-

derà il LED, sempre per pochi 
secondi. 

Passiamo al terzo circuito, 
l'antirapina. Mettete il comando 
dove più ritenete opportuno e 
premete il pulsante, si accende-
rà il LED. Nella centrale regolate 

P1 a metà corsa e settate i codi-
ci in modo uguale ai sensori, 
antirapina e telecomando, ad 
esempio OFF/OFF/ON/OFF/ 
OFF/ON/OFF/OFF/OFF/ON. II 

primo dato è del dip switch 1. 
Poi, con chiave disinserit - 

(OFF) chiudete la scatola e ati-
mentate con batterie (cariche)1. 
tensione di rete. ll LED DI4 
acceso. Chiudete il circuito de'-
la chiave e DI3 si illuminerà. Or 
se DI2 è spento, pigiate il pu' 
sante del telecomando. Subito.t 
suddetto LED si accenderà 
per breve tempo pure DI 1 ed il 

buzzer gracchierà. 
Adesso, dopo circa 20 SE 

condi, passate davanti - 
sensore IR acceso, oppure aprr 
te la porta protetta con contattc, 
o premete l'antirapina. Si ac-
cenderanno DI7 e DI5. Suonerà 
la sirena esterna ed il relè si 
porrà in allarme. Dopo circa 1 
minuto, a seconda della re-
golazione di Pl, cesserà l'avvi-

130).,A3i, 

E. C E 

O.S. TRASMETTITCDRE 

TX433 

"E'/E JE r 

E IN 

1,1 SEGNALE 

o 

POS. NEG. 

ALMA. MAX. 1 OVcc FRE. 0< 433mHz 

figura 9 - Piedinature componenti. 

,323 ,/32 7 /33 7 

VISTO DA SOTTO 

0.5. R10EVITORE 

ES RX433 

o 
\ 11 
OUT SEGNALE POS. NEG. 

R10EVITORE SELETFIVO 433MHz 
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TRIE. INTERNA 

CHIAVE 
ECCAN ICA 

SENSORE 

INJFrRARc,ssl 

ANTI 

RAPI NA 

ALLA 

CENTRALE 

RETE 220V 

(N./ I P, FIL•C>) 

SIRENA 220V 

sun; AGGIUNT. 12V 
LUC' CASA 

TE LE ALLARM E 

ECC.ECC. 

.•lo 5 - MODULO TX E0433: 
noti il risonatore e la 

npattezza del dispositivo. 

.1a il LED DI5 brillerà ancora 
I 

-  
L r 

1,,i 

.z2r1.71 - 

........ ................ 

L 
; ur- t -71 

RETE 220V 

(VIA FILC,) 

SIRE 

LLIC, a,"!NCD 

RA 

TE I .a.,,..L•4111,...1", 

E 

figura 15 - Connessioni fra gil appari, ) 

pronto per eventuali ulteriori al-

!sirena in-
terna emette suono modulato 
continuo, l'esterna intervallato. 
Ad allarme attivo, con sirene 
emittenti suono, se spegnete l'ai-
larme con telecomando cesse-
rà suono dell'avvisatore inter-
no, ma non quello della sirena 
esterna che completerà il suo 
ciclo di avviso, regolabile me-
diante P1 da 30 secondi a 2 

minuti. 
Lo stesso avviene 

do l'allarme con chiave 
nica Aprendo il circu 
chiave meccanica si e -- -K! 
protezione antimanon 
che come già detto fa 
capo a S13. 

Questa volta ho dettc 
tutto, ma rima.ngo a dis..., 
ne tramite la Redazione 
guagli o consigli e. serene va-
canze a tutti. 

PliSPARIMIARE SULLE MEMOPII.E! 
Non buttete le vostre vacehie memorie, noi le convertituno per Veil 

'lister le costose nn prima (41 contattarci 
quatho Si m Mil M. Pip in una 

m Mb Pi E. 98.00 

MM. 

- 
â#L -oh P.L r 

' 'I- 4. 11-

' • 7" _ 

" - _ — ientà. _  
IMPIMI•11•1. . • • . 

F. • il I 

..p31.1:. _ 
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TLC RADIO di Magni Mauro 
via Valle Corteno, 57 - 00141 Roma - tel. e fax 06/87190254 - cell. 0360/345662 
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86I4A - Sign. Gen. 2,4 Gllz it. 1.000.000 
84108 - M.Frarne Vector An. it. 2 900.000 
8411A - Harm. Freq. Converter it. 2.800.000 
114128 - Phase Magnitude Display it. 1.300.000 

, 84I3A - Ph. Gain Indicator 0. 1.000.000 
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ATTENZIONE!! - La TLC radio Comunica ai sigg. Clienti che dispone di un proprio laboratorio interno per la 
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TEKTRONIX 
2230 - Scope 100 MHz 
2465 - Scope 300 Mlle 
2245 - Scope 100 MHz 
2235 - Scope 100 MHz 
466 - Scope 100 MHz Mero. 
1411 - TV Gen. PAL 
2215 - Scope 60 MHz 
2215A - Scope 60 MHz 
422 - Scope 15 MHz 
442 - Scope 50 MHz 
435 - Scope 350 MHz 
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itADIO 

Livio Andrea Bari & C. 

Apriamo questa puntata con una 
inviataci da Stefano C. di 

rretta Terme (BO), noto nel 
•:,ndo dei CB come "Cacciavite". 
"Carissimo Livio, mi ch/amo 

'fano C., abito a Porretta Ter-

.1e, un paesino in provincia di 
,•7ologna, sono un grande appas-
onato di tutto ció che si diffonde 

etere e da oltre 13 anni faccio 
Iività radio, limitandomi per il 

..,omento alla "banda del cittadi-
,7 ", in quanto ho sostenuto nello 

4‘7orso novembre gli esami per il 
,.------vimento della patente nor-

radioamatore, riuscendo a 
• -.re di trasmis-

St-C_ •7 

9er 
• h. e, 

• fa 
;ubi 
• neh. 

_ unque non 
2ssima ses-

'-- li fare me-
•?go oltre e 

9er cui ti ho 
sia-

z CB molto 
e - - intenzio-

-:.;. fare -. dove riuni-

-e gli 211i 'res ,47 
- • 

in • 
e motivo di incontro e, in 
necessità, stabilire chi è 

bile a prestazione la pro-
fli0 a 
izzan-

• -e: . - che 
• - 7 . :• ...r7ere di 
• )della 

ki;az.m.• • - 
„ -77Z1.0-

ne non è costituire un servizio di 
radio emergenza, peraltro già esi-
stente ne//a zona (non so se hai 
maisentito parlare della R.E.D.A.: 
Radio Emergenza Dell'Appen-
nino), ma bensi di costituire un 
club per tutti gli appassionati CB 
per organizzare meeting o giochi 
come la famosa "caccia alla vol-
pe" o altro che possa servire a 
trascorrere una piacevole giorna-
ta in compagnia. Volevo quindi 
sapere tutto cig che occorre a 
livello di permessi van i ed even-
tualmente a chi fame richiesta." 

Innanzitutto ti faccio i miei corn-
plimenti per la passione e l'impe-
gno con cul ti dedichi al nostro 
hobby! 

Per quanta riguarda il fatto che 
tu sia rimasto "ferma" a causa del-
la prova teorica nel tua cammino 
verso la patente di radio operatore 
(OM 
oper I- - I,E1# 

sulle ; t.., L 
-L- .• /I - • 

- 
speciale, hanno sostenuto più 

volte l'esame 
Mi permetto di consigliarti, per 

migliorare la tua preparazione sia 
in vista del prossimo esame, sia per 
la tua radiocultura, di seguire con 
attenzione il minicorso di 
radiotecnica che appare tutti i mesi 
nelle pagine poste dopa la rubrica 
CB. Molto spesso vi compaiono i 
testi proposti nelle sessioni d'esa-

me con la soluzione o con i consigli 
utili alla loro risoluzione. 

Non ho mai sentito parlare della 
R.E.D.A., quindi ti sarei grato z 
inviassi notizie su questo sodr 

in modo da informare i nostri h. 
ri di cui molti sono r ,drà 
cosiddetta CB di 1••• • 
attività di volontari. ,-

Ma veniamo al motivo principa-
le della tua lettera: il tema della 
costituzione di un circolo CB è sem-
pre molto interessante e quindi ci 
torniamo sopra volentieri, sicuri di 
fare cosa gradita anche ad altri 
letton i in particolare a coloro i quail 
ci seguono da poco tempo. 

Per quanta riguarda le autoriz-
zazioni o i permessi, queste non 
sono in alcun modo necessarie, 
perché l'art. 18 della Costituzione 
della Repubblica Italiana recita: 

cittadini 
r •  

e 
2r  :17 ,; 

anche indirette ,:-
ci mediante 
rattere militarz 

Quindi per 
operativa ,,,-, n9 zr_sl 
fine di rim . 
regolamet •; - é-
fondere il • • . • 
no, organ - • • - e • 

rac . 
necessari2 • L LiFt.7:f=t •k_fi = 

fr e. 

t — • 1. 111_ , 
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In una fase più avanzata di atti-
vità e di organizzazione molti circo-
li si danno uno statuto e si costitu-
iscono "legalmente" davanti a un 
notaio per avere la possibilità di 
agite legalmente in conto proprio e 
per conto dei soci. 

Io penso che questo possa e 
debba avvenire solo in un secondo 
tempo anche perché questa opera-
zione comporta delle spese non 
trascurabili. 

Costituita di fatto una associa-
zione CB a livello locale esiste ed lo 
lo ritengo consigliabile, la possibi-
lità di aderire o federarsi a una 
associazione CB con organizzazio-
ne a livello nazionale. 

Questa scelta credo sia in prati-
ca obbligata se voi desiderate svol-
gere un'attività di assistenza radio 
a manifestazioni di vario tipo. 

Le attività di volontariato sono 
state di recente regolamentate per 
legge e conviene appoggiarsi ad 
una associazione riconosciuta a li-
vello nazionale per evitare perdite 
di tempo e spese. 

Passiamo ad un articolo sut 
• )Iontariato in 27 MHz inviatonni 

Stefano Montone. 

F.I.V.A. 
Stefano Montone, 1AT908 

Dopo circa un anno dal conve-
gno che sand la nascita della 
F I VA IFèderazione Italiana 

L 1. 7". 

- "7: .7: • 

. • ..• =,L rie 

• •r.:' • . • • . - tà 
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Erano present' oltre a tutti i re-
sponsabili della Federazione anche 

l'Assessore Regionale alla Protezio-

ne Civile. 
Bisognapremettere che la P.1 VA. 

non comprende solo Centri CB di 

Protezione Civile ma anche strutture 

IV MEETING RI __J  
Si è svolto a Castelvetrano il 29 g, ! 

CB CASTELVETRANO il IV MEETII I • J "!,1z i-r. 
Erano presenti i rappresentanti d 
Mazara del Vallo (TP), Sciacca (1 • • •••I. . ......-• • - 

Tusa (ME), nonché una delegazione della neo costituita sede di Parti .ml 
San Giovanni Gemini (PA). 

Dopo il saluto a tutti gli intervenuti il responsabile regionale Li 
Giovanni Salvatore ha spiegato come e perché la presenza di LANE 
estendendo e consolidando in Sicilia. 

Il responsabile regionale S.E.R. LANCE CB, Scarpinate Maurizio - -.m • • . • •-
sul tema "Associazione di volontariato" spiegando ai presenti il cc , 
articoli di Legge che regolamentano le attività delle Associazioni n 
parlato inoltre della compilazione del nuovo censimento attuato dal IN 
Interni per le Associazioni di Volontariato. 

Dopo una sosta per il pranzo presso un noto ristorante della zo i. . mt.,.. 

pomeriggio si sono svolte le elezioni per le cariche regionali. Son -e-..-;-
all'unanimità con l'incarico di Responsabile Regionale LANCE CE L • • .ni 
Salvatore e Scarpinate Maurizio; Segretario Regionale Sig. Scandagli .1. .,11•LY 
tutti del gruppo di Castelvetrano. Consiglieri Regionali: Sferrazza Salv I 
Scalici Gaetano (Sciacca), Alagna Domenico (Mazare), Ballaro L cerm, 
Sono stati inoltre eletti i Responsabili Provinciali e i Consiglieri per 7: F71-memr.1;i1 
Trapani e Agrigento che sono rispettivamente Dado Antonio (Maza ,! - ;:•7 
Paolo (Castelvetrano) per Trapani, per la provincia di Agrigento Sferrazza Salvatore 
(Licata), Balneare Francesco (Sciacca) e Bella«) Luigi (Ribera). 

Al termine del meeting ha preso la parola il Presidente di LANCE CB 
CASTELVETRANO che ringraziando tutti gil intervenuti ha donato delle targhe 
ricordo a tutti i Presidenti delle delegazioni intervenute ad ha premiato con targhe 
ricordo tutti quai soci di Castelvetrano che hanno contribuito con la loro opera, in 
occasione della ristrutturazione dei locali della sede. 

Un ringraziamento vada a tutti i soci di Castelvetrano che hanno contribuito 
alla riuscita del meeting, nonché a tutti i soci LANCE CB della Sicilia che, per 
assena presenti hanno fatto centinaia di chilometri e alla ditte sponsor che hanno 
permesso la buona riuscita della manifestazione. 

I " r: 

' 

sanitarie e volontarie come l'Asso-
ciazione Nazionale Medicina delle 
Catastrofi di Napoli, l'Associazione 

Nazionale Vigili del Fuoco 
discontinui, la Croce Aversana (ser-
vizio trasporto infermi totalmente 

gratuito). 
Il tutto per un totale di quasi 1500 

uomini disseminati su tutto il territo-
rio Campano. I sod seguono cursi 
appositi per la prevenzione di even-
tual' sciagure e l'intervento in caso di 

calamità natural!". 
I Centri di Protezione Civile sono 

circa una quarantina e tutti coordi-
nati tra loro, anche se come da statu-
to mantengono tu/te le loro autono-
mie locali Punta di diamante è il 

Centro Operativo Victor India di 
Aversa (CE). Tale Centro è dotato di 
apparecchiature di telecomunica-
zione all'avanguardia, grazie al fatto 

che annovera tra propri sod molli 
CB e anche molti radioamatori. 

Per eventual' informazioni rivol 
gersi al Centro Operativo VICTOR 
INDIA - Volontariato Indipendente 
di Protezione Civile - Piazza Marconi, 

50 - 81031 Aversa (CE). 

Ed ora seguiamo le attività del-
l'Associazione radiantistica tre-
vigiana gruppo radio Italia Alfa 
Tango di Treviso. 

"LE MIE INVENZIONI SONO 
PER SALVARE L'UMANITÀ, 
NON PER DISTRUGGERLA" 

Cosi si leggeva in uno scritto di 

Guglielmo Marconi sotto un suo ri-
tratto esposto alle Celebrazioni 

Marconiane di Conegliano e intitola-
te "1895 - 1995: Cento Anni di Ra-
dio di Guglielmo Marconi". 

dell'A.R.T - G.R.I. 

ALFA TANGO, inaugurata domen/-

ca 19 marzo 1995 dalla Principessa 
Elettra Marconi (figlia del grande 
scienziato) accompagnata dal figlio 

1.11r10 '1" 

4-g"1; jk9/11 
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Guglielmo, alla presenza di autorità 
po/it/che e militari regionali, provin-
calf e comunali, di giornalisti della 
RAI TV di tutte le TV locali, della 
stampa specializzata e di numerosi 
quotidiani e settirnanali. 

Foltissirno ed interessato il pub-
blico presente al/'apertura ufficiale 
dei fesieggiamenti per il primo seco-
lo di vita della radio nata ne/ 1895 a 

Villa Griffone ad opera dell'allora 
21enne Guglielmo Marconi. 

Diversi i settori in cur' è stata alle-

stita CRONOLOGÍA 
MARCONIANA, MOSTRA DELLA 
RADIO D'EPOCA CIVILE E MILI-

TARE, CARTOLINANDO esposizio-
ne mondiale di corrispondenza ra-
dioamatoriale, MOSTRA FOTO-
GRAFICA "piazze, vie ed edifici pub-

blici intitolati a Gughélmo Marconi in 
provincia di Treviso", oltre alfattivi-
tà radioamatoriale della" stazione 

commemorativa marconiana 
"IY3GM" dal Castello di Conegliano 
e la stazione 1- AT -GM 100. 

Presente inaugurazione una 
troupe della RAI TV con i giornalista 

Il sindaco di Conegliano,Flavio Silvestrin, la p.ssa Elettra Marconi ed il figlio 
Guglielrno alla manifestazione A.R.T.-G.R.I. Alfa Tango del 19/03/95. 

11%95 - 1995 

(1\1'1\11 DI ItIDIII 

cam 

Giovanni Stefani che ha ricordato 
agli intervenuti "CHE LA RADIO HA 

100ANNI MA NON LI DIMOSTRA' 
oltre a presentare numerosi dafi tec-

nicisull'attività di RADIO RAI: ore di 
trasmissione e luoghi raggiunti nel 

"14° Festa della RADIO in montagna" 
REVINE (TV) 

3 Set-lei:Libre 1995 - Chiesetta Madonna della Neve - Loc. Lama delle &ode 

ore 10: S. Messo celebrata do S.E. Mons. Eugenio Rovignani, 
Vescovo di Vittorio V.to 

— 
• sum.. 
•A 4 I 

mondo, tecnici e giornalisti occupati 
programmi passati e futuri. 

L'intervento del Comando Tra-
smissioni del .5° C.A. e del 7° Reggi-
mento Trasmissioni ha consent/to il 
collegamento RADIO IN MAGLIA 
ONU con lo squadrone elicotteri 

"ITALAIR" comandato dal Ten. Col. 
Orsini di stanza in Libano (inquadra-

to nell'UNIFIL) con la ricezione dei 
messaggi via radio dei Caschi Blu si 
sono vissuti momenfi di brivido quan-
do l'Alto Ufficiale italiano ha comu-
nicato dell7ncidente occorso ad al-

cuni Caschi Sudamericani ivi pre-
sentí e salta ti in aria su una mina e 
gravemente feriti 

L'intervento di un'eliambulanza 

italiana ha permesso il loro trasporto 
in un ospeclale di Haifa (Israele) per-
mettendo di salvare loro la vita. 

Si è cos] avuta ancora una volta la 
dimostrazione di come la radio "ar-
riva per prima la notizia". 

Durante successivi giomi di aper-
tura le varie esposizioni sono state 
vis/tate da migliaia di appassionati, 
da scolaresche, gruppi di anziani e di 
ammalati. 

Un vero success° che ha bailor-
mato - almeno per una settimana - 
LA CETA DI CONEGLIANO NEL-
LA CAPITALE DELLA RADIO. 

Lu -1)1-• - I )5 [11:4(1t1PMUI4, 
• I 
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Anche Sergio Zavoli - intervenuto 
a Conegliano- ha ricordato un'ini-

ziativa similare realizzata a Spoleto 
coli enorme successo quando era 

alla Presidenza della RAI. , 

Lo stesso Zavoli ha ricordato -come 

la radio sia "IL PIÙ DISCRETO MASS 

MEDIA" 

Per fin ire vi invito tutti a parteci-
pare al Memorial Antonio Marassó 
organizzato dal GRAL. 

Svolgendosi sulle Onde Medie 
non è necessario possedere un ri-
cevitore professionale ma è suffi-
ciente un qualsiasi radio ricevitore 
e un poco di iniziativa. 
EUROAFRO 
Memorial "Antonio Marasso" 
fi Gruppo Radioascolto Liguria 

organizza dal 5 al 27 Agosto 1995, la 
gara di ricezione in Onde Medie 
EUROAFRO Memorial "Antonio 
Marasso"; essa è gratuita e aperta a 
tutti gli interessati. 

Per partecipare basta un fog/Jo 
qualunque. sul quale vanno indicati 
NOME, COGNOME, INDIRIZZO, RI-
CEVITORE, ANTENNA e la FONTE 

dalla quale avete appreso la notizia 

di questa iniziativa e, ovviamente, 
DETTAGLI DELLA PROGRAMMA-

ZIONE di almeno una delle stazioni 
d'ascoltare in gara, riferiti ad un ora-

rio compreso tra le 21 e le 21.30 
UTC; inviatelo entro e non oltre il 30 

/,///// 
/7/"//, -/.// 

Manuali Hi 

_ • "-

u. • - (GE). 
, 7artecb 

• :.-rn• 2 - _1 r 

- egg! (1 

;r _ ,fnti per 

ognidettaglio) e, se sarà for unato, 
uno opiàpremifra le decine r 7essi in 

palio. 
Ringraziando fin da ora tu: ti colo-:. 

ro che cobtribuiscono alla riLîcita di 

ques:ta iniziativa invitiamo a , ?artecvi-

pare numerosi. 
EMITTENTI IN GARA 
Sabato 5 Agosto - 540 kHz 

KOSSUTH RADIO (UNGHERIA) 

Domenica .6 Agosto - 549 kHz 

RTA (ALGERIA) 
Sabato 12 Agosto - 612 kHz RA-

DIO BOSNIA ERZEGOVINA 1 
Domenica 13 Agosto - 630 kHz 

RTT (TUNISIA) 
Sabato 19 Agosto - 918 kHz RA-

DIO SLOVENIA 1 
Domenica 20 Agosto - 1053 kHz 

RTM (MAROCCO) 
Sabato 26 Agosto - 1089 kHz 

TALK RADIO UK (REGNO UNITO) 

Domenica 27Agosto - 1251 kHz 
RADIO JAMAHIRIYAH (LIBIA) 

Un ringraziamento a Andrea 
Cavo e Roberto Morello che mi 
hanno aiutato a gestire la docu-
mentazione raccolta. 

LETTERE 
Sarà data risposta sulla 

a tutti coloro che mi scrivE 
(L.A. Bari - via Barrili, 7/11 - 
Genova), ma dovranno avE 
zienza per i soliti terribili terr 
nici. 

Le Associazioni CB e i left 
in_viano al responsabile dellE 
Ca CB il materiale relativo a 
festazioni, notizie CB ecc. p 
pubblicaziosne o una segnal-.-i 
sulla rubrica sono pregati di 
conto che il redattore della 
CB spedisce i testi ed i mat •1.. - 
Bologna per la stampa con = • 
ticipo consistente. Percià il ,-;=_•5 
riale dovrebbe essere inviato 3 
mesi prima del mese di copertina 
della Rivista in cui si chiede la 
pubblicazione. 

La rubrica CB è un servizio che 
la Rivista mette a disposizione dei 
letton i e delle Associazioni, ma per 
accedere ad un servizio bisogna 
seguire alcune regole-. 

Sows costretto a ricordare che 
non verranno ritirate le lettere che 
giungono gravate da tassa a canco 
del destinatario! 
ELETTRONICA FLASH LA RI-

VISTA CHE NON PARLA.AI LET-
TORI, MA PARLA CON I LETTO-
RI! 

Ed ora vi lascio allo studio della 
27a puntata del Minicorso di 
Radiotecnica. 

Progetto Editoriale Luciano Macri 

Richiedi il depliant!! 

Giampiero Pagnini Editore 
PIAZZA MADONNA ALDOBRANDINI, 7 
50123 FIRENZE - TEL. 055 / 293267 t 
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Minicorso di Radiotecnica 
(continua il corso iniziato su E.F. n° 2/93) 

(27e puntata) 

Alcune considerazioni su come 

funzionano i trasmettitori ed i rice-
vitori in modulazione di ampiezza. 

Esponiamo subito alcune no-

zioni, probabilmente già note ai 
letton, che costituiscono i 

"prerequisiti" necessari a çorn-
prendere i ragionamenti che espor-
remo nel seguito. 

COR RENTE CONTINUA: la CC 
o DC (direct current nella letteratu-
ra angloamericana) è costituita da 
un flusso di elettroni che si muove 
entro un conduttore in una unica 
direzione. II valore della c.c. 

(espresso in Ampere A o nei suoi 
sottomultipli mA e,uA) si mantiene 
costante. 

Nella pratica quotidiana le CC 
sono generate dalle pile, dalle bat-
terle di accumulatori (esempio, la 
famosa batteria dell'auto) o da ap-

positi alimentatori (per esempio 
'alimentatore da rete 220V con 

uscita a 13,8V che si usa per ali-
mentare il baracchino CB). 

CORRENTE ALTERNATA: la 
corrente alternata invece è varia-
bile nella direzione e nella am-
piezza. 

Il valore parte da 0 e sale gra-
dualmente al massimo positivo per 
poi decrescere gradualmente a 0 
e quindi inverte il segno cresce 

verso il massimo negativo per poi 

diminuire nuovamente fino a 0. 
Cuesto andamento, nel caso 

di Livio Andrea Bari 

più comune di una corrente alter-

nata sinusoidale è descritto dal 
grafico di figura 1, che mostra 

l'andamento dell'ampiezza in fun-
zione del tempo. 

II tempo impiegato per compie-
re un ciclo completo viene detto 
periodo. 

II numero di cicli compreso nel 
tempo di 1 secondo viene detto 
frequenza. 

La frequenza della corrente al-

ternata distribuita sulla rete ENEL 
è di 50 Hz. Le correnti sono pro-
dotte, nel caso in questione, dagli 
alternatori. 

Ma esistono altre correnti alter-
nate con frequenze diverse che 

costituiscono i segnali. 

Ad esempio nel campo audio i 
segnali generati dai microfoni, dai 
pick-up (testine) dei giradischi, 
dalle testine di lettura dei registra-

tori magnetici, dai letton i di compact 
disc, amplificate dai preampli-

ficatori, dagli amplificatori di BF 
(bassa frequenza) e riprodotte 

sotto forma di suono dagli altopar-
'anti e dalle cuffie sono comprese 

nel campo 20 Hz - 20000 Hz. Cue-
ste correnti vengono dette a BF o 
ad audio frequenza (AF). 

Nel caso invece delle onde ra-

dio emesse dai radiotrasmettitori 
le frequenze sono superiori ai 
20000 Hz, anzi in genere sono 

molto più elevate e vengono irra-

"Quiet please, L. Bari is pursuing a 
M.S.0 J. Master of Science in Design 

diate nello spazio attraverso le an-

tenne. Cueste correnti vengono 
dette a RF (radio frequen-i-i.s, 

La gamma più usata, cd -r,.17.e e 
"facile" nel campo della tasmis-

sione radio équelladelle 011..?nde 
Medie) o MW (Medium Wave, nel-

la terminologia angloamericana), 
in cul trasmettono le stazioni di 

RAI 1, RAI 2 e RAI 3, che possono 

essere ricevute anche con sempli-
ci ricevitori autocostruiti o con qual-

siasi radioricevitore commerciale. 
I trasmettitori della rete RAI a mo-
dulazione di ampiezza trasmetto-
no nella gamma Onde Medie ed 
hanno frequenze comprese nella 

banda che si estende da 520 a 
1650 kHz. 

TRASMETTITORE A 
MODULAZIONE DI AMPIEZZA 
(A.M.) 

In un trasmettitore a modulazio-

ne di ampiezza la corrente ad au-
dio frequenza prodotta dalla voce 

Luglio - Agosto 1995 11L7.11t-41&13. 
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chi parla davanti al microfono per 
poter essere radiotrasmessa deve 
essere cornbinata con una cor-

rente a RF. 
Le correnti a RF sono generate 

da speciali circuiti elettronici detti 

oscillatori a RF. 
Requisito fondamentale per un 

oscillatore a RF è la stabilità 

della frequenza del segnale ge-
nerato che caratterizzerà il se-

gnale del trasmettitore emesso 

dall'antenna. 
Considerata l'ampiezza del se-

gnale generato dall'oscillatore, co-
stante nel tempo, il segnale genera-
to dall'oscillatore è detto portate. 

Per mezzo di uno speciale circui-
to detto modulatore la ampiezza 

del segnale generato dall'oscillato-
re (cioè della portante), viene fatta 
variare in relazione al iivello del se-
gnale proveniente dal microfono. 

All'uscita del trasmettitore è dispo-
nibile un segnale RF modulato in 
ampiezza (cioè la portante è stata 

modulata in ampiezza) che viene 

applicato all'antenna per essere tra-
smesso (figura 2). 

ASPETTO E CARATTERISTI-

CHE DI UN SEGNALE RF 
MODULATO IN AMPIEZZA. 

In figure 3 possiamo vedere rap-

presentato in modo schematico 

un segnale RF modulato in am-

piezza. 
Le sinusoidi a frequenza eleva-

ta (disegnate con tratto continuo) 

rappresentano la portante, che in 
figura, dopo un primo tratto ad 
ampiezza costante (dice in assen-

za di modulazione) viene poi mo-

dulata in ampiezza da un altro 
segnale sinusoidale con frequen-
za molto inferiore (bassa frequen-
za modulante) che ne fa variare 

l'ampiezza. 
In realtà la frequenza della por-

tante è molto più elevata della 
modulante e quindi visualizzando 

con un oscilloscopio la forma del-
l'onda di un segnale a RF modula-
to in ampiezza non è possibile 

vedere la portante che appare 

corne un tratto "pieno" nell'imma-
gine vista sullo schermo. 
Come tutti i segnali anche un 

segnale modulato in ampiezza ha 

dei parametri che lo caratterizza-
no, in particolare, a parte la fre-

quenza della portante e quella del-
la modulante di BF, assume parti-
colare interesse il parametro m 

detto coefficiente di modulazio-

ne o più comunemente profondi-
tà di modulazione. Nella figura 4 
sono rappresentati diversi casi di 

portanti modulate in ampiezza. 
In particolare in figura 4a è visi-

bile la famosa portante sovramo-
dulata che tanti guai provoca aile 

radio comunicazioni, in quanto in 
queste condizioni (da evitare as-
solutamente), vengono irradiati 
sotto forma di segnali armonici, 

oltre al fatto che chi riceve un 

segnale sovramodulato ne ascol-

ta con difficoltà la modulazione 
perché questa viene distorta. In 

qualche caso fino a risultare in-
comprensibile. 

In pratica si verifica sovramo-
dulazione quando il segnale mo-
dulante (proveniente dal microfo-
no) ha una ampiezza (o livello) 

eccessivo e questo caso è molto 
comune nelle trasmissioni in ban-
da CB se si usano microfoni 
preamplificati il cui controllo di 

volume viene tenuto troppo alto. 

In figura 4b viene rappresenta-
ta la portante modulata al 100%, 

condizione che deve essere rag-

14 1111,gy.,NIC-: Luglio - Agosto 1995 
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INVILUPRO SINUSOIDALE 
DISTORT° 

_ 
r TI 

(a) PORTANTE SOVRAMMODULATA 

el>s.--41117› 
I 

• ; 1" 1191 k I 

..V!IL'" 4 j•ii 

_ 

LA PORTANTE SI ANNULLA 
MA L'INVILUPPO NON E' 
DISTORTO 

I el& 

'a. 

d 

(b) PORTANTE MODULATA AL 100 °A, 

PICCOLA VARIAZIONE 
DELL*AMPIEZZA DELLA 
PORTANTE SIGNIFICA 
BASSA POTENZA TRASMESSA 
DEL SEGNALE MODULANTE 

NTE SOTTOMODULATA 

MODULAZIONE 
V p-p max - V p-p min 

V p-p max + V p-p min 

12 - 3 9 
m - - = 06 

12+3 15 ' 

% DI MODULAZIONE = m X 100% 

% DI MODULAZIONE = 0,6 X 100% = 60% 

(d) CALCOLO DELLA PERCENTUALE DI MODULAZIONE 

- Parametri caratteristici di un segnale mod. in ampiezza 

..) nei picchi di module-
evitare appunto di 

_dare. 

- -1 4c troviamo una 

condizione 
:.Insta da evitare, perché 

:5; : ntuali di modulazione 

inelb _,"ise il rendimento del 
rE!.r .7.4. ore è ridotto al rninimo. 

nte bisogna regolare il 
I , 

• , .rwr 
uF ' • r 

17 du In Coliulziurn 1101-

ma 

si effettua 
L!. .:_.c."1"F• dei micro-

•J'1.-2: -¡-"07:•" 1 7 .gendo sul 

.."- din" neitra-
r.....il t. j  forniti. 

)re ha una 

sua voce con precise caratteristi-

che questa regolazione non puà 
essere che individuale e dovrebbe 
essere eff=Puul..-2 
segnale e . • • 

con un os.,1 

In mancanza dello strumento si 
ricorre all'aiuto di un corrispon-

dente che ci riceva con un livello 

sufficientemente elevato (dell'or-
dine di 89), ma non troppo elevato 
(per evitare fenomeni di saturazio-
ne del ricevitore). 

Per calcolare con esattezza la 
percentuale di modulazione si ri-

corre alla formula indicata neta 
figure 4d, in cul l'immagine 

oscilloscopica riportata come 
esempio si riferisce ad una por-
tante modulate al 60%. 

RICEVITORE PER SEGNALI 
MODULATI IN AMPIEZZA del 
tipo a rivelazione diretta (figura 5) 

I segnali radio captati dall'an-
tenna sono appticati al circuito di 

sintonizzazione (eclatante e clas-
sica applicazione del circuito LC 

parallelo) che deve essere regola-
to su una frequenza Fo identica a 
quella della stazione che si vuole 
ricevere, di cui "seleziona" il se-
gnale, scaricando a terra tutte le 

altre che irradiano segnali con fre-
quenza diversa. 

II se icevuto in am-
piezza Ccato al circui-
to ri' ti.. •.. letto anche 

demo( •r e provvede ad 
"estrar;. ' izione in esso 
conter -.:1:-.71-=sentata dalla 
modul- .a 

.g_ ,ivviata al tra-
,q' : r: 2 ;tic() (cuff ¡a ad 

71[:-.. :pcLiCAZct) u upportunamen-

te amplificato e quindi ascoltato in 
altoparlante (figura 5). 

ANTENNA 
RICE VENTE 

figura 5 - Ricevitore a rivelazione diretta (schema a blocchi) 
1. correnti a RF modulate da differenti stazioni 
2. corrente a RF modulate di 1 sola stazione 
3. segnale a BF (modulazione) 
4. suono udito in cuffia 

teeiît 
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SEGNALE A.M. 

figura 6 - Rivelatore AM con diodo 
Dl: diodo al germanio 
C: condensatore ceramico 
R: resistore 

SEGNALE 
BE 

(MODULAZIONE) 

RIVELATORE PER SEGNALI 

MODULATI IN ANIPIEZZA (AM) 
La rivelazione o demodula-

zione è il processo per cui il se-
gnale audio modulante originale 
viene estratto dall'onda portante 

modulata. 
Consiste nel raddrizzare l'onda 

portante modulata in modo da otte-
nere una corrente unidirezionale 
pulsante lacui ampiezza varia come 
il segnale modulante originale. 

Lo schema del rivelatore per 

seenali AM più semplice è dise-

figura 6. 

risione e è un segnale a 
n"r uudlato in AM e percià il suo 
valore massimo varia continua-
mente seguendo l'andamento del 

segnale modulante. Se la costan-
te di tempo RC è sufficientemen-

te piccola, cioè la scarica di C su 

R è sufficientemente rapida da 
permettere alla tensione ai capi 
di R di seguire le variazioni di 
ampiezza di e, la tensione V se-

gue fedelmente l'andamento 

dell'inviluppo della tensione mo-

dulata (figura 7). 
La seghettatura della tensione 

y è in pratica piccolissima perché 
nel più breve periodo del segnale 
modulante (la cui frequenza più 

elevata in pratica è 5 kHz nei tra-
smettitori ad Onda Media) si corn-
piono alcune centinaia di cicli del-

la portante a RF che vale per esem-

pio 1000 kHz. 
Nel disegno per necessità gra-

fica sono invece indicati poche 

decine di cicli della portante per un 

ciclo della modulante. 
Trascurando quindi la 

seghettatura, la tensione ad 
audiofrequenza V à la somma di 
una corrente continua Vo, il cui 
valore dipende esclusivamente 
dall'ampiezza dell'onda portante 

ricevuta e di una tensione alterna-
ta em che riproduce l'inviluppo del 
segnale modulate in ampiezza, 

cioè il segnale modulante stesso 

(figura 8). 

DINIENSIONAMENTO DI R e C 
nel circuito RIVELATORE 

Grande interesse platico rive-

ste il dimensionamento di ReCe 

quindi della costante di tempo R.C. 
Se il prodotto R C è troppo 

grande il condensatore non si sca-
rica con sufficiente rapidità e la 

tensione ai suoi capi non riesce a 
seguire l'inviluppo del segnale nella 

fase discendente come eviden-
ziato, graficamente, in figura 9. 

Me [.. I 

è trop _I . 

Po ra! 
malfu 

Pe 

quind 
esser • 
base al rapporte = 
frequenza massir _ 

la frequenza della 
Nei ricevitori per Onde Medie si 

usa in genere un valore dell'ordi-
ne di 50 pS ottenibile ad esempio 

con un gruppo RC dove R vale ad 
esempio 10 kl2 e C 47000 pF. 

_ 

UN RICEVITORE A RIVELAZIO-

NE DIRETTA PER ONDE 

MEDIE 
Fin dagli anni '20 è cioè dalle 

prime trasmissioni di radio diffu-
sione circolare sono stati realizzati 

semplici ricevitori di questo tipo 
che addirittura vennero costruiti in 

serie. 
Uno di questi ricevitori è stato 

descritto nell'articolo "Marconi-
phone Cristal Junior" apparso su 
Elettronica Flash di gennaio 1995. 

Un aspetto affascinante di que-

sti ricevitori è che non richiedono 
alcuna sorgente di alimentazione 

in quanto funzionano con l'ener-

gia captata dall'antenna. 
Detti "Stolen Power" dagli Ame-

ricani sono ricevitori veramente 

ecologici! 
Vi propongo uno schema clas-

figura 7 - Andamento della tensione y ai capi del gruppo RC del 
rivelatore. 

ere» 
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, figura 8 - La tensione y (a) è la somma di una tensione continua I/ 0e 
di una tensione alternativa e, che riproduce il segnale modulante (b). 

sico tratto dal fondamentale "Cor-
so di Radiotecnica" dell'Ing. 

Montù, vol. III Pratica di ricezione e 

trasmissione, pubblicato a Milano 

nel 1938. 

Quest° ricevitore è tuttora meri-

tevole di essere sperimentato e 

fornirà grandi soddisfazioni a chi 
abita in un raggio di alcune decine 

di chilometri intorno ad un tra-

smettitore ad Onde Medie della 

RAI. Nelle ore serali sono comun-

que possibili ascolti a distanze 

nettamente superiori. 

Per quanto conberne l'antenna 

viene consigliato luso di un con-

duttore (filo di rame) di circa 10 m 

di lunghezza pasto più in alto pos-
sibile. 

Nella 25' puntata di questo 

"Minicorso di Radiotecnica" sono 

state descritte numerose soluzioni 

alternative per realizzare antenne 

per la ricezione delle Onde Medie e 

quindi vi rimando alla Rivista di E.F. 

pubblicata in maggio 1995. 

L'Autore consiglia l'uso come 

diodo rivelatore R di un rivelatore a 

galena per la sua eccellente sen-
sibilità anche se fa notare le diffi-

coltà di messa a punto che carat-
terizza questo storico rivelatore. 

figura 9 - Distrosione derivante da un eccessivo valore di RC 

Fig. 69o. - Schema teorico, 

YO 5.5 51010 

Fig. 69t. Trasforrnatore di antenna. 

figura 10 - Radioricevitore a 
cristallo: con un buon ri-
velatore, questo radioricevi-
tore consente una ricezione 
soddisfacente sino a una 
distanza di 20-30 km purché 
venga impiegata una buona 
antenna esterna, lunga 10 m e 
distante dal tetto. 
Vi sono casi perà in cui con 
una antenna molto efficiente 
si possono ricevere radiodif-
fusori potenti a distanze molto 
più grandi. 
II trasformatore di antenna è 
visibile in figura. P (prirri;Ji.)) 
ed S (secondario) sono a.. _di 
nello stesso sonso su un 
supporta di cartone bakeliz-
zato o paraffinato sul quale 
vengono fermati l'inizio e la 
fine degli avvolgimenti tramite 
due for. 
II radioricevitore migliora 
notevolmente le sue capacità 
utilizzando un trasformatore 
d'antenna a nucleo magnetico. 
II condensatore variabile deve 
essere di ottima qualità, 
mentre per il rivelatore R 
conviene usare una galena, 
più sensibile, anche se 
richiede una messa a punto 
critica. 
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Naturalmente oggi si puà usare 
un diodo al germanio a punta di 
contatto (ad esempio 1N34, 

1N270, 0A79, 0A81, 0A85, 
AAZ15, ecc.). II condensatore va-

riable è da 500 pF, il condensato-
re fisso in parallelo alla cuffia ad 
alta impedenza, la cul resistenza 
costituisce la R del gruppo RC del 

rivelatore, puà essere un ceramico 
di valore compreso tra 1000 e 

10000 pF. 

ll filo isolato in doppio cotone 
oggi non è reperibile, ma si puà 

usare del normale conduttore in 
filo di rame smaltato da 0,5 mm. di 

diametro. 

Per supportare i due avvolgi-
menti P e S del circuito di antenna 

e di sintonia si puà usare un tubo 
di materiale plastico da 40 mm. di 

diametro. 
Nella figura 10 è riportato lo 

schema e la descrizione tratti dalle 

pag. 621 e 622 del citato volume 
dell'Ing. Montù. 

Nel testo, da noi riassunto, si 

accenna ad una versione più sen-
sibile di questo classic° "radio-
ricevitore a cristallo" da realizza-
re avvolgendo il trasformatore di 

antenna P-S su un nucleo ma-

gnetico. 
Di cià parleremo in seguito. 

MmiMMumM•MmlumM•zim 

ACQUISTIAMO 
MEMORIE - SIMM 

1x9, 4x9, 1x36, 2x36 

30 o 72 Pin 

TU77E LE MEMORIE 
HANNO UN VALORE! 

Modelli obsoleti o guasti, anche solo i chip 
Qualsiasi quantità - Pagamento contanti 

Moduli Simm non funzionanti o sp.ezzati, 
Chip D Rani sia Dip che Smd 

Per informazioni 
0824•25047 - Fax 25762 

SDG Elettronica Applicata srl 
Via S. Gaetano, 1 - 82100 Benevento 

ABBONATI A ELETTRONICA FLASH!! 

LA TUA FIDUCIA, IL NOSTRO IMPEGNO 

e 

via S. Ferrari, 82/A 
19124 LA SPEZIA 

slANDARDA4,44/, 
by '4 °7c3;11'1 s& 

..5ze 
RADIO MARKET sri, -5zo \ ORARIO DI VENDRA: 

Elettronica 8c Telecomunicazione 

II 
Cl 12E 
Dimensioni ridottissime 
Robusto ed afficiablle 
Elevate sensibilità 
Range: 138,- 174 MHz 

solo lit. 519.000 
CI88 
Ample ricezione 
60+ 200 Mi-lz 
Tx: 130+ 175 MHz 
200 mem. in dotazione 

solo lit. 549.000 

9 -12,30/15 -19,30 

C488 
Ample ricezione 
400+ 600 MI-1z 800+ 900 MI-b 
Tx: 400+ 480 MI-Iz 
200 mem. in dotazione 

solo lit.590.000 

OFFERTA tl mrrA-rA VALIDA FINO AD ESAVR1MENTO SCORTE 
ACCESSORI 
0188/C488 
CCA 181 adattatore caricahatterie 
CTN 181 tone squelch 
CMA 181 Matt. alimentazion-
ONO 181 ballena Ni-Cd 4,8V 1-ir T 
CNB 182 batteria Ni-Cd 9,6V 
CNB 183 batteria Ni-Cd 6V/1 I., r' 
CLC 182 custodia per CNB 1.1 ' 11-1 

0112/0412 
OCA 412 adattatore caricabe 

CTN 160 tone squelch it. 135.000 
CMA 412 kit alimentazione auto lit. 50.000 CLC 162 custodia per ONO 162/163 it. 25.000 

lit 35.000 CKP 412 tastiera DTMF lit. 50.000 
lit 129.000 GTE) 412 scheda DTMF lit. 69.000 0550/0558/0520/0528/0150 
' 60.000 CTN 412 tone squelch lit 80.000 SNB 151 batt. Ni-Cd 7,2V/700mAh (compatibile) 
7 90.000 CNB 401 batteria Ni-Cd lit 70.000 SNB 152 batt. Ni-Cd 12V/700mAh (compabbile) 
7 165.000 SNB 153 batt. Ni-Cd 7,2V/1100mAh (compatibile) 
I' 100.000 C160/C168/C468 SNB 151GY per C550/558 stesso colore (compatibile) 
h 25.000 CNB 160 batteria Ni-Cd 6V/300mAh lit. 85.000 SNB 152GY per 0550/558 stesso colore (compatibile) 

CNB 161 batteria Ni-Cd 7,2V/700mAh lit 90.000 SNB 153GY per C550/558 stesso colore (compatibile) 
CNB 162 batteria Ni-Cd 12V/600mAh lit. 149.000 CLC 555GN custodia da cintura colore verde per 0550/558 

f . 35.000 CNB 163 bottela Ni-Cd 7,2V/1000mAh lit. 125.000 CLC 55509 custodia da cintura colore arancio per 0550/558 

it. 49.000 
t. 89.000 
t. 75 000 
t. 69.000 
rt. 90.000 
t. 79.000 
t. 49.000 
t. 49.000 

Le batterle ricaricabill mod. SNB 151/152/153 sono perfettamente compatibili con i ricetrtasmethtori mod. MV 102/103, Lafayette, 

713000 Zodiac, ADI 7118/43200, CIE CT145/C170/CT180, RL 102/103 Intek etc. etc. 
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\bbiamo preso in esame: 

ALAN 95 PLUS 

ergio Goldoni 

-1 Dlo e bello, l'aspetto professionale, sa 
re discreto in virtù del suo colore grigio, 
uale spiccano le serigrafie bianche dei 

41 .r ,Ikie ma non aspettatevi 
7,1" - 4. - i zi di giocattoli! 

reuerio e provarlo rivolgetevi anzi al 
.0 rivenditore CTE più vicino, è una 
à appena "sfornata" e noi lo abbiamo 

,4—ato per voi.-

LA PROVA: alte prestazioni 
Siamo subito rimasti affascinati dai risultati ot-

tenuti con la minuscola antenna in dotazione, 
" 

re ec 

Nc ip - )ni, 
la sc I- 1.7. , IT n ,ilta 
moltc 
poter . )Ito 
anchl II 1:2 

• la 
temp it. r;.e,. • - lop 

corta I- LI" I ' 

nomk, 
ridurri 1.. . 

di 

ata 

ester. :I" 

ganduac ui ii ieuui U ai iter ir a upo 
L'alimentazione all'apparecchio proviene da 

nove pile da 1,5V che prendo no posto nel vano 
apposito situato sul dorso del portatile. Visto che 
èdisponibile la presa per la ricarica diverràoppor-
tuno in diverse situazioni, optare per le batterie 

na 
le-

ALAN 95 PLUS: LA PAGELLA 

Aspetti positivi: 
Estetica moderna 
Emissione AM-FM 
Cambio canali elettronico 
Cambio canali rapido 
Accesso diretto al canale 9 
Due livelli di potenza RF out 
Display a cristalli liquidi 
Eccellente ricezione 
Funzione scanner 
Blocco dei comandi 
Prese per microfono ed altoparlante esterno 
Presa d'antenna tipo BNC 
Antenna in dotazione ad alto rendimento 
Uso di tecnologia SMD 

Aspetti negativi: 
Temporizzazione della luce display troppo 
corta 
Mancanza della funzione Dual-Watch. 

Luglio - Agosto 1995 



130 

ricaricabili. 
Nella versione omologata per il mercato italia-

no sono disponibili 40 canali e due modi di emis-
sione: AM e FM, con una potenza RF di 4W. 
Questo portatile si impugna quasi come una rac-
chetta da tennis ed offre tutto quello che il 
radioappassionato puà esigere. 

II contenitore in solida plastica antiurto lo rende 
adatto ad ogni tipo di "trasferta" inoltre proprio 
per le sue performances "ALAN 95 PLUS" puà 
essere definito il compagno ideale d'avventura; 
gli appassionati di vita allana aperta avranno 
modo di apprezzarne l'estrema versatilità. 

Il portatile trova ad esempio, facilmente posto 
in una tasca dello zaino lasciando sporgere l'an-
tenna flessibile e con un microfono parla-ascolta 
collegato alle prese laterali, si potrà trasmettere 
comodamente anche durante gli spostamenti. 

SEMPLICITÀ OPERATIVA 
Malgrado il cospicuo numero dei comandi, 

l'utilizzazione dell'ALAN 95 PLUS è quanto mai 
agevole; questograzie ad una disposizione razio-
nale e funzionale degli stessi. 

Le due manopole poste nella parte superiore 
rappresentano la parte più classica di questo 
portatile e servono alla regolazione del volume e 
dello squelch oltre che all'accensione e spegni-
mento. Vicino ad esse il connettore d'antenna di 
tipo BNC per applicare l'antenna flessibile in do-
tazione o collegarvi ad una qualunque altra anten-
na per i 27 MHz. 

La parte superiore del frontale è occupata inve-
ce dal displayvisualizzatore a cristalli liquidi. Oltre 
al numero del canale selezionato, vengono 
visualizzate le varie funzioni attivate dall'operato-
re e lo stato AX o TX. Sempre sul display a cristalli 
liquidi troviamo uno strumento a barre che, a 
seconda dei casi, ci indica l'intensità del segnale 
ricevuto o la potenza di emissione RF. 

TASTIERA MULTIFUNZIONE 
Subito sotto al visualizzatore si nota unatastie-

ra composta da ben 11 piccoli tasti ovali, vedia-
mone le funzioni. 

II primo, di colore rosso offré l'accesso diretto 
alla frequenza di emergenza, il canale 9. Gli altri 
10 servono a lanciare la ricerca in successione sui 
canali disponibili <SCAN>, a selezionare il livello 
di potenza RF out alta o bassa <LOW>, a sce-

gliereia i due modi di em !e possibili <AM/ 
FM: temp( imente il display 
<LI fl > a bloccare i omLLndi <LOCK>. 

dei canali, 
neconilmodernosiStema(t. 
ma l'ALAN 95 PLUS si avve-..12 
do che facilita l'operative• 
<UP e DOWN QUICK> G:g 
sulla decina del numero di cans.,, ee 
tempi di selece,-7... 

I 1> 

' 
r' • Jr.ei 11;;I:'eà tiJ 

, „ 
• • t'cc; eth, ono alloggiate le 

71 espansioni 

c? 

Abbiamo T:r. per l'altoparlante 
esterno, un ni e rj ofono esterno ed 
una presa pc tr Dntazione esterna 

a 13,8V. 
Dalla parte opposta in alto, una protuberanza 

in materiale morbido nasconde il pulsante di tra-

smissione. 
Togliendo poche viti possiamo accedere alla 

parte interna dell'apparato; siamo subito gra-

ir±etem;:, 
Fseij 
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devolmente sorpresi scoprendo che l'ALAN 95 
PLUS fa largamente uso del montaggio super-
ficiale dei componenti (SMD), una moderna 
tecnologia ancora poco usata nei ricetrasmet-
titori CB. 

CONSIDERAZIONI FINALI 
Riteniamo opportuno terminare queste righe 

ricordando i punti di forza dell'ALAN 95 PLUS: il 
display a cristalli liquidi completamente illuminabile 
in arancio con un effetto simpatico e riposante, la 
selezione dei canali mediante tasti UP-DOWN, la 
scansione, l'accesso diretto al canale 9 di emer-
genza, la possibilità di bloccare i comandi per 
evitare manipolazioni accidentali durante il tra-
sporto, un'antenna di ridotte dimensioni con at-
tacco BNC e le prese per canoa batterie, micro - 

fono ed altoparlante esterno. 
In conclusione, per le possibilità che offre, 

l'ALAN 95 PLUS si colloca sicuramente nella "gam-
ma alta" dei ricetrasmettitori portatili CB. 
A voi ora la prova ed il severo giudizio.... 

Ulterioriinformazioni si possono ottenere con-
- via Sevardi, 7- Reggio 

1=17. 516660. 
1111111iiiiiiiiiii1111111111111111111111111111111111111 1 
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Elettronica FLASH 
ti attende a Villa Revedin 
- S.Michele in Bosco (BO) - 

il 13/14 e 15 agosto 1995 dalle 9 alle 24 

Nel grande parco di Villa Revedin si svolgerà una 

unica e grande celebrazione di 

''Marconi e 100 anni di Radio" 

Esporranno anche il museo della Radio Vaticana, 
il museo della RAI, il museo "Mille voci mille suoni", 
l'Esercito Italiano, il Genio trasmissioni e tenti altri. 
1000 posti a sedere per assistere a spettacoli, 

musica, canti e serate magiche con Silvan, oltre a 
diversi stand gastronomici. 
• L'ingresso è gratuito, poiché questa manifesta-
• zione è patrocinata da E.Flash e da altre importanti 
ditte e banche Bolognesi. 
Conservando questo coupon inoltre, e pre-

sentandolo al nostro stand potresti ricevere un 
omaggio. 

Per chi viene da fuori Bologna, Villa Revedin è 
fuori porta S.Mamolo nei pressi dell'ospedale 
Rizzoli, ed è raggiungibile comodamente dall'usci-

, ta n°4 (aeroporto) della tangenziale. 
A presto, con un Ferragosto veramente insolito, 

nel fresco delle colline Bolognesi. Ciao! 

OEDOtil DI 001 iL ',1011E 

"Died i anni di Surplus" cad.£25.000 x n° ....copie =£. 
320 pag. - 159 foto - 125 schemi 

Calendario a colon i 1995cad.£10.000 x n'....copie =£. 
f.to 26 x 37 cm 

• Sono abbonato (-20%) =£ 
O Allego Assegno o ricevuta C.C.P.T. =£ -1.850 
• lmballo e spedizione =£ 1,2.850 

Totale =£ 

Desidero ricevere al più presto quanta specificato allre; I FL__ 
inviatovi al momento della richiesta fosse inferiorE à ¡An-11(114 to richiE • 

AJ:I .F 'Mere la differenza prima che l'ordine venga evaso. 

Nome CognomE 
lndirizzo   
C.A.P.   Città  

Fir ri 

Libro 
"10 Anni di Surplus" 

Calendario 
1995 

Attenzione: la prtrmte cedola potrà essere spedita o inviata tramit • 
C/C n°14878409 o con assegno personale "Non trasferibile", ed Tr--
3 - 40133 Bologna. Se al contrario si desidera il pagamento in cont ii411'.7.. • CP.'• • 

0 id"; di nzt . :(‘C • 

7 •• 1 7. .viri 

Imo_ 

1741=r1y4,:feM   

4Lki)41 11 
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QUELLA SPORCP inOZZI(111-, 
_ - r ('estate 

Quest'anno sono ben dodici: non è poco! 
Le vacanze incombono e ci stiamo preparando a trascorrere, chi più, chi meno un periodo 
di riposo, periodo che per taluni corrisponde a soggiorni forzati in posti bellissimi, schiavi del 
windsurf, degli animatori del villaggio e, perché no, subissati dasuperlavoro nell'intrattenimento 
delle ragazze; noi, augurando a tutti buone vacanze, miriamo a coloro che tra un impegno 
e l'altro non disdegnano di dedicare un poco di tempo all'elettronica. 
Non bisogna dimenticare il nostro hobby preferito, unica valvol 
massimo lavoro e giorni bui invernali. 
Con questo non vogliamo obbligare i letton i "indefessi" a portare , 
oscilloscopio e tester ma leggere e... tenere da conto... pagine cll 1, 

momento. 
A settembre avremo percià un bel malloppo di progetti su cui 
interessanti prototipi. 
Godiamoci quindi questa piacevole carrellata di idee. Per chi vuol ,1 • . 
laboratorio: provatansistor a C/MOS; alimentatore duale 5/20V 2 . .7*.2 

estive, semplice Stroboflash; banco luci multieffetto; perché no? Una sfera al plasma, bel 
gadget estivo; per i dun i d'orecchio un ripetitore di trillo telefonico; per i fotografi dilettanti un 
sincroflash. Cosa c'è di meglio che rilassarsi elettronicamente? Voilà generatore di ioni 
negativi e rilassatore rumore bianco. Un utile comando on/off a TRIAC dedicato a mille futuri 
utilizzi. Estate voglia di bicicletta, in piena sicurezza con la luce di Elettronica Flash. Bibite 
sempre "gelate" con il FRIGOPELTIER, infine, dulcis in fundo, una vera e propria "arma" 
contro gli insetti, efficace deterrente contro i "zanzaroni" che romp delle 
notti d'agosto. 
Buon divertimento! 

Sfera al plasma 
Un circuito non troppo differente da un trigger 

per stroboscopio allo xeno puà egregiamente 
illuminare una 7, a palla tensione di rete 
con effetti 'pla:•.. _ /ero scariche multicolorl 
all'interno del bulbo della lampadina. I compo-
nenti utilizzati sono di normale disponibilità salvo 

SCR 

GA K R3 

la bobina di - .7"..Derare 
presso qualchc  

Alimentato ( rcuito 
unitamente da 
applicare 1:1 bulbo della lampada 
mediante 

Lo zoccolc ' 

T1 
220V 

RETE AC 

Y 

LP 
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circuitati tra loro e posti a massa. 
II circuito funziona immediatamente. Attenzio-

ne aile scariche emesse che sono piuttosto sgra-
devoli. Attenzione ancor più alla tensione di rete. 
Chiudetetutto in un contenitore plastico inacces-
sibile all'interno. 

- d-i • .-nto della lampada 
. delle scariche, in 

=. 

R1 = 100S2 / 20W 
R2 = 1M1.2 
R3 = 47k12 / 3W 
R4 = 1k1-2 
Cl = 470nF / 600V 
C2 = 220nF / 600V 
C3 = 2.2pF / 600V 
D1 = D2 = 1N4007 
D3 = DB3 
D4 = 800V 5A 
Ti = bobina per auto a 12V 
LP = lampada a palla 220V 100W, con strisce di 
rame attorno al bulbo connesse con il trigger. 

Comando ON OFF a triac 
Poche cose da dire circa questa realizzazione 

salvo l'indubbia utilità; con pochi componenti, pe-
raltro comunissimi si puà sostituire un relè di tipo 
meccanico bistabile. II sostituto è molto più silen-
zioso, prevede due pulsanti, uno per l'accensione, 
l'altro per lo spegnimento. La potenza controllata 
dipende dal triac utilizzato. Il circuito non è critico. 
L'unicataratura riguarda Pl che deve essere rego-
lato sulla soglia di transizione dell'integrato, circa a 
metà corsa. 

II circuito è alimentato di rettamente dalla tensio-
ne di rete per cui massima attenzione. 

Oltre ahuso domestico è possibile impiegare il 
comando per macchine operatrici, apricancelli, 

01 

IN1 I 

OUT1 2 

1112 3 

OUT2 4 

1113 5 

0313 

GND 7 

CD40014 

14 VCC 

13 1116 

12 OUT6 

1 IN5 

OUTS 

IN4 

0314 
A' A' G 

etc. etc. 
II LED utilizzato è del tipo a giunzioni 

antip 

ICI B 

R1 • 
R2 - 
R3 - L. 
R5 
R6 = tszulz 
R7 = 12012 
P1 = 470k12 trimmer 
Cl = 120 nF / 400V 
C2 = 1pF / 400V 
09 = 56nF / 400V 
C4 = 1000pF / 40V 
05 = 100pF / 16V 
D1 = D2 = 1N4007 

D3 = TIC226 
Dll = LED bicolore 
Dzl = 12V / 1,6W 
IC1 = 40014 
Si = S2 = pulsanti 

S2 
Dzl "OFF" 

ICI D 

ICI A 

220V 
RETE 
AC 

Cl 
D2C41 

RI C2 Dl R2 

CS 

PI 

2 

S1 
"ON" 

R5 

ICI E 

11 

13 

IC1F 

10 
R4 

41 

DI] 

D3 

R6 

CARICO 

 o 

R7 

7C3 
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Alimentatore duale con L200 - 5 - 20V 2A 
Tanti sono i letton i che ci hanno chiesto un 

alimentatore per laboratorio adatto alla prova di 
circuiti operazionali, amplificatori simmetria com-
plementare etc. etc. La risposta è stata pubblica-
re un alimentatore duale di media potenza, maga-
ri con componenti di basso costo e facile 
reperibilità. Due L200C e due transistori PNP di 
potenza. Tutto qui.11potenziometro doppio rego-
la la tensione in uscita. Si ricordi che Ti è un 
trasformatore con secondari distinti e non con 
comune presa centrale. 

Bisogna dissipare bene sia gil integrati che ' 
•transistori finali. 

11 circuito è protetto in corrente a 2A. 

F. vatransistor 
nche per coloro che si avvicinano all'elettronica 

p a prima volta o sono aile prime realizzazioni, un 
Jito utile e divertente: provatransistor a C/MOS 

R1 

ROSS O= PNP 
VERDE= NPN 

R1 = R2 = 1012/ 5W 
R3 = R8 = 0,1512 / 10W 
R4 = R5 = 10012 
R6 = R7 = 33012 
P1 = 2.2 k12 pot. doppio 
Cl = C2 = 4700 pF / 35V 
C3±C6 = 100 nF 
C7+C8 = 100 pF / 25V 
C9 = 010 = 82 nF 
B1 = B2 = 50V/ 5A 
D1=D2 = 1N5401 
IC1 = 102 = L200C 
Ti = 220/24+24V isolati - 100W 
TR1 = TR2 = BDW52C 
F1 = 0.6A 

realizzato - 1 ' 193. Ponend( •••‘ 
store in p el 1 1? E se questo .1 '-
accender ill • • NPN il verd€ .,• ce 

resterà sp' ' ).) il semicor 
interrotto. i- -Kt . (110 - 
corto. 

II circui l'oscillatore C/MOS 

CD4093 

IN1A 1 14 VCC 

MS 2 13 Ne 

oun 3 12 IN4A 

OUT2 4 1 1 OUT4 

IN2A 5 10 0513 

.IN2B 6 9 IN3B 

GND 7 8 IN3A 
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le giunzioni del transistore con quack • it. a er 

cui ponendo un NPN otterremo solo I .1 in  in 
un verso, con PNP verso opposto. 

Provate a realizzare un circuito •1ir er 
questo ,t-Jrnento di laborator 

LEV a è del tipo a giunzioni antiparaiielo 

adues:1 

El = 27 i<S2 
= R3 = 470 SI2 
= 390 52 
1 = 22pF/ 16V 
2 =lpF/16V 

Ill = bicolore in opposizione di polarità 
1 = pulsante 

cn4wqR 

Strobe 
Sen •i _ bassa tern -_r, -.;he lo 

strobo ' • h+ elic flasft, tuttc avre-
mo un l F a most et che i , 300Vcc 
per la I-. •.:,-;•a xeno. TR2 I-7 •r-'ano un 
invertE I scillante monostadio. II trasfor-
mator( t. o commerciale 220/8+8V - 5W. 
Dz1 e - ;ggono il most et. 

Sull' • e:I.::•-lento di alta tensione un duplica-
tore ed -ico circuito trigger per strobo nulla 

più, nun.; I! 

Unic mediante comando la possibilità 
di sost.:_::_ potenziometro di regolazione fre-
quenze un fotoresistore integrato nell'accoppia-
tore ottico il cui LED è connesso ad un amplifica-
tore monostadio pilotato dal segnale di BF. P2 
regola il livello musicale per avere lampeggi a 
ritmo musicale. 

+12V 0— 

Ti 

R1 

R2 

BV 

1.  
TR2 

Cl 

8V 

C2 

r 
k 

- 
r 

L-lele • - 

04 = 100 nF / 600V 
05 = 2.2 pF poli. 
D1 = 1N5401 
02 = BY299 
03 = 04 = 1N4007 
05 = 1N4148 

D,. , 1W 
TR1 = BC237 
TR2 = IRF522 
Ti = Trasf. 8+8V/220/5W 
T2 = Trigger per strobo 
001 = FAR20 
Si = deviatore 
LP1 = LP2 = bulbo neon 
LP3 = strobo U35T 

220D\'3 

D2 
st 

sisAr 
MOSCA 

Dzl DI 

+ 0  

ALLE 
CASSE 

C5 R5 

R4 

P2 â D5 
VOLUME BF 

TR1 

D4 

>I 

LOGICA 

FREQ 

0C1 

C4 

D6 

RI3 

f L 
0 LP1 

LP2 

UPS 

POS TRIG NEG 

LP3 

OC 

A 1 [-1/4- E 
K 2 C. 

TRI 

Mkail 



Realizzare un sevizio fotografico impo I JSO 
di più flash, oltre aquello di dotazione alla 
na fotografica; sincronizzare tutti i on 
con cavetti risulta oltre che difficile anche lo-
go quindi occorrono tanti sincronizzatc •tici 
quanti sono i flash ausiliari. 

II circuito qui descritto si collega al di 
collegamento del flash, non ha alimen Ll•)ne 

dello IL  
comanda. II sincroflash 
illuminatori elettronici e non lamp 
magnesio bassa tensione. 

II fotodiodo Dl deve essere posto vicino al 
flash, sul cavaletto, pe :" i na 
interessata dal flash principale. 

Non appena montato, sincro è pronto per 
funzionare. Non sono previste tarature. 

B E 

G A 

Ar7Ío' 

R1 = R3 = 82kS2 
R2 = R5 = 2.7MS2 
R4 1 
Cl = r . 
01 
02 
D3 = 2  

TR1 

Bicilight 
Per il vostro velocipede un illuminator .2.- - 

noie che nulla ha a che vedere con tutti g 
in comme, . 
"vulgar's". rr.. .'..r L. J . • • :2, 
un bulbetto neon alta tensione del tipo utilizzato 
nelle lampade moderne per layon i in corso. 

Esistono differenti tipi di tubetti neon, tubolari 
diritti, arrotolati, spiralati etc. etc. A noi interessa 
un tubino da 5 cm la cui cella è di diametro 2 mm 
o poco più e si serve di 300V per la scarica. 

Cl 

+12V 

R2 

D2I C4 

E'- :1 

II ‹: 7 • •I .11 

'• f`t• 

i•-•1- J. _ 
II lampeggio del neon 

censione del LED lampe ç e. 

LED dell'accoppiatore ott 
LED i nteg rato eccita I f °tot. •at-ot)cka 
del tubo neon. 

L'accoppiatore ottico C 

Rf 
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tensione, contiene un fototriac ed un LED. L'isola-
mento interno è oltre 1kV, il triac è da mezzo 
ampere 800V. 

II trasformatore Ti è in ferrite toroidale diametro 
2,5 cm primario 15+15 spire di filo da 0,5 mm, 
secondario 1000 spire di filo da 0,2 mm smal-tato. 
Dopo aver realizzato l'induttore fissare con 

colla epossidica bicomponente. 

LED A I [— \-r-1 4 TRIAC Al 

LED 14 2 C, ,3 3 TRIAC A2 

OCI 

G C E 

R1 = 2,21d2 
I - r.- i'Ku 
1, 

)kn/ 3W ballast 
( r ' 16V el. 
( 1Av PI 

= 

04 = lOnF 
DI1 = lamp( 
Dzl = 9,1V/1W 
Dz2 = 6,2V / 1W 
IC1 = 4047 
TR1=TR2 = IGBTN 100V 3A 
Ti = vedi testo 
001 = FTL1000/800/0,33 fototrie 
B1 = ponte 800V 1,5A 
LP1 = bulbo tubolare mon ; 

Relaxer w .1* 

Relax.. F -! ,•_sta parola viene tirata in 
bailo semp ; ?o, forse a sproposito, ma 
mai come :rry- Jn poco di ...relax... puà 
ritemprare i nostri provati nervi! 

L'elettronica non puà con i semiconduttori eli-
minaregrane sul lavoro, toglierci dai guai; pagarci 
le tasse, risanare il bilancio pubblico, toglierci gil 
acciaccr ,? il sonno, si! Ottimizzare 11 
nostro ril _ -r pure! 
A que; se sembrerà strano, un 

rumore! i' .1. - co owero una sorta di fru-
scio che assieme a quello rosa contribuiscono a 
rilassare H nostro carpo. Utilizzato anche nella 
tecnica del biofeedback, il rumore controllato da 
ottimi effetti. 
Abbiamo realizzato un generatore di rumore 

bianco con amplificatore per una cuffiao più cuffia 
da 32 Ohm. 

II rumore è generato da un transistore con 

C2 

NC 
TR1 

RI 

C3 

R2 
TR2 

R3 

= C4 

R4 

C5 

Pl 

1  

giunzione non connessa (confiç I. 
generator) ed amplificato da 
tuttofare, tipo TA7668, 8 pin '_ 
volume in cuffia. Alimentate c 
L'uscita alimenta fino 4 cuffie n ui u. 

R1 = 1MS2 
R2 = 10kS2 
R3 = 2.7M1-2 
R4 = 15012 
R5 = 8.2k1-2 
P1 = 471,<S2 pot. lin. 
Cl = 470pF / 16V 
02 = 22pF / 16V 
03 = 010 = 100nF 
04 = 820pF 
05 = 820nF 
06 = 1pF 
07 = 22pF / 16V 
08 = 330pF / 16V 
TR1=TR2 = BC237 
IC1 = TA7668 (amplif. 1W BF) 

+4.5112V 

ICI 

11 

R5 

5 T 

o ile l]_1  

  C9 

T—  C8 

Cl 

SPI 

Cl 
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F '7 . - • 11.1 I 1;' ..:; T,I. or il 

nec i . 1.> â [ali 

cari I- • .• 1.. 7:.rt - i)i il 
rib.; re 

:•:ri: rTdI7'. . 
ovv- • : - 
aiUt .1. 1—, IF ico e 
pol\ • -. • - ' 

causati dalla energia elettrostatica accumula-
tasi su oggetti ed apparecchi elettrici. Pasto vici-
no ad un giradischi si eviteràl'accumulo di polve-
re sul disco. 

Fl Ti C2 

C 1 C3 

Ant l' co 
Cr':â n di 

orde di "vampiri" 
A -san abiti esti-

Una t r c niamo al ripari, 
ss: qui presentato 

'.ira Nsq di disliJrbo per gli alati 

0-

CD4049 

F.! 6 

I 5 06 

4 16 

02 4 

12 5 

03 6 liii 15 

10 04 

' P g 14 

y - 

I I Í I ie. 

1 C 1111-1Jiq iii "iC.1:-;1.,:.1.Fit.: 

• - "cal j7: 'al,-
' 

T I (3' -3 '..69.11rE. cli ta r1-1 -tca 
st,*12.74:5.1.taccri un e.zi.:0 al.4,.-c«711'..* 1_,Ir 
• sp!558,5.,:.•is-i.s.,. 

= 
• -":1"r= 1C4.. 

r-i ral?à 

Ti = I : i I' 

, 

HI  
C34 

- alirr tr III!. '5 

I  

• ità. I TL.I,.V.F ii1. V ."•50 
▪ . '1 a ' IF 

rf..c. ;cat "m .1.-
tero "allontanainseie 1-; 

br.= le sere, dopo i 

Cl 

IC2A 

IC2B 

IC2C 

PI 

3 2 

It 

R1= R2 = 1 ks2 
1 

= I : 

=-• 

101 «=•-
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Ripetitore per suoneria 
Come giàaccennato ques1. ;._ 

to ai dun i di orecchio e non sci :••11:'; 
che non sentono il trillo del ti -41. •,21;:i--: 
mentaneamente in giardino . Iri.I 
dispongono di telefono sen2 . 
in casa; con il circuito qui db .•_r• 
suonare un "campanaccio" , 
una lampada per far saltare . •-'.i.• .r. 
vicino di casa. Senza ecce — . 

sarete sicuri di sentire U tetef . 
II circuito usaun LS1240, u 1.1 - 11 , 

telefonico con uscita in tens. i• • 
un buzzer o un LED. Questo integrato pilota uno 
SSR (relè allo stato solido 400V) un accrocco 
elettronico che unisce un LED otticamente ad un 
fototrigger per triac, zero crossing, all'ingresso 
viene data tensione continua da 3 a 30V, in uscita 
un triac chiuderà il circuito a tensione di rete. 
Esistono moltissimi componenti SSR, di differenti 

UNEA 
SIP 

g 

C3 R2 

,, enze e contenitori. A voi la scelta. 
1i consiglia luso di una lampada avviso 2211 

11A3Sirr10 100W e di una campana a tensione 
tioo allarme ascensore. 

.1 

...i. :44 1.71,, • 

v:y.fPc..' .-HU • .d • • • I PIE 

ri .L.:' 

I 
C. 

R3 = 22012 / 1W 
Cl = lpF /250V 
C2 = 22pF / 100V 
03 = 220nF / 100V 
C4 = 100nF / 400V 
IC1 = LS1240 
001 = optotriac 3A 400V 

SUONERIA220V 

C4 R3 

220V 
- RETE AC 

OC' 

tiLl Ii ÍJ 
- 

-FIN 1 --

BYPASS 2 

NC 3 

+OUT 4   

I .,r 
a prezzi non troppo alti celle 

screta potenza. 
•ir" niccolo frigorifero non è più cosa diffi-

ci:' !?, celle da 25VV / 8V è possibile raffred-
dare due bibite in lattina senza ventilazione ne 

eccessive spese accessorie.. C • - 
adeguato regolatore correntecor :.r • 
Regolando il trimmer P1 si dosa - 
corrente da inviare aile due c( •-• • 
Questa resterà costante anche .1 .7ir 
Vcc o resistenza delle stesse 

PC2 

741HCT 

Pl 

- gpsL• 



II mospower è dissipato con aletta lineare 10 
x 5 cm Le celle hanno dissipatore 10 x 10 cm su 
entrambi i lati. 

Regolare P1 per consumo di 6A sui 12Vcc. 

CELLA PELTIER 
DISSIR HOT 

COPERCHIO 

PORTALATTINE Dllllltat  COLD 
THERMOS 

PRESA 
ACCENDISIGARI 

R1 = 0.33S2 / 10VV 
R2 = loon/iw 
R3 = 100IKS2 
R4±196 = 8,2k12 
P1 = 22kS2 trimmer 
Cl = 2200p / 16V el. 
02 = 10pF / 16V el. 
C3 = 100pF / 16V el. 
04 = 100nF 
01=D2 = 1N5401 
TR1 = VDH90 
IC1 = 741MCT 
PC1= PC2 = cella Peltier 25\N / 8V 

MI la MI NI MI Mill, III 1111111 

COW TNICATO STAMPA 

VENflONAîRASSOCIAZ1ONE ITALIA 

UNA TRE GIORNI NO-STOP ALL'INSEGN, • 

Sestri Levante - Aprile 29/30 Maggio 1. 

Con il saint° della Marchesa Elena Marconi e del Sindaco di Sez....• à 
Congress° nazionale AIR nell'incantevolecomplesso alberghier L 
con vista mozzafiato nul Golfo di Ponotino. 

La Ere giomi no-stop degli Am ici del Radioascolto ha visto: 

• 10 visita guidata al Ponte Ripeti tore di Portoftno Vena (grazie a r. • • := " 
Genova); 

• Incontroevisita delta Stazione Marconiana sita nella antica To r "r or 
l'appoggio della sezione locale ART del Tigullio): 

• LIntenento di Ole Petersen "Dearn ex machina" dellEttropean DX Club chc ha illustrate agis 
incervenuti il prossimo Congresso dei DXERS che si svolgern a Firenze fiel maggio '96; 

• La lezione del direnore di Malian on line" Dr. Paolo Capobussi sal mondo di Internet con 

faiuto di Fabrizio Skerbeck si ê arruato un collegamento via rete Internet in dietta con i redattori 
di Radio Japan a Tokyo e con ii centro spa/late dello Nasa in Califœrtia in diseco "on line" dal 

centre Congresal di Sestri Levanto (per i più appassionati alleghiamo copia delle chiavi 
d'accesso sulla rete Internet ad alcurie bacheche radiofoniche): 

• Ha concluso lu kermesse it prof. Erie Mognaschi dellislituto di Fisica dell'Universita di 
Pavia con an resoconto scientific° dei primi esperimenti Marconiani; 

Durante la Tm giomi no-stop era starts allestita anche una mostos di cirneli radiofonici delta 
collezione 'Jelling. Maurizio della Bianca di Genova con diversi gioiellli della radrofonia 
depuro che ha avow un grande success° di pubblico. 

• 
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ANTIFURTO ELETTRONICO: 
TELECOMANDO 
E ANTIRAPINA 

ANTIFURTO ELL I I RONICO: 
SENSORE FINESTRE 
E PORTE 

-1-t7p MLD2 Cljnigl 

aLCI rfte r 1 

g)iirl . .1 

. II CHINS .1,,. -; 
----

± + 

ANTIFURTO 1.1_1 I 1—..,„ 1 irs,C 
SENSORE A 

.. • 
AN • - 

r)Pf.7 
PEis I JEINUIll 
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TrTRONICO: CENTRALE 

IN UN MASTER UNICO 
I CIRCUITI STAMPAT1 
DI QUESTO NUMERO 

1 

d L:' 

E F • 
-  

D.a fl.-'-a r I 

DC D DD J 

ANTIFURTO ELETTRONICO: 
SIRENA ELETTRONICA ESTERNA 
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ALAN+5 preamplificato, da base, con possibilità di 
emissioni musicali, roger beep bitonale, eco a doppia 
regolazione, lettera K dell'alfabeto morse e preascolto della 
rnodulazione. 
ALAN+4 preamplificato, da base, eco regolabile, roger 
beep bitonale, controllo volume. 
ALAN+3 preamplificato, da base, controllo del volume, 
roger beep bitonale. 
MV 50 preamplificato, con pulsante play per l'emissione 
hi-fi di suoni preregistrati (opzionale). 
mm5i preamplificato, con registrazione digitale 
incorporata per trasmettere cio che vuoi. 
MM57 preamplificato, con roger beep bitonale 
(escludibile). 
MM 59 preamplificato, con eco regolabile e roger beep 
bitonale entrambi escludibili. 
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CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 

Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 
Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 
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